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La grande guerra ha lasciato sol 
chi profondi nell'umanità. Non par- 
liamo delle distruzioni materiali: del. 
le ricchezze sperdute negli oceani, 
delle città incenerite, delle economie 
ti sconvolte. Parliamo dell'umanità ve- 
ra e propria. Sono circa venti milioni 
di uomini che la guerra mondiale ha. 
travolto nei gorghi della guerra; que 
Sta cifra enorme dei perduti in tota- 
lità può dare un'idea dei perduti 
parziali, di quelli minorati, feriti, 
Stroncati, verso i quali è doverosa 
l'assistenza dei superstiti, 


Un complesso di leggi e di istituti 

L'Italia —- paese che non ha le pin- 
gui casseforti degli anglo-sassoni — 
mon ha saldato la sua partita assi- 
stenziale verso i reduci della guerra 
con le laute indennità di congedo 
degli inglesi e degli americani, che 
han tacitato i combattenti con plichi 
di dollari e di sterline, L'Italia — ri- 
dando al lavoro ed ai campi i fanti 
del Piave 0 del Carso — ha conse-| 
gnato loro un foglio di congedo, una 
polizza ed un pacco vestiario; quanto 
potevano consentire le sue modeste 
‘possibilità. Ma non li ha abbandonati 
i suoi combattenti. Nell’impossibilità 
| di dar loro un forte aiuto finanzia. 
ti rio che. li riavviasse sollecitamiente 
I}! nella vita economica, ha. creeto un 
apparecchio di leggi e d'istituti che 
assistono, accompagnano, aiutano i 
reduci a sistemarsi nell'economia na- 
Zionale, e -che assistono totalmente 
quelli che al lavoro non possono più 
dedicarsi perchè la guerra li rese 
mpletarnente inabili. Rd oggi l’Ita- 
Îlia, nel campo della legislazione e 
“delle. provvidenze a favore dei reduci, 
ertamente alla testa di tutte le 
Dì ed ancora una volta può es- 
‘serò citata ad esempio nel mondo, 
i considerazioni abbiamo fat- 
to leggi ido, di questi giorni, due li- 
“bri/dati di recente alle stampe: «Die 
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iù delicata funzione, e cominciamo 
“con l’osservare il numero di coloro 
‘che hanno necessità di assistenza 


te, di questi 12.487 sono mutilati a 
sarti: superiori, 20.753 sono muti 


superiori sono: gravi 21.031, leggeri 
125.58) : ra. 
r 15, leggeri 23.962; Ben. 14.669 
gono i ciechi di guerra: e di questi] 
1480 sono chiechi d'entrambi gli oc- 
faccia sono 5926. 
I tubercolosi di guerra, sono 27.900, 
4 lesi alla colonna vertebrale 1264 
Per psicopatie e nevropatie organiche 
ve funzionali ben 14,960 sono gli as- 
Isistiti. Circa mille sono i dementi 
idi guerra ricoverali in manicomi, 
Questo sono Je cifre del 1928. Sono 
«cifre non complete, chè certamentne 
: il quadro degli invalidi è ancora più 
vasto e più doloroso. E Je file degli 
» invalidi ad ogni modo sono assotti- 
igliate, perchè ogni anno la morte; 
coi suoi tristi ruolini di marcia alla 
mano, fa l’appello dei più gravi e 
mo riduce i ranghi. Grande è dunque 
il numero di quelli che devono essere 
È alssistiti dall’Opera Mutilati e grande 
È ‘è la necessità dell'assistenza, perchè 
É — anche se ogni anno si formano dei 
muoti nei ranghi — il logorio fisico 
d ‘ogni anno più scava nelle possibilità 
‘di produzione e di rendimento dei! 
superstiti. : 


i Lo molteplici formo di assistenza 
Guardiamo ora — soprattutto al 
lume delle cifre — Ja grande e gene. 
rosa opera di assistenza che svolge 
l’Opera Invalidi, egregiamente pre 
bo ‘ sieduta dal senatore Lustig e diretta 
dal comm. Aldo Caravaggio. Vario 
sono le forme d'assistenza ai muti- 
lati: sanitaria, protetica, sociale, col- 
locamento, ecc. Inoltre, attraverso 
la cocperazione, l'Opera ha facili 
itato la risoluzione del problema della 
rasa, dell'avviamento al lavoro, ecc. 
Diamo alcune cifre. Fra spedalità, 
ricovero in sanatori, cure balneo-ter- 
mali, assistenza ambulatoria, nel 
1927 l'Opera registra 10.384.427 casì 
di assistenza. In totale, nei dieci anni 
di sua attività, l'Opera prestò l'as- 
«sistenza sanitaria in quasi 65 milioni 
pa “di casi. Imponente è l'assistenza ai 
] tubercolosi di guerra. L'Opera è col- 
degata con 11 tubercolosari, con 20 
usanatori, con 41 dispensari, con 5 
} colonie montane e 2 marine. Attra- 


mwerso questi Istituti essa svolge una 
efficace azione a favore dei ventot- 
tomila tubercolotici di guerra, che 
rappresentano una delle parti più 
dolorose della famiglia degli invalidi. 


L'Italia alla testa del mondo 


li nell’ assistenza ai reduci 


ha il maggiore peso e la| 


‘Anche l'assistenza protetica rappre- 
senta una forte attività dell'Opera. 
Sono 34,000 mutilati che hanno biso- 
gno di cure ortopediche. Alla bisogna 
provvedono 18 officine principali con 
13 succunsali e 3 calzaturifici orto- 
‘pedici. Per gli ultrainvalidi l'Opera 
ha le due grandi case Villa Demidoff 
a Firenze e l’Istituto di Arosio. Per 
i ciechi di guerra, ì più infelicì, esi- 
stono tre Case di lavoro: a Milano, 
Firenze, Roma, Ed è ora in progetto 
la costruzione di un grande edificio 
per i ciechi in Roma, 

L'assistenza agli invalidi viene pre- 
stata dall’Opera Nazionale per tra- 
mite delle sue Rappresentanze Pro- 
vinciali. Notiamo che la provincia 
‘che ha il maggiore numero di inva- 
lidi è Milano con 13.180 invalidi, su- 
bito seguita da Napoli con 10.800 e 
Roma con 10.360. Seguono Udine con 
7950, Torino con 7336 e.Trieste con 
6341. Trieste, fra le provincie d'Ita- 
lia, occupa il sesto posto con ia più 
alta percentuale di invalidi. Le al- 
tre provincie della nostra. regione 
hanno il seguente numero di inva- 
lidi: Pola 2307, Fiume 598, Zara 50. 
Gorizia è compresa nella provincia 
idi Udine, i dati essendo del 1927. 
L'Opera Invalidi è direttamente fi- 
manziata dal Governo, Purtroppo i 
passati Governi, che abbondavano 
nel finanziamento delle cooperative 
politiche, lavoravano di lesina con 
d’Opera. Nazionale. Nel 1919 l’Opera 
registra un contributo del Governo 
di soli 2 milioni! Nel 1927 la sovven- 
zione statale all'Opera ha raggiunto 
1 29 milioni. Anche în quest’azione 
il Governo fascista ha dimostrato il 
suo interessamento verso i reduci 
della guerra. 


L'attività dell'Opera. Combattenti 


L'Opera Nazionale Combattenti 
‘Sorse con un programma vario di 
assistenza. Sociale, cioè avviamento 
o tiaddestramento professionale; fi- 
\nanziaria, a base del credito fondia- 


15.500.000. 

Ma un wero, efficace e robusto pro- 
gramma, all'Opera Combattenti ven- 
ne dato dopo l'avvento al Governo 
del Fascismo. Per volontà stessa del 
Duce, che personalmente cura e os- 
serva l'attività dell'Opera Combat- 
tenti, la riforma fascista del marzo 
1926 avvia l'Opera Combattenti ver- 
so l’azione agraria, che tende a po- 
tenziare e sviluppare le energie rura- 
li della nuova Italia. Con un ritorno 
alle tradizioni romane, ai combatten- 
ti viene assegnata la terra per ren- 
derla più rigogliosa e più fiorente 
dopo averla difesa coi propri petti 
e col proprio sangue. 


Un nuovo diritto. 


Sono appena due anni che l'Opera 
Combattenti, sotto la guida del suo 
valoroso presidente, on. Mariaresi, 
sta ‘sviluppando la sua nuova e più 
grande attività agricola e già cifre 
imponenti stanno a dimostrare i co 
Spicui benefici del benemerito orga 
Rismo: Alla fine del 1927 ben 76.539 
ettari di terreno erano gestiti dal- 
l'Opera Combattenti: 50.128 di sua 
Proprietà, 24.611 in amministrazione 
fiduciaria, 1,800 in affitto, Dal 1920 
al 1927 l'Opera effettuò bonifiche 
idrauliche per 67.029 ettari con una 
Spesa di lire 42.246.855. Il patrimo. 
Rio zootecnico dell'Opera, a fine 1927, 
era composto di 10.100 capi di bestia- 
me vario, In macchine e attrezzi 
agricoli a, tale epoca l'Opera aveva. 
un capitale di dire 8,160.000. Osser- 
vando la produzione agricola nella 
gestione del 1927, abbiamo queste ci- 
fre: cereali q.li 95.813, foraggere q.li 
126.005, leguminose q.li 13.316, cul- 
ture industriali qui 14740. 

Gon la loro azione, l'Opera Mutilati 
e l'Opera Combattenti, (mentre svol 
gono un'efficace’ 6 sacrosanta opera 
di assistenza materiale.e morale ver- 
so i reduci della guerra, preparano 
anche lo strumento morale e giuri. 
dico per il domani. 

In questo modo, i reduci combat- 
tono una nuova e più grande bai. 
taglia: quella per la riconquista di 
tutte le terre, per la redenzione di 
tutti gli italiani. L'Italia fascista 
così insegna alle genti un muovo di- 


Fo 


Capasso Torre ministro di Legazione 


L'on, Forreiti nuovo Capo dell'Ufficio. Stampa 
ROMA, 4 

TI conte Capasso Torre è stato de- 
stinato a coprire il posto di ministro 
in una R. Legazione all’estero. Il 
suo attuale posto di capo Ufficio 
stampa del Capo del Governo è sta- 
to affidato all’on. Lando Ferretti, 
dottore in lettere, giornalista, depu- 
tato al Parlamento, interventista, 
combattente e camicia nera prima 
della marcia su Roma. 

I giornali ricordano che il conte 
Capasso Torre fu chiamato il 21 
aprile 1925 a, dirigere l'Ufficio stam- 
pa del Ministero degli Interni e nel 
luglio del 1926, allorchè gli uffici 
stampa degli Interni furono fusi in 
quelli del Capo del Governo, egli fu 
posto a capo del nuovo ufficio che 
resse fino ad oggi, spiegando in esso 
il fervore fascista che ha sempre 
ispirato le sue azioni e le sue emi 
nenti qualità di giornalista. 

I giornali poi\ salutano l'on. Lam- 
do Ferretti, vecchia camicia. nera 
che nel suo nuovo lavoro porta l’au- 
silio d'una preziosa esperienza pro- 
fessionale e un sicuro spirito fa- 
sScista. 


Sousanoll, Forges Davanzati e Farinacci 
chiamati a ar parte del Gran Consiglio 


ROMA, 4 

Stamane, alle ore 12, a Palazzo Vi- 
minale, presso S. E. il Capo del Go- 
verno, si è riunito il Direttorio del 
Partito. E° stato fissato Vordine del 
giorno del Gran Consiglio che avrà 
inizio al 17 settembre alle ore 22. 

Ecco l'ordine del giorno: 

4) Relazione politica generale fat- 
ta da S. E. il Capo del Governo Duce 
del Fascismo; 

2) Relazione sul Partito ‘e sulle or- 
ganizzazioni controllate dal Partito 
falta da S. E. Turati; 

3) Relazione sulla Milizia Volon- 
taria per la Sicurezza Nazionale; 

4) Relazione sindacale fatta da S. 
E. Bottai; 

5) Legge sul Gran Consiglio; 

6) Legge sulla Caria del Lavoro; 

. 7) Riforma dei Codici; 

8) Celebrazione del. sesto annuale 
della Marcia su Roma. 

S. E. il Capo del Governo, valen- 
dosi della facoltà concessa dallo Sta- 
tuto del Partito, ha chiamato a far 
parte del Gran Consiglio l'on. Nicola 
Sansanelli, Roberto Forges Davan- 
zati e Von, Roberto Farinacci, quali 
ex segretari del Partito. 


Il Partito ela designazione degli esperti 
per la Magistratura del lavoro 


ROMA, 4 
I giornali recano che il Segretario del 


Partito on. Turati, ha inviato ai segre- 


tari federali una circolare in merito alla 
designazione degli esperti per la Magi 
stratura del lavoro: 

«Ritengo superfluo illustrarvi, dice la 
circolare, l’estrema delicatezza e l’im- 
portanza dell'argomento, nonchè l’impre- 
scindibile necessità che ha spinto a sce- 
gliere i suoi elementi che, per capacità 
e fedeltà, ma soprattutto per costru- 
zione mentale, diano pieno affidamento 
d' sapere elaborare tutta una nuova 
materia che costituisce. il cardine fon- 
damentale del Regime, Il Partito non 
può e non deve rimanere estraneo a 
tale. designazione, sia perchè non in- 
tende rinunciare ad assumersi una così 
grave responsabilità, sia perchè è in 
grado di vagliare gli uomini da un es- 
senziale punto di vista. La nostra Ri- 
voluzione è ciò che ci ha portato ad 
elevarci nelle imprese economiche, al 
disopra degli interessi di classe e di 
categoria, e ad armonizzarci con la 
supremazia. della Nazione». 

La circolare conclude invitando i se- 
gretari federali a provvedere ‘alle de- 
signazioni delle cariche, accordandosi 


coi Prefetti delle provincie e coi diri- 
genti delle organizzazioni sindacali, 


Re alla Biennale d'arte e all'idroscalo di Venezia 


‘| della Giustizia S. E. Rocco, dal podestà 


Maddalena descrive al Sovrano il suo volo sulla “tenda rossa,, 


VENEZIA, 4 

Alle 8.30 col treno reale è arrivato 
S. M, il Re accompagnato dal ministro 
conte Mattioli Pasqualini, dagli aiutanti 
di campo gen. Asinari e amm. Moreno 
e dal ten, colonnello Qerici aiutante di 
campo di servizio, Ti Sovrano, cho è 
stato ricevuto e ossequiato dal ministro 


conte Orsi, dal conte Volpi di Misurata, 
da tutte le autorità civili e militari e 
fasciste, dopo aver passato in rivista 
le rappresentanze delle truppe del Pre- 
sidio, della Milizia e della Marina, schie- 
rate sotto la pensilina, si è avviato verso 
l’uscita. 


Dimostrazioni fervidissime . 


quelle delle società sportive. Nel tra- 
gitto lungo tutto il Canal Grande e il 


‘follavano i balconi dei palazzi, festosa- 
mente addobbati, e tutte lo fondamenta, 
accoglievano il Sovrano con frenetici 
applausi tra lo sventolio dei fazzoletti 
e grida di 
Savoia». Gli equipaggi delle navi da 
guerra ancorate nel bacino al passaggio 
del corteo hanno fatto al Sovrano il 
saluto alla voce e dalla nave ammira- 
glia sono state sparate le salve rego- 
lamentari. : 

Una folla immensa. attendeva ai 
Giardini l’arrivo. del Sovrano. Dalla 
riva principale dei Giardini stessi al 
palazzo centrale dell'Esposizione . era 
disteso un lunghissimo tappeto, Face- 
vano ala reparti della R. Marina, della 
Milizia, degli avanguardisti e dei Ba- 
lilla. Alle 9 il motoscafo reale che re- 
cava 2 bordo il Re e le principali au- 
torità, ha approdato al pontone, I ma- 
rinaretti della nave-scuola hanno in- 
tonato la Marcia Reale e il Sovrano, 
accolto dalla segreteria dell’. Hsposizio- 
me, è stato entusiasticamente acclama- 
to dalla folla. Tutte Je autorità che 
erano, convenuto ella stazione hanno 
accompagnato S. M. il Re pure nella 
visita alle sale, in cni il Sovrano è 
stato guidato dal segretario generale 
prof. Maraini e dal direttore ammini- 
SUISO comm. Bazzoni. 

+ All'Esposizione d’arto 


TI Re ha iniziato il sio giro della 
mostra del teatro, 6 da questa è pas 
sato, subito dopo, nelle sale dell’800 
italiano, dove gli\ò stato guida il prof. 
Barbantini. In seguito ha visitato at 
tentamente tutta la mostra del ?900, 
della quale il prof. Maraini ba presen- 
tato al Sovrano gli artisti espositori. 
Uscito dal palazzo centrale, il Ro è pas- 
sato a visitare i padiglioni stranieri, 
dove si trovavano i rispettivi consoli, 
procedendo da quelli dell'Olanda, Psl- 
gio, Spagna, al gruppo di quelli situati 
sulla Montagnola dei Giardini: Ceco- 
slovacchia, Francia, Inghilterra, Ger. 
mania e Russia. Durante tutta la visi 
ta, il Sovrano ha dimostrato .il suo 
vivo interessamento. Alle 11.25, riat- 
traversando i Giardini e fatto segno a 
una nuora calorosissima dimostrazione, 
il Re si è imbarcato sul motoscafo, ay- 
viandosi a Palazzo Reale, accompa- 
gnato da tutto le autorità. 


Dopo aver fatto colazione a Palazzo, 
assieme alla sua Corte, il Re, passane 


do dall'interno, si è recato, al Museo 
archeologira che ha visitato con grande | 


bacino di San Marto i cittadini, che af-|zione e di omni altro strumento, dimo- 


interesso. Dal Museo è sceso al giardi. 
metto reale, alla cui riva s'è imbarcato 
sul motoscafo assieme ai tre aiutanti. 
La folla che si stipava dietro i cordo- 
ni presso il. molo, ha tributato al So- 
vrano una calorosa dimostrazione, 


Le evoluzioni della squadriglia di Pola 

In breve il-motoscafo attraccava al- 
l'idroscalo «Giuseppe Miraglia» ‘a S. 
Andrea, ove erano ad attendere l'Au- 
gusto Ospite il. conte. Volpi, il mi 
nistro Rocco, il generale Opizzi coman- 
dante la seconda zona aerea, il capo 
di Stato Maggiore col. Pricolo, il ge- 
nerale Bassignani comandante la, divi- 
sione di Padova, il Padestà, il Prefetto 
ele più cospicue autorità cittadine. 

A ricever ovrano è naturalmen- 
te anche il comandante della terza 
squadriglia, maggiore Umberto Madda- 
lena, che comanda anche: Pidroscalo, 
Col. maggiore Maddalena sono il capi- 


.|nanzi al padiglione centrale, 


lel circolo ufficia- 
o ai capannoni del 


entra nella a di < - 
drovolante e si interessa vivamente de- 
gli apparecchi di manovra e di naviga- 


strando di essere perfettamente al cor- 
rente di tutto lo più recenti applicazio- 
ni scientifiche in materia aeronautica, 


Il racconto di Meddalena al Re 

Intanto i sei idrovolanti della 188.2, 
ssuadriglia di Pola lasciano gli scivoli 
‘presso cui erano allineati e tra il rombo 
dei motori escono dal canale d'amma- 
raggio disponendosi in ordine nel canale 
del Lido, da dove partono in volo. Quin- 
di informazione di squadriglia, com- 
piono parecchie evoluzioni che sono se- 
guite con molto interesse e ammirate, 
Tl Re ritorna quindi al pontile d'appro- 
do fatto segno al suo passaggio dinanzi 
la gettata d’uno scivolo in costruzione 
ad una significativa dimostrazione delle 
maestranze che averano alzato il brac- 
cio nel saluto romano gridando: «Viva 
il Res. 

Durante i tre quarti d'ora in cui si 
è fermato all’idroscalo, il Sovrano ha 
esmpre trattenuto in conversazione il 
comandante Maddalena, oltre che per 
interessarsi delle superbe macchine di 
guenra, anche per avere, dalla viva vo- 
co dell’eroico aviatore, il racconto de, 
piodigioro volo sulla «tenda rossa». 

il Re si è trattenuto jurigamente an. 
cho «ella rievocazione della zona antar- 
dica «ello Spitzberg, zona che egli co- 
liosce perfettamente essendovisi. recu- 
io negli anni 1896-1897 col yacht ulta- 
lia» a caccia, e chiede come si trovino 
attualmente quelle bianche regioni, di- 
mostrando di ricordare perfettamente 
quei luoghi che ha mominato uno per 
uno, discutendo col maggiore Maddale- 
na sul vento e su tutti gli ostacoli che 
nella zona nordica debbono essere supe- 
rati dagli esploratori. 

Assieme alle autorità, il Sovrano ia- 
scia in. motoscafo l’idroscalo Miraglia 
per visitare il campo d'aviazione del 
la Transadriatica a San Nicolò di L' 
do, Sono a riceverlo l’amministrare de. 
legato avv. Mario Morandi, il diretto 
re generale ing. Renato Morandi, il 
consigliere d'amministrazione avv. Do. 
menico Giuriati e l'ing. Alberto Can- 
toni col direttore del campo signor 
Cozzi. 

Sul campo si trovano allineati gli ap- 
parecchi ‘trimotrici e monomotori della 
società adibiti al servizio delle linee 
aree regolari quotidiane Roma-Venezia 
e Venezia-Roma con i relativi equipag- 
gi. Sua Maestà si sofferma lungamente 
davanti agli apparecchi chiedendo det- 
tagli sui voli è sull'organizzazione del- 
la linea, e mostrandosi perfettamente 


‘quella dei Balli 


edotto del progresso nell’industria del- 


l'aviazione civile italiana. Quindi, ac- 
compagnato dalle autorità e dai diri. 
genti, passa a Visitare l'officina di ma- 
mutenzione 6 riparazione, interessando 
si vivamente della struttura e della la- 
vorazione degli apparecchi metallici, 

Ritornato sul campo, Sua Maestà as- 
siste alla partenza e alle evoluzioni di 
un grande trimotore di linea, pilotato 
dal pilota Pasquali e lascia il campo 
dopo aver firmato sull’albo dell’aero- 
porto e compiacendosi vivamente coi 
dirigenti della società per l’organizza- 
zione ed ‘il funzionamento di questo 
importantissimo tronco della rete aerea 
italiana, i, 

Le maestranze ed il pubblico presen- 
te, entusiasticamente acclamano l’Au- 
gusto Ospite che in automobile si reca 
all’Ospizio Marino Veneto, ospitante 
attualmente circa duemila tra bambini 
e giovanetti della nostra regione e dei 
Fasci italiani all’estero, 


dal comm. Antonio Garioni e dal dott. 
Messi, rispettivamente commissario e. 
vicecommissario dell’ Ospizio e dal 
dott. prof, Manni, nonchè dai primari 
e medici, Il Sovrano prende posto in 
‘un palchetto eretto sulla spiaggia di- 


i|nanzi alla scuola dei ricoverati, che so- 


no schierati in quadrato, | 
Mentre la. banda, della 


Reale, una bamb. ida Verda del 


Lada ves 
| Fascio di Campione, rivolge al Ro un 


grazioso indirizzo e un'altra bambina, 
‘Arletta Malò del Fascio di Marsigli 
consegna ‘al Sovrano uno. splendido 
mazzo di fiori, episodio questo che il 
Re dimostra di gradire assai. |’ 
Quindi alcune. squadre  ricorerate 
eseguiscono brevi esercizi ginnastici; 
dopo i quali dalle mille piccole bocche si 
leva il grido dì «Viva il Rel». Il So- 
vrano lascia. il padiglione centrale tra 
una pioggia di fiori che bimbi e bimbe 
non ammessi sulla spiaggia, per ragioni 
di cura, fanno cadere ai suoi piedi; il 
Re, fra le più insistenti ‘acclamazioni 
dei ricoverati e della folla, che sosta 
all’esterno, lascia l’Ospizio marino, se- 
guito dalle autorità. Poco prima delle 
18, in motoscafo, rientra. a Palazzo 
Reale, dore si intrattiene a pranzo con 


gli aiutanti. 


Alle 20.80 «la piazza S. Marco, 


straordinariamente illuminata, è giù 
zeppa, nella sun maggior parte. Nuova 
folla si aggiunge continuamente. Alle 
21 non si circola più. Il pubblico chia- 
ma a gran voce il Re e frequentemente 


applaude chiedendo Ja Marcia Reale 
alla banda cittadina che ha. preso po- 


sto coi cori all’angolo della piazza, ver- 
so il bacino Orseolo. 


Vibrante manifestazione in piazza 


Quando si levano le note dell'inno il 


popolo si abbandona allo sfogo del suo 
vibrante entusiasmo. La Marcia Reale 
è eseguita tre volte e quindi si vuole 
l'inno «Giovinezza» e poi la «Canzone 
del Piave», la quale è cantata dai cori 
è seguita dalla folla, Il popolo acclama 
quindi nuovamente il Sovrano. Due val 
letti aprono le finestre centrali dell'ala 
napoleonica e coprono il davanzale coh 
un drappo cremisi. Subito il Re si af- 
faccia ed è accolto da un uragano di ap- 
plausi. La Marcia Reale è sopraffatta 
dai battimani s dalle acclamazioni al 
Re, al Duce e all'Italia. 


Sotto la finestra dalla quale il Sovra- 


no; visibilmente commosso, contempla, lo 
spettacolo magnifico della dimostrazio- 
ne, sono larghissime rappresentanze con 
bandiere delle associazioni di Querra e 
gli studenti fascisti che recano una ban- 
diera dalmata, La dimostrazione conti- 
nua'e si ripete per alcuni minuti. Quin- 
di la banda e icori svolgono il program: 
ma. del concerto al quale assiste dal 
poggiolo l'Ospite Augusto circondato dal 
gruppo dei suoi aiutanti e dalle autori 
tà cittadine. 


Dopo che il Re si è ritirato, qualouno 


della folla scorge seduto presso un tavo- 
lo del caffé Florian ‘il comandante Mad- 
dalena. Subito accalca intorno al tavo- 
lo numerosa folla che tributa al valoroso 


aviatore un'entusiastica dimostrazione, 


| Germania 


‘I ha presoufficialmente patte si ò tuttavia 


«| scorsi ufficiali. che. facevano. risaltare 


Un colloquio Brian 


GINEVRA, 4 

Oggi l'Assemblea della Lega non ha 
presentato: un interesse speciale. Si è 
sempre alle riunioni delle varie com- 
missioni e cioè a un lavoro di carat 
tere tecnico, che, se importante in sè 
stesso, non ha tuttavia ancora assunto 
quell’aspetto appassionante che può in- 
teressare il gran pubblico. 


L'on. Suvich relatore finanziato 


Nella commissione che esamina il la- 
voro compiuto. dalle organizzazioni 
tecniche, l’on. Suvich è stato nomina- 
to relatore per i lavori del comitato fi- 
nanziario e nella sesta commissione che 
esamina le questioni politiche, il prof. 
Gallavresi per i lavori della commis- 
sione della cooperazione intellettuale. 

L'Assemblea. ha tenuto una breve 
riunione nel pomeriggio, la quale si è 
anch’essa in sostanza risolta in una 
serie di comunicazioni fatte dal presi- 
dente. Nessuno dei presenti ha chiesto 
di parlare, tanto che il presidente alla 
fine della seduta ha dovuto dichiarare 
di non poter dire con sicurezza quan- 
do avrebbe avuto luogo la prossima 
riunione, visto che non si era iscritto 
a parlare aleun oratore. Come si vede, 
a Ginevra, dove si sono sempre versati 
fiumi di eloquenza, mancano per ora 
gli oratori. C'è però da credere che 
nei prossimi giorni, allorchò il ghiae- 
cio sarà rotto, molti di quelli che oggi 
hanno taciuto, ei ripagheranno con 
usura. 

Intanto in margine ai lavori dell’as- 
semblea e del Consiglio è incominciata 
Ja serie di colloqui diplomatici che han- 
no sempre costituito sia pure apparente- 
mente la parte più viva e interessante 
della riunione della Lega. 

Il Cancelliere austriato Scipel si è 
già incontrato con l’on. Scialoja e l'on. 
Briand. Sul tenore dei colloqui si man- 
tiene per ora il riserbo. Si crede che il 
Cancelliere austriaco abbia voluto dare 
al ministro degli Esteri francese delle 
assicurazioni circa la campagna a favo- 
re dell'unione dell'Austria alla Germa-| 
nia, cui si è assistito in questi ultimi; 
tempi: 


L'Ansebluss e il Governo di Vienna 

Non si sa se egli sia riuscito a cou- 
vincere il ministro, Qui non si dubita 
della sua lealtà. Tutti i suoi sforzi ten- 
dono ad assicurare le migliori condizioni 
econcmiche del suo paese e di ottenere 
dei trattati di commercio vantaggiosi 
senza. cedere ad influenze politiche pro- 
priamente, dette, ma: è pur vero. che 
sotto il Governo di mansignor Seipel la 
càmpagna dell'unione dell'Austria alla 
ani sviluppata ‘corsiderevol- 
‘mente e Se il Gabinetto viennese non vi 


ben guardato dal reagire. nettamente 
contro le dimostrazioni delle personalità 
tedesche sul suo proprio territorio na- 
zionale a favore della soppressione del- 
l’Austria indipendente. 

È’ pure da notare che i partigiani del- 
lAnschluss hanno potuto considerarsi 
‘incoraggiata. nella Joro impresa dai di- 


‘ad ogni istante da comunanza di razza 
di cultura dei dus popoli. 
Secondo ultri invece si tratterchbe di 


tutto l’epposto e cicè di Camcolliore 


avrebbe avuti tenzione di spianare la. 
strada all’annessione  dell’Austria alla 
Germania. 

Stasera o domani poi sì inizieranno le 
conversazioni diretto fra il ministro de- 
gli Esteri, Brian, e il Cancelliere tede- 
sco Muller Anche a questo proposito 
corrono voci contrastanti, a seconda na- 
turalmente delle fonti da cui provengo- 
no. Muller, sottoposto dai giornalisti a 
un fuoco di fila di domande si è abilmen- 
te cchermito rispondendo quasi sempre 
evasivamente. Egli si è limitato a diro 
di non sapere, nè in quale momento, nè 
in quali condizioni egli’ avrebbe potuto 
entrare nel piono della questione dello 
‘«gombero anticipato della Renania. 


La proroga del “modus viventi, conla Francia 


presentato dal Duce alla Camera 
ROMA, 4 


Il Capo del Governo ha presentato 
alla ‘presidenza della Camera dei de- 
puteti i seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del R. D. 26 lu- 
glio 1928. che approva la proroga al 81 
dicembre 1928 del «Modus virendi» sti- 
pulato in Parigi tra PItalia e la Fran- 
cia, il.3 dicembre 1927. Conversione in 
legge del R. D. L. 14 giugno 1928; col 
quale è istituita con sede in Roma con 
personalità giuridica una commissione 
nazionale per la cooperazione intellet- 
tuale, avente lo scopo di mantenere le 
relazioni ed adempiere le funzioni ad 
essa demandate 

ne 


, a 
Tsaldaris parte per Vienna 
ATENE, 4 
Il leader dei monarchici greci Tsalda- 
ris è partito oggi per un permesso di ri- 
poso alla volta di Vienna. Egli si ferme- 
rà in Austria fino alla fine di settembre. |, 
Non parteciperà quindi all'apertura del 
la camera fissata per il 17 settembre. 
Nella seduta d’apertura il suo partito 
presterà bensì il giuramento ma eleverà 
nuovamente le sue riserre contro la le- 
gittimità del regime repubblicano e con- 
staterà che il popolo greco dovrà più tar- 
di essere invitato a pronunciarsi sulla 
forma definitiva del regime. L'atteggia- 
mento del partito verrà fissato subito 


dopo il ritorno di Tsaldaris. 


Le dimissioni del Gabinetto bulgaro 


SOFIA, 4 
TI Gabinetto bulgaro ha rassegnato le 
dimissioni. E' probabile che l’incarico di 
formare il nuovo Governo sia affidato 
nuovamente al capo del Gabinetto di- 
missionario Diapceff, 


d-Seipel a Ginevra 


La questione dell'Anschluss - Demarches di Berlino per la Renania? 


Berlino e .il problema renano 


Siccome le domande su tale problema 
povevano insistenti, egli ha rimandato 
gentilmente i suoi interlocutori alle di- 
chiarazioni fatte a suo tempo dal Gabi- 
netto tedesco, Un paragrafo di tali di 
chiarazioni afferma che il Governo consi- 
dera l'evacuazione anticipata come giu- 
sta © necessaria per ragioni di diritti e 
per motivi di opportunità e di convenien= 
za politica. 

Anche negli ambienti francesi si è, 
come è comprensibile, molto refrattari a 
parlare della Renania. Si attende evi- 
dentemente che sia la Germania a fare 
la prima mossa, in modo che la Fran- 
cia sì conservi una posizione privilegia- 
ta. Però corre voce, sin pure messa in 
circolazione ad arte dalla parte interes- 
sata, secondo cui il Governo di Berlino 
intenderebbe reclamare ufficialmente u- 
na serie di «demarches» presso le varie 
delegazioni, per l'evacuazione immedia- 
ta e totale della seconda e terza zona. 
Per ora è difficile dire se si debba o n0 
credere a queste versioni sensazionali 
che fioriscono specialmente nei primi 
giorni della riunione della Lega, Cer 
è che i tedeschi in un modo o nell’a 
cercheranno di riportare al primo pia- 
no la questione renana. Ma sembra che 
essa interessi principalmente la Germa- 
nia e la Francia ed è difficile che la Le- 
ga voglia mettere le mani in questo gi 
nepraio. 


tt 


La ragionevole salate di Chamberiaia 
Smentita alle voci di dimissioni 


LONDRA, 4 

Le voci più svariate corrono questa 
sera intorno alla salute di Sir Austen 
Chamberlain, Alcuni giornali danno per 
certo che Lord Cushendun, il quale so- 
stituisce interinalmente il ministro de- 
gli Esteri, continuerà a: sostituirlo fino 
al termine della presento legislatura, 
che avverrebbe verso l'estate del 1929, 
Ma un comunicato ufficioso viene n 
smentire categoricamente ‘questa voce, 
cioè le probabili dimissioni del ministro. 
Il comunicato ufficioso dice che ci sono 


abbia troppo 
‘meritato riposo. ET 

La possibilità che il Primo ministro. 
sia costretto a rivolgere la sua atten- 
zione sopra ‘un nuovo ministra degli 


Esteri è comunque argomento di vira . 


discussione, 


Felloso si imbarca sul Leviathan, 
PARIGI, 4 
Si ha da Cherbourg che oggi alle 16 è. 


|-giunto in.rada l’inerociatore americano 


«Detroit», proveniente dall’Inanda. Il 


«Detroit» aveva a bordo il sig. Kel- 


logg; che doyeva imbarcarsi questa se- 
ra stessa sul Leviathan, per far ritorno 
‘in America. 7 

I sig. Kellogg è stato salutato dal 
le autorità navali di Cherbourg e dalle 
autorità civili. Egli ha anche ricevu- 
to una commissione di personalità del- 
la città di Cherbourg, alla quale egli 
ha espresso la sua profonda gratitudi- 
ne per le accoglienza che gli sono state 
fatte in Europa e in particolar modo 
in Francia. 

Alle 20 Kellogg è sbarcato dal «De- 
troit» per imbarcarsì subito dopo sul 
«Leviathan», dove era stato fissato per 
lui e per il suo seguito un apparta- 
mento. 


Venizelos sta meglio 

ATENE, 4 
Il presidente del Consiglio Venizelos 
ha trascorso la notte în-perfetta calma. 
I medici non sono preoccupati perchè il 
cuore funziona regolarmente. Si spera 
che Venizelos, già migliorato, supererà 
con facilità l'assalto della febbre epi- 


demica, 
SS Si 


Prossimi iratfati di amicizia delta Grecia 


con l'Italia e la Turchia 
ATENE; di 

Il giornale Etnos pubblica che ill Go- 
verno greco inizierà prossimamente trat- 
tative per la conclusione di un patto di 
amicizia e di non aggressione con la 
Jugoslavia e con la Turchia. 

A questo riguardo nei circoli diploma- 
tici si apprende che la notizia corrispon- 
dé a verità e che secondo le intenzioni 
di Venizelos le trattative dovrebbero e- 


stendersi anche all'Italia. Qui si ‘ere- | 


de che la conclusione di un patto di s- 
micizia con la Turchia e con PItalia po- 
trà avvenire in un tempo assai più bre- 
ve di quanto generalmente sì ritiene. 


as 


Felicitazioni di Conduriotis a Zogn 
ATENE) 4 

L’iricaricato d'affari albanese ha co- 
municato oggi ufficialmente al Ministero 
degli Esteri greco l’avvennta salita al 
tro di Zogu I d'Albania. Il Presiden- 
te della Repubblica Conduriotis si è con- 
gratulato telegraficamente con Re Zo- 
gu. Il Governo greco dal canto suo lia 
inviato un telegramma d’augurio al Go- 


yerno albanese, 


diem TENAGLIA RITZ LEVE" MEN NG MIAA St 


de 
si 
14 
3 
i 
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domani: S. Eugenio. | Leva il sole 


alle 5.30; tramonta alle 18.35 n 


grande indus 


ROMA, 4 


Nel discorso tenuto domenica scorsa 
o inaugurando la Mostra del 
mobilio, il ministro Martelli ha accen- 
nato rapidamente al problema fonda- 
mentale della posizione che industria e 
artigianato hanno da occupare nel qua- 
dro unitario dell'economia mazionale, 
in sostanza il ministro dell'Economia 
ha detto che non esiste antitesi fra ie 
due diverse forme di attività economi- 
ca, ma sono invece due forme egual 
mente prezi per l’attività e la rie- 
chezza dell’Italia. Quindi esse possono 
svilupp mon in antitesi o in cuncor- 
renza, ma, per vie parallele. 


Lo svilupparsi in forma colessaie del 
cchinis: li azione indu- 
siriale non può sopprimere o respin: 


16 lo svilupparsi di un fiorente art 
rato che occupa in Ttalia 5 m 
persone, Le tradizioni 
 warietà regionali delle terre 
offrono largamente la necessaria pre- 
messa al successo del lavoro artigiano, 
Lo sviluppo delle scuole d'arte e pro- 
fessionali, del piccolo credito e del per- 
fezionamento tecnico e meccanico favo- 
rirà ancora la sua ascensione. 


Razionalizzazione cd espansione 


Tune; non meno importante, una mi- 


vorò vaso ari du rimunerato- 
ri di sbocco, soprattutto nelle ricclie 
Americhe dove in tanta grigia unifor- 
me prod 
riginalità del prodotto artigiano ita- 
liano è particolarmente apprezzata e 
ricercata. Non è detto tuttavia che 
queste simpat: 
Partigianato «debbano significare una 
svalutazione della grande e media in- 
dustria italiana. 

Osserva in proposito il Giornale d'! 
talia che il lavoro delle piccole indu 
e' dell'artigianato cessa qu 
più economico e può essere assorbito 
dalla. grande industria che offre lo stes- 
so prodotto più rapidamente e soprat 


tutto a minor costo di produzione. ili 


telaio. meccanico ha respinto il telaio a 
mano; la lotta fra la macchina 4 l’uo- 
mo, che ha iniziato nel 19.0 secolo la 
evoluzione «della -nuova economia bri- 
tannica che si è ripetuta poi in tutti i 
paesi d'Europa, è oggi già superata. 
Bisogna tuttavia. pensare all’espansio- 
ne della produzione. © qui si entra in 
un: argomento ampiamente dibattuto. 


Si presentano 1 problemi già risolti! 


dall'America e affrontati in Europa 
prima dalla Germania e ora in tutti i 
paesi industriali, della concentrazione, 
della razionalizzazione del lavoro, del 
la standardizzazione dei metodi di pro 
dnzione è dei tipi di prodotti. Essi non 
mon. ievono trovare in Ita- 
fono: “vasta: O integrale che 


demoni e di guerre 


n muova formule americana di or- 
‘gamizzazione del lavoro, ,geon la sua ra- 
‘pida produzione a serie in colossali 
masse suppone due condizioni che l'I. 
talia non'ha: deficienza) di mano d'o- 
pera sestituita dalla macchina e ster- 
minati mercati di sbocco interno. L'I- 
talia ha una popolazione eccezional- 
mente densa e un piccolo e non ricco 
mercato interno, Deve assicurare lavo- 
ro a tutti ed evitare erisi pericolose di 
sovrapproduzione. 

Ma, fatte queste riserve, scrive il 

- Giornale d'Italia, bisogna pur ricono- 

scera la necessità di combattere anche 
nella produzione industriale con armi 
e mezzi uguali, se non superiori, L’in- 
dustria italiana è per questa via di 
organizzazione. Le terminologie dei 
suoi metodi non ci spaventano. La nuo- 
va iniziativa, della Confederazione. del- 
l'industria per la progressiva unifica- 
zione dei tipi di produzione, laddove 
la produzione è di quantità oltre che 
di qualità ed in concorrenza con gli 
stessi tipi stranieri, non può certo; 
neppure essa, offendere la sana politica 
di resurrezione dell’ artigianato italia- 
no. Essa solo. rinvigorirà l'industria. Si 
applica. alle macchine, alle grandi mas- 
se: non è valevole nei campi del tran- 
quillo e fiorente lavoro individuale. 

Ma bisogna anche dire che questa 
unificazione dei tipi di produzione ri- 
sponde pure a una legge dell'economia 
di guerra che il Regime fascista ha da 
coltivare, certo non meno che in Ger- 
mania, dove Ja Kriegswirtschaft, an- 
cora dopo Versaglia e Locarno, è una 
dottrina e una ‘pratica costante. Ba- 
sia un esempio per determinarne il va- 
lore, 


Generele revisione del metodi 

Tutte le fabbriche elettroteeniche 
germaniche che forniscono materiali 
per gli impianti di centrali elettriche 
e di trasmissione di energia, hanno con- 
cordato di produrre gli stessi tipi e gli 
stessi pezzi di ricambio. In caso di 
guerra, se un'incursione aerea nemica 
distrugge o dissesta per una provin 
cia intera le centrali elettriche, gli ‘m- 
pianti e le fabbriche che le fornisco- 
no, altre fabbriche delle più lontane 
province possono immediatamente for- 
nire i pezzi distrutti che si adatteran- 
no perfettamente per il loro tipo uni- 
forme già studiato e concordato. Questa 
legge del progresso è anche una formu- 
la efficiente di difesa. 

In tema di uniformità produttiva e 
di costi, il nostro addetta commerciale 
a New York, dott. Romolo Angeloni, 
scrivo cose molto serisate che acquista- 
no maggior valore quando si pensi che 
sono la risultante di un lungo periodo 
di osservazioni in uno dei paesi del 
mondo meglio organizzati industrial- 
mente e commercialmente. 

Dice, tra l’altro, il dott. Angeloni: la 
coraggiosa politica monetaria del Gorer- 
no nazionale tende necessariamente a 
una generale revisione dei metodi pro 
duttivi e di distribuzione allo scopo fi- 
nale di adeguare i costi e i prezzi al li. 
vello di stabilizzazione. Solo così si po- 
trà affrettare la risoluzione della, fase 
di aggiustamento senza intaccare ecces- 
sivamente i salari e rafforzando alli 


ria e l'artigianato 


Non antitesi ma sviluppo per vie parallele 


di sti onde realizzi 


«. |esempio la misura dei cope 


me industriale. a serie i'o-i 


ando non è| 


contro tutto il nostro sistema industria- 
le e commerciale che sarà così in. posi- 
zione più agevole nel lottare e nel di- 
denidersi dall’accresciuta concorrenza a- 
mericana ed europea, 


L'umificazione dei tipi 


La Confederazione generale dell’in- 
‘dustria, allo scopo di accelerare detto 
movimento, ha di recente organizzato 
l'Ente nazionale per l'unificazione dei 
tipi nella produzione industriale, A' que- 
sto riguardo octorre subito osservare che 
qualsiasi sforzo per semplificare la pro- 
duzione, eliminare le varietà, eccessive 
e giitieconomiche nei tipi, ridurre per 
dite e sprechi più che scimmiottare i 
metodi produttivi americani rappresen- 
ta uno sforzo necessario e impellente per 
contenere e possibilmente ridurre î co- 
e la possibilità di svi 
luppo sui mercati nazionali e su quelli 
VISO 

N 


» chi non veda i benefici deri 


n v'è 


vanti all'economia del Paese in gone- 
rale 


bi SRI dei tipi non ne-| 
l'abbandono I metodi com- 


di produzione in cui la geni 
peraio non ha applicazione veruna (ad 
mi 6 delle 
ll'incontro è 


gomme per automobili) 
evidente che dette ri ni Tappresen- 
tano un'economia nei di fabbrica- 
zione, un perfezionamento produttivo, 
un'economia mell'immobilizzo del capi 
nell'indicazione ece. 

i potrebbe dire per la misu-| 
ra dei legt o per una lunga ed im- 
portante se di prodotti semi 
finiti di uso generale. Una tale rev 
nei metodi potrebbe accelerare la fase 
ra, ridurre l'investimento e î 
0 ridurre le spese di vendita tanto 
zi produttori come ai dis ibutori. 


Azione squisitamente fascista 


Oltre a ciò una produzione più ordi- 
nata:tende a ridurre gli effetti derivan-| 
ti dai mutamenti stagionali e a stabiliz- 
zare la domanda per mano d'opera, per- 
cui la concorrenza diviene più attiva in 
un mercato e più rimuneratrice. Natu- 
ralmente una tale revisione non può es- 
sere adottata uniformemente in tutte le 
industrie e per tutte le aziende; una 
revisione scientifica noi metodi è però 
oltremodo utile e opportuna e rappre- 
senta, a mio modo di vedere, una con- 
tribuzione squisitamente fascista per la 
riorganizzazione della nosira economia. 

Nel nostro sisteria economico come ‘n 

quello della altre principali. Nazioni 
ai la grande industria, se vuole 
vivere e vincere la concorrenza interna- 
zionale, devo adottare metodi di produ- 
zione moderna e uniforme, come in guer- 
{ta occorre usare le armi moderna a ri 
‘petizione e non. sulle antiquate, 


nell'uso, 


Lo stesso 


sii se Siam tria 


L Indico dei fifoli segna ina rito 


MILANO, 4 

L'ufficio di statistica del. Consiglio 
provinciale dell'Economia di Milano 
comunica che l'indice generale dei ti- 
toli trattati nello Borse del Regno re- 
gistra nella settimana scorsa una lieve 
ripresa passando da 83.30 a 83.97 con 
un rialzo del 0.80%. L'aumento è sta- 
to pressochè uniforme per tutti i grup- 
pi considerati, ad eccezione di quello 
dei valori minerari e meccanici che se- 
gna un rialzo dell’1.44%, eensibilmen- 
te superiore a quello verificatosi negli 
altri gruppi. All’opposto i titoli agri 
coli e immobiliari sono quelli che me- 
no ei allontanano dalle quotazioni del- 
la settimana precedente segnando solo 
un rialzo del 0.37%. Nel volume dei 
titoli trattati, pur mantenendosi il nu- 
mero dello contrattazioni a un livello 
inferiore a quello dei primi sei mesi 
dell’anno e a. quello del 1927, si nota 
però un miglioramento in confronto al 
volume di affari della settimana pre- 
cedente. La media giornaliera dei ti- 
toli trattati fu pari a lire 2,23 per ogni 
1000 lire di titoli esistenti, contro una 
media giornaliera di lire 1.98 nella get- 
timana precedente e di lire 4.47 nella 
corrispondente settimana dell’ anno 
scorso, I gruppi che in confronto del 
l'ottava precedente vedono aumentare 
il loro numero di contrattazioni sono 
quelli dei valori tessili, meccanici, agri- 
coli e dei rasporti. In lieve diminu- 
zione risultano invece i gruppi dej ti 
toli bancari ed elettrici. I principali 
titoli trattati nella settimana furono 
quelli della Fiat (media giornaliera 
19.037), della Snia Viscosa (15. 438), 
della Soie de Chatillon (14. 633), della 
Monte. Amiata (9842) e della Banca 
Commerciale Italiana (9699). 


st 
| contributi integrativi 
A carico degli industriali 
ROMA, 4 

Il Ministero delle Corporazioni co- 
munica: Il Capo del Governo e mini 
stra per le Corporazioni, in data odier- 
na, ha approvato il decreto che auto- 
rizza la Confederazione generale fasci- 
sta dell'industria italiana ad imporre, 
per gli anni 1928-1929, a carico dei da- 
tori di lavoro in essa rappresentati, i 
contributi integrativi previsti dal R. 
D. 27 luglio 1928. L'applicazione dei 
contributi integrativi, dai quali è esclu- 
sa. Pindustria edile, considerata come 
industria-base, si rende indispensabile 
per assicurate i mezzi necessari al fun- 
zionamento delle confederazioni e delle 
associazioni dipendenti. 

Come per il decorso anno, i ea 
seguiti per la determinazione dei con- 
tributi consistono in una quota fissa 
per ogni lavoratore, tentto conto. del 
rapporto fra la massa dei salari paga. 
ti e il capitale impiegato in ciascuna 
industria, nonchè di. altri elementi, 
quali la percentuale di incidenza dei 
salari sul valore della produzione, l’im- 
piego e il costo delle materie prime; la 
diversa misura unitaria del prodotto. 
La Confederazione, lasciando inaltera- 
ti i criteri di classificazione differen- 
ziale delle varie attività ‘ industriali, 
stabiliti nel decorso anno, si è ispira- 
ta.al principio di portare in numerose 
aliquote una sensibi 


cile riduzione. «#* LA nogoi»! «Padova! A nooci»! 


TE 


I circoli di coltura degli incegner 
Lo statuto approvato. del Dane 


Il Ministero. delle Co; 
nica. Il Capo del Gore 
in data odierna lo Sta 
cultura degli ingegn 
tura a_dogli | 


comu- 
ipprovato 
dei circoli li 
circoli di cul 


ato. provinciale fasci 
o gli orga- 
di cultura del £ ti a con- 
servare e ad a entare il patrimonio 
delle biblioteche tecniche, a diffondere e 
ad elevare la cultura tecnica dei propri 
soci offriranno i risultati dei loro stu- 
di e della loro opera allo Stato per il 
amento della produzione. 

reoli di cultura potranno iecri- 
versi tutti gli ingegnéri it: ni, gli 
ufficiali permanenti non laureati inge- 
gneri di artiglieria, genio marina, ge- 
nio aeronautica e gli studenti di inge- 
gneria potranno  isc . come soci 
aggregati. Gli ingegneri iscritti al Sin- 
dacatò saranno soci di diritto. Per me- 
glio rispondere al complesso delle sue 
finalità il circolo di cultura suddivi- 
derà i propri scritti in gruppi dietin-|} 
ti per materia a seconda delle rispet- 
tive specializzazioni; ciascun circolo sa- 
rà retto da un proprio consiglio diret- 
tivo duto dal segretario del ri- 
spettivo Sindacato provinciale inge- 
gneri. 


eri cho potranno esse-|,; 
lato © sotto il patrocinio all 


TL moosteì Brosviani all Alfare della Patfia 


Un Ticerimonto in Campidoglio 
ROMA, 4 


bresciani si sono 
io alla tomba del 
dei Reali d’Ita- 
Ara dei Caduti fa- 
Prima di salire 
ltare della Patria. i maestri hanno 
tito alla cerimonia della benedizione 
del labaro e dei gagliardetti dell’Asso- 
me provinciale i insegnanti bresciani, 
cerimonia che essi hanno voluto si svol- 
gesse a Roma e che è stata celebrata 
nell'interno della chiesa di S. Marco. 

Ascesa quindi la scalea del Vittoriano, 
i maestri si sono inginocchiati davanti 
alla tomba su cui hanno deposto una co- 
rona d'alloro. Ad ambedue le cerimonie 
ha presenziato S. E. Turzti, fatto segno 
all’omaggio ira di tutti i presenti. 
Gli insegnanti bresciani si sono gi 
recati Pantheon ed irifine all’Ara dei 
Caduti fascisti in Campidoglio dove han- 
no i corone. 

Alle 11.30 i maestri sono stati rice- 
vuti in Campidoglio dal. ministro De 
Prebis, in rappresentanza del Governa- 
tore, 6 dal capo di gabinetto di 8. E. il 
Principe Spada Potenziani, comm. Maz- 
zolani, ll segretario provinciale di Bre- 
scia dell’Enit, Piovani, ha presentato al 
ministro De Pretis un messaggio del po- 


Stamane i maestri 
recati a rendere om 
Milite Ignoto, a qui 
lia, al Pantheon 0 a 


destà di Brescia per il Governatore di| 


Roma, 


a vita marinara del 


1000 avanouardisti 


I figli del Duce tra i piccoli naviganti 


Da bordo del «C. Battisti», 4 
Santamaria) Lo note lente 
3 vengono giù dal ponte, 
squarciano il silenzio. il tromb: e| 
non è Mo una piccola ombra nera, un 
1 mo. Nelle camerate 
sta il cicaleocio: il sonno s'impa- 
sce a poco a poco di tutte Je ci 
Ì siale di picchetto s. 
a alla porta bassa, non s’ode più 
che il tranquillo rumore del mare 
traverso gli «hublotsy spalancati ed ii 
respiro dei dormienti, 


at 


Polco sognare così, a pugni stretti, 
mentre la grande nave fila; dolce so- 
gnare così mentre si affollano nella me- 
moria i ricordi dell’imbarco di ieri, della 
gioiosa partenza, e la mente è piena di 
parole marinaresche, 
pirati, di isole lontane, di cupole dora- 
te, di moschee, di strani animali eso- 
tici; dolce sognare così, con nel cio 
l'ansia del ritorno orgoglioso nella chiu- 
sa aula scolastica tra 1 compagni che 
non hanno vissuto le «vita a bordo». 
È la bella nave va col suo carico di 
sogni. 


La preghiera davanti al tricolore 


«Noi ci siamo raccolti su ques ta nave, 
Dio che sei nei cieli, la quale è una pic- 
cola auima pulsanto di tenerezza e di 
amore, nel tuo nome grande, nel no- 
me adorato d'Italia, nel nome sacro del 
Duce, di cui vi sospingono l'ardore e la 
Sapienzi, la: giovinezza ela: Mede, Ia 
che l'orgoglio di essere itati 
sei nei cioli, non si pieghi mai: nè per 
vicende di secoli nè per tracotanza di 
genti invide: fa che quasta nostra gio- 
vinezza fidente. non manchi mai alla 
promessa giurata di vivere per l’Italia 
e di morire per l’Italia, Dio che sei nei 
ciolia, 

La preghiera si alza al cielo azzurri 
simo nolla mattinata solatia, dalle schie- 
re dei piccoli naviganti innanzi alla ban- 
diora, che sale sull'albero maestro, Gli 
‘pechi sono rivolti a prua perchè «gli 
italiani debbono guardare lontano verso 
‘ogni terra e verso SEDI porto con. sicu- 
TELZAI, 

‘Rompete le lei Putta la nave è 
ora invasa ida un’onda di gioconda. e 
canterina giovinezza: canzoni d'ogni 
paese s’inereciano nell'aria; cascatelle 
di risate piombano da tutti i ponti, men- 
tro a prua e a poppa è uno sciamare 
di candidi berretti, un rincorrersi di 
bianche magliette lungo i corridoi. del 
grande albergo galleggiante. 


Bruno o Vittorio Mussolini 


Intanto negli uffici del comando si la- 
vora: îl crepitare chioccio delle macchi 
no da scrivere g/intreccia agli ‘ordini 
secchi è brevi degli ufficiali, sotto gli 
occhi vigili del console insonne ed onni- 
presente: un comando costituito appe- 
na ieri con elementi eterogenei, ma che 
funziona già come se fosse Stato for- 
mato da anni, malgrado la gioventù im- 
berbo dei suoi componenti. Un ammire- 
vole stato maggiore di volontari che si 
è assunto il compito di sgobbare perchè 
gli altri possano divertirsi ordinatamen- 
te e perchò ogni cosa vada per il suo 
verso nel miglior dei modi. 

Di questo stato maggicre fanzio parte 
due Avanguardisti d'eccezione: Bruno e 
Vittorio Mussolini. Quando sono saliti 
a bordo nella sera napoletana erano 
seccatissimi che tutti gli sguardi fosse 
ro fissati su di lord. Poi hanno subito 
fraternizzato coi piccoli camerati, della 
cui vita hanno subito voluto parteci 
pare, «Trattamento comune» è l'omdine 
del babbo; ma è anche il loro dichiarato 
desiderio. 

La: prima mattina già erano al lavo- 
to; Bruno è il bibliotecario dei crocie- 
risti ed ha pazientemente ordinato în 
un baule % scaffali 93 volumi di viaggi 
e di avventure che erano giunti da Ge- 
nova in una cassa. Vittorio è addetto 
«all'ufficio schedario è passaporti». Ne 
avrà del lavoro, i giorni prossimi, per 
gli sbarchi all’estero. Ed i primi a for- 
nirgliene saremo appunto noi giornalisti, 
Un paio di colleghi illustri sono. stati 
imbarcati sotto i loro pssudonimi che, 
se sono accettati dalla repubblica delle 
lettere, non lo saranno di certo. nella 
Repubblica turca nelle persone dei suoi 
funzionari marittimi. Quando suona il 
rancio, il più acclamato dei segnali, i 
figli del Duce tornano a mescolarsi ai 
piccoli compagni assisi alle lunghe e 
rumorose tavolate, I ragazzi di ogni 
paese acclamano in loro il presente spi- 
tito del Duce. 

AI levar delle mense esplode l’inter- 
minabile gara delle urla entusiastiche: 
ogni gruppo, ogni rappresentaanza 
vuole soverchiare gli altri a forza di 
polmoni: «Romal A mnovoin! Trieste! 
«Sarde» | 


di avventure di; 


\di comun: 


gnal A noooi»! Poi gli alalà per tutti 
i condottieri, per tutti i capi, alalà fre- 
netici ed argentini. 


Giovinezza d'Italia in cammino 


Renato Ricci è quello che ne riscuote 
di più. Tutti lo ricordano ancora fermo 
sul molo di Napoli a salutare i «suoi ra- 
gazzi» che la bella nave portava lon- 
tano ,a guardare con orgoglioso com- 
piacimento la realizzazione dei suoi 
sforzi ‘di genialissimo e saggio dirigente. 
Tutti ricordano ‘la sua permanenza: a 
bordo, le sue raccomandazioni di buon 
fratello maggiore: «Arrivederci: a Co- 
stantinopolil» — gli hanno gridato tra 
lo sventolio dei fazzoletti. Ha promes- 


so che verrà in idrovolante! rivedranno. 


il eno luminoso sorriso, riudranno la 
sua voce pacata e ferma; e porterà for- 
se il saluto più desiderato quello del 
Pico. 

Nel tramonto l'ultimo lembo della 
Patrio scompare. Le giovani Camicie 
nere sopra coperta guardano datgiù». 
Il brusìo è cessato. S'è fatto il silenzio 


|senza che nessuno squillo Pabbia ordi- 


nato, E' un minuto soltanto: poi un 
canto sgorga da una bocca di fanciullo, 
sono cento voci, ora Sono mille che 
esplodono da ogni dove; e da mille gole 
aperte mistico, éolenne, commosso; si 
‘eleva il canto della speranza e della fe- 
de, il canto del ieri e del domani. «Gio- 
vinezza d’Italia in cammino...» 


Diovche | si sa an 


n LG province della Si 

delle Calabrie, imbarcatisi a Messina, 
hanno trovato presso i compagni una 
nccoglienza intonata al più perfetto 
cameratismo. Il piroscafo arriverà a 
Costantinopoli nella giornat sa del (al La. 


navigazione procede regolarmente in. 


un mare del intto calmo, come in per- 


fette condizioni si è svolto il ‘tratto da i 


Napoli a Messina, 


Il congresso nazionale degli alpini 


ineugoreto a Torino 
TORINO, 4 

Si.ò inaugurato, nella nuova sede del- 
la sezione di Torino, il nono congresso 
dell'Associazione nazionale alpini. La 
vasta’ sala era gremita di congressisti; 
‘particolasmente numerosi i gruppi delle 
varie provincie del Piemonte, del Tren- 
tino, del Friuli, della Val Camonica e 
della Valtellina. Il convegno è stato a- 
Iperto dal ‘maggiore Gabriele Parolari, 
vice commissario dell'A. N. A. +, che ha 
rivolto un saluto ai convenuti in nome 
del commissario on. Manaresi che pre- 
siederà i lavori del congresso che si svol 
geranno il giorno 9 p. v. Il maggiore 
Parolari ha quindi letto i telegrammi 
di adesione, fra i quali quelli dell’ Asso- 
ciazione nazionale combattenti e del ca- 
pitano Sora suscitando vivo entusiasmo 
fra i presenti, I.congressisti si sono re- 
cati a visitare gli stabilimenti della Fiat 
0 l'esposizione, 

400 


I funerali di Andrea Morgagni 
MILANO, 4 


Improntati ad austera solennità, si. 


sono svolti oggi i funerali di Andrea 
Morgagni, padre al vicepodestà gr. uff. 
Manlio. Autorità, rappresentanze; una 
fitta schiera di amici e ammiratori del- 
Vestinto, i Fasci rionali, scolaresca, 
istituti di beneficenza, colleghi, gior- 
nalisti, professionisti, in folla, hanno 
partecipato alla cerimonia, Il podestà 
on. Belloni, Arnaldo Mussolini, l'on. 
Taroni e il cav. Colombo reggevano i 
cordoni del carro funebre sul quale, per 
desiderio già espresso, non erano stati 
posti fiori, ad eccezione di un cofano 
di viole o di crisantemi, ultimo tribu- 
to di affetto della famiglia, 

Il corteo funebre è sfilato lentamen- 
te, salutato al passaggio da una folla 
numerosa; sciogliendosi al Monumenta- 
lo senza che venissero pronunziati di- 
scorsi, come Andrea Morgagni aveva di- 
sposto. 


500 annegati nel Giappone 
per lo straripamento del Tu ifen 
TOKIO, 4 
Disastrose inondazioni, quali non si 
erano verificate da vari anni, sono av- 
venute in questi ultimi giorni nella val- 
lata del Ta Men, nella contea orientale. 
Il governatore della regione informa che 
vi sono 500 annegati e che si teme che 
altre 400 persone sieno state trasporta 
te dalle acque. I danni materiali sono 
molto gravi, ma mancano particolari a 
causa dell’interruzione di tutte le lince 
azione, 


| 


croati, jugoslavi sinceri, credevano ‘che 


Jugoslavia e monarchia albanese 


Delgrado non Intraprendera alcta passo 
BELGRADO, 4 

Il presstonie del Consiglio Koro- 
sec ha dichiarato oggi a proposito 
della proclamazione dell Aibaria a 
regno che la Jugoslavia non na al 
cuna intenzione di ingerirsi negli af- 
fami interni dell'Albania e che non 
intraprenderà alcun passo. La Jugo- 
slavia assume nei riguardi degli ay- 
venimenti in Albania la stessa posi- 
zione della Francia e dell’Inghil- 


terra, 
sor 


Perchè la coalizione demo-rurale 
non intende precisare il suo programma 


ZAGABRIA 4 

(u.) L'Obzor di oggi pubblica um ar 
ticolo sulla situazione Jugoslava, spie- 
gando i motivi per cui la coalizione 
croata non vuole far conoscere alla coa- 
lizione governativa il proprio program- 
ma, Il giornale scrive: 

«Diviene sempre più chiaro che. i fat 
tori politici di Belgrado insistino ac 
chè la coalizione demo-rurale precisi il 
suo programma riguardante il nuovo or- 
dinamento dello Stato, unicamente allo 
scopo di tendere un insidia alla coalizio- 
ne di Zagabria. A Belgrado si calcola 
che i partiti coalizzati di Zagabria non 
si potranno mettere d’accordo nelle que- 
stioni dell'ordinamento dello Stato. «An- 
che se si trovasse una piatteforma co- 
mune per una eventuale soluzione, Bel 
grado avrebbe in mano una carta di più 
contro la coalizione demo-rurale. 

A ragione si attende a Belgrado che i 
partiti dell’opposizione chiedano un or- 
dinamento dello Stato su base federati 
va. Tale richiesta verrebbe presentata 
agli elettori serbi come un pericolo per 
l'esistenza dello Stato, Ciò riuscirebbe 
molto facile, considerata la mentalità 
degli elettori serbi, tanto più che anche 
sinora si è cperato con il pericolo della 
federazione. 


«Più ci conosciamo più ci allontaniamò» 


La mentalità serba è stata a mera- 
viglia illustrata dal deputato serbo Ko- 
sanovie che al comizio dell’altro ieri a 
Sebenico ha narrato che un prete orto- 
dosso, del partito radicale, ha battezzato 
la propria creatura imponendo al bambi- 
no il home dell’assassino Punisa Radic. 
Un tale esempio è addirittura incom- 
‘prensibile per chi sia stato educato in 
Europa. 

Quando si dice che formiamo due Mione 
di diversi non si fa che constatare un 
fatto. Siamo infatti due mondi diversi 
e tanto diversa è lo mentalità e il con 


cetto della, vita e della morale che in die- | drei 


ci anni di convivenza non ci siamo av- 
vicinati nenimeno di un capello, Quan- 
do è stato fondato questo Stato, molti 


sè poichè è escluso che una civiltà infe- 
riore si possa imporre ad un ambiente 


superiore per cultura e per tendenze so 


To 200 (i) dita lontano. 


Il ‘giornale croato nen sì Tisscdnde di 
pericolo cle una buona parte dei serbi 
delle nuove provincie che Pribicevie con- 
ta di avere con sò si stacchino dai croa- 
ti se la. conlizione demo-rurale viene 
fuori con il suo pragramma federativo. 
Ci sono poi fra i serbi delle nuove pro- 
vincie moltì radicali cho consideran 
croati come tanti austriacanti e Pribi- 
cevic come traditore del serbismo. An- 
che i radicali serbi della Dalmazia capi 
nati dal giornale Drzava di Spalato s0- 
no acerrimi nemici di Pribicevie. 

Tutto ciò. — conchiude VObzor — 
giustifica il punto di vista della coali- 
zione demo-rurale di non voler ancora 
Precisare il suo programma per il nuovo 
orientamento dello Stato. Como si ve- 
de, l'accordo fra serbi e eroati è ancora 
molto ma molto lontano, Tanto più che 
i capi dei partiti croati, che prima pone- 
vano come «conditio sine qua non» Je 
elezioni, ora sostengono che nemmeno le 
elezioni gioverebbero a nulla, ma che ci) 
vogliono lo elezioni per l'Assemblea na- 
zionale, che dovrebbe cambiare tutti i 
punti della costituzione ad accezione di 
quello che si riferisce al Re e alla Di 
nastia», 3 


sa 


nti 


Dihattiti nelfa. coalizione demo-turale 


VIENE " 7 

Der l'invio d'ana delegazione a Ginevra 

ZAGABRIA, £ 

Il Comitato esecutivo della coalizio- 
ne demo-rurale ha tenuto quest'oggi 
una muova seduta della quale mulla è 
trapelato dato il riserbo osservato dai 
partecipanti alla seduta stessa. 

Qualche indiscrezione vorrebbe far 
sapere che oggetto principale dei dibat-, 
titi odierni è stata l’azione che le op- 
posizioni coalizzate jugoslave devono in- 
iraprendere presso la Società delle Na- 
zioni a Ginevra. 

În merito a questa questione si è ad- 
Givenuti fra le singole frazioni dell’op- 
posizione a vivaci scambi di vedute, 
che mon hanno portato ancora ad un 
accordo, I capi del partito dei contadi. 
ni croati hanno chiesto l'invio di una 
delegazione speciale a Ginievra la qua- 
le avrebbe il compito di esporre il 
punto di vista dei croati e della coali- 
zione demo-rurale in genere. Pribice- 
vic e i suoi amici politici si opposero 
all'invio di questa delegazione e si di- 
chiararono d’accordo al massimo con la 
approvazione di un ordine del giorno 
col quale si nega ai rappresentanti del 
Governo di Belgrado il diritto di rap- 
presentare tutto il paese alla Società 
delle Nazioni. Una proposta interme- 


idiaria del dott. Trumbic di inviare al 


Consiglio della Società delle Nazioni un 
memoriale non è stata nemmeno appro- 
vata, La seduta ha dovuto essere tolta 
a tarda cra della sera 0 verrà conti 
nuata nella giornata di domani. 


valore sportivo ed interessante da tutti 


[alle vele, richiamerà. i; 
appassionati a Capodistria. I certa la 
pazione a tali regate del campio- || 


Ucciso misteriosamente 
con tina riveltellata 


UDINE, 4 

Un fatto veramente misterioso è av- 
venuto a Perer tra Anduins e Pielungo, 
sulla pittoresca strada Regina Marghe- 
rita. Il bambino Severo Lorenzini, di 
10 anni, stava giocando con un bam- 
bino di quattro anni sulla terrazza di 
casa. A un tratto si sentì una detona- 
zione seguita tosto da uno straziante 
grido di dolore. Il Lorenzini harcolò e 
si abbattò sulla terrazza. Accorse la 
madre, che lo raccolse tutto sangui- 
nante e le prestò le cure del caso. Pur- 
troppo, dopo pochi momenti, nonostan. 
te anche il pronto intervento, del me- 
dico, il bambino cessava di vivere. Era 
stato colpito d’arma da fuoco all’addo- 
me. Jl medico giudicò trattarsi di un 
colpo di rivoltella. 

Sul luogo si è portato per le inda- 
gini il maresciallo dei carabinieri e più 
tardi anche il pretore di Spilimbergo. 

Si fanno varie ipotesi, ma fino a que- 
sto momento nulla di preciso è stato 
appurato; si sa solo che la ferita è in 
direzione dall’alto in basso. Il fatto ha 
prodotto profonda impressione in tutta 
la vallata. 

LETI 


I danni dell'alluvione nel Napoletano 


NAPOLI, 4 

Le infiltrazioni d'acqua prodotte dal- 
l'alluvione di ieri sera hanno richiesto 
lincessante opera dei pompieri per im- 
pedire il successivo crollo di soffitti di 
alcune catapecchie, prodotto da spro- 
fondamenti stradali. Fortunatamente 
non si deplorano vittime. 

Nelle prime ore di stamane è crollato 
a Pedamentina, S. Martino, il tetto di 
un palazzo ferendo leggermente tre per- 
sone che sono state ricoverate all’o- 
spedale. . 

Anche in provincia il temporale ha 
imperversato con inaudita violenza arre- 
cando danni. Anche le comunicazioni 
stradali tra Palma e Sarno sono inte 
rotte avendo la violenza delle acque a- 
sportato i binari. In diversi punti ha 


\trasportato sulla linea massi e terriccio. 


Notiziario sportivo 
Te manifestazioni veliche autunnali 


nel nostro Golfo 


iLe nostre società dello yachting, con 
a capo il R. Y, ©. Adriaco, dopo lo bril- 
lanti stagioni primaverile ed estiva chiu- 
sesi con la regata di ercciera Trieste 
Portorose del 26 ‘Tuglio, stanno ora omga- 
nizzando una interessante stagione au- 
tunnale, 

San Nicolò 9 settembre. - 
nifestazione sarà quella tra: 
vanti alla staziono balneare di San Ni 
colò dove vedremo i 6 în. nazionali di- 
sputarsi Ja Coppa S. Nicolò. Oltre alla, 


Tegata dei 6 m. S. N. vi satà pure una 


regata per gli 8 m, S. T. nei quali vi 
mimo concorrere «Adriaci e 
a«Novenan.. In questa gar pa 
ammesso alla pari il grande cutter da 
orocierà «Emo Tarabochia», 
Capodistria 20 23 settembre. Segui 
rà la regata ‘anmvale della sezione vela 
del R. Y..O. Libertas di. Capodi 


ai Ne ha - = pie si 


Bm.S.I Mors 


i punti di vista, dovendo im ogni imbar- 
cazione un, , yachiman fare tutti i 
servizi si; one che di mano) 


parteci; 
[ne nazionale «en solitale». Tito Nordio 


che si aggiudicò su 28 nazioni il sesto |É 


Ma sille Olimpiadi di quest'anno ad. 
Amsterdam. 
Trieste 29 settembre e 7 ottobre, Il 


R. Y. 0. Adriaco onganizza per queste || 


due giornate la seconda e rispettivamen- 


to terza regata per È aggiudicazione del-|{j 


5 ui Coppa delle signore del 
Y. €, ‘Adriaco, La ra è destinata. 


e i 6 m. S. N. In dette due giornate |} 
i tre ottometri della |K 


correranno pure 
stazza internazionale, 


I dopolavoristi triestini 
ai campionati nazionali di nuoto 


Come precedentemente pubblicato, ai|f 


campionati regionali di nuoto dell’Ope 
Nazionale Dopolavoro, che si svolgera: 
no a D Napoli, parteciperanno aleuni otti- 
mi nuotatori triestini, che risultarono 
vincitori nelle gare di selezione, svolte- 
si nel porticciolo di Barcola, 

I rappresentanti del nostro Dopolava- 
ro provinciale alla grando adunata na- 
tatoria nazionale sono invitati questa 
sera, alle 20.30, in sede dell'O. N, D. 
(via Paduina 4), per urgentissime co- 
municazioni. 


Tunney a Parigi 
PARIGI, £ 
Proveniente da Tondra, ò sinto 


Tunney, campione mondiale di boxe, 
ae 


Previsioni del tempo per oggi 


Probabilità: Il tempo torna a migliorare 
sull’Italia enperiore, ove spiretanno venti 
orientali, alquanto forti sulle. Venezie, mo- 
derati nella. Val Padana; sul restante 
d'Italia. venti moderati settentrionali con 
nebulosità decrescente o qualche pioggia 
residua. sulle regioni centrali. Cielo nebu- 
loso, piaggio e temporali sull’Italia infe- 
riore. Temperatura Stazionaria 0 in lieve 
Sono, Mare piuttosto agitato sul 

iedio @ basso Tirreno e sul Jonio, 


COMUNICATI?*) 


RINGRAZIAMENTO 
Alla brava 


dottoressa Maria Scrivanich|| 


ed al chiariesimo 


doti. Ettore Gatolla 


i quali con sicura ed appropriata cura sep. 
pero, ridonarmi la saluto gravemente mi- 
macciata, un commesso e sentito. mraz 
Vada puro la mia ricmoscenza all’egregio 
dott, ‘Guido Carmelich che disinteressata. 
mente coadiuvò i primi. 
CARLO STURM 


RINGRAZIAMENTO 


All’on. DIREZIONE delle COOPERATIVE 
OPERAIE porgiamo i più sentiti ringraziar 
menti per il trattamento prodigato ai no- 
stri. bambini durante la 
questi alla Colonia Marina di Grado e per 
averceli ridonati pieni di salute. 

Particolari ringraziamenti all’egregio in 
segnante FERLAN ed ai suoi collaboratori 
per le amorevoli ed affettuose cure prodi. 


pese i 


Mu 


SS MAMME 


| rato nella ‘forma tanto da appagare 


permamenza di |; 


AVVISO 


La firmata ha acquistato dalla 
disciolta Società Anonima Triesti- 
na di Trasporti il completo parco 
ruotabili, trattrici e cavalli, che 
verrà migliorato e completato & 
seconda delle esigenze moderne 
ed assume pertanto il trasporto di 
mobili, merci, macchinari, casse: 
forti eco. com carri speciali, trat- 
trici e rimorchi e garantisce un 
servizio sotto ogni aspetto inap- 
puntabile. 

Noleggio di vetture di lusso, 


La sottoscritta assume pure, nei 
propri magazzini, la custodia di 
mobili e tappeti, di cui cura seru- 
polosamente la pulitura, 

La firmata gestisce pure un re- 
parto per la vendita di carbone e 
legna per consegna a domicilio in 
sacchi piombati da chg. 50 od alla 
rinfusa. 

Ordinazioni ed informazioni tel. 
N. 30-45 e 30-46 (ufficio via Ghe- 
ga N. 3) e fuori delle ore d’ufficio 
N, 63-16. ; 


RAIMONDO CIMADORI & Ci. 
Società Trasporti 


GRbUO 


è ritornato 
Via Rossini N, 12 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 e 16-19 


MALATTIE VENERFE E CUSANEE 


Corso V. E, II, N, 41 — Telef. 80-01 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALE 


Via Sanità 28-25, pianoterra 
Incanto 


chie verrà tenuto mercoledì 5 corr 
dalle. 9 alle 11: 


ii 


Scrivania, alcuni vestiti e manifat. 
ture, 
g0000009n0000009009909609 | 


TORE BREGANT 
È METALLI ‘PREZIOSI ) 


8 Trieste, Via Antisti N. 9, Pel 

Laboratorio d' assaeri - Uambi 
tallî. prez. de Ùi 

€ ro d'orefisi è di 


poter denti 
GL 
800 3 


UN 


VECCHIO —.° 
AMICO IN VESTE 


comunica alla sua Spett, Clientela che 
da oggi detto prodotto è stato. miglio 


le moderne esigenze, 


Per distinguere l'originalità è ieces- 
sario che ogni tubetto porti la marca 


FA, SARG'S SONA &C. - VIENNA 


abituale e sue 
conseguenze: 
Emieranie, emorroidi, il 
‘digostioni difficili, malattie di 
fegato, catarri intestinali e 
dello stomaco,congestioni 


cerebrali, usate te pillole 


Frerichs-Maldifassi 


Preparate con estratti vegetali. Non _Indebo= 
liscono, non irritano gli organi estivi, 
80 anni di anccesso Rifiufate le imitazioni, 
- Astuccio di 30 pillole L. 3,50; posta L. 4,50, 
=— Torino; Laboratorio Farmacgutico Cat 
tanco, Artisti, 34 — Im tutte le Farmacie. 


NTURA MARLEY (Ern) 


Riconosciuta la migliore par la ri- 
colorazione dei canelli e barba 
bianchi o rovinati da cattive tim 
ture composta di Hennd e Mallo 


Ja 


i 12 Progressiva 
N Spedizione, fiuballo I 9.50, 
PESA Tg 


fap cina Bee 


Farmacia Gogina, 
Vis Ginnastica 


CHIEDERE L'ORIGINALE DELLA 
DITTA 6. ALBERTI 
| BENEVENTO 


Dei 


L'apparecchio e-il pilota ingl 


i 


_TL PICCOLO di Trieste. Pag. 111, mercoledì & settembre 1928 «= Anno VI 


LONDRA, ‘4 

L'Inghilterra vanta di aver costruito 
lo macchine aeree più veloci che sieno 
‘mai state concepito. Si tratta degli 
idrovolanti «Supermarino S. 5» i cui voli 
sperimentali sono ora portati a compi- 
mento in tutta segretezza. L’«S, Bn è 
costruito per battere il record mondiale 
di velocità di 318 miglia detenuto dal 
lTtalia e precisamente dal maggiore De 
Bernardi. Si spera con esso di riuscire 
a raggiungere lo 360 miglia all'ora, 
ossia 6 miglia al minuto pari a quasi 
10 km. 


Prove sogretissime 


T tenente aviatore D. Arcy Greig, 
pilota dell’«S, 5» è uno scozzese di 28 
anni, giovane di grande abilità e corag- 
gio. Egli ha fatto all’aerodromo di Fe- 
Jixtown, per intere settimane, un alle- 
‘namento che si estendeva persino al re- 
gimo dietetico. Il tentativo ufficiale per 
battere il record della velocità sarà fat- 
to a Calshot nello specchio d’acqua di 
Southampton dove già trovò la morte 
il pilota Kinkead parecchi mesi fa, La 
velocità di 600 km, che si spera di too- 
care basterebbe a coprire il percorso 
Londra-Parigi in 25 minuti. 

Le autorità hanno preso precauzioni 
straordinarie per impedire che i detta- 
gli dell'esperimento della nuova mac- 
china. vengano, divulgati. Pochissime 
persone hanno visto coi propri occhi 
l'apparecchio nei voli di prova che fu- 
rono fatti soltanto all’alba, quando ge- 
neralmente c’è scarso vento o niente 
affatto. 

Il nuovo apparecchio differisce sot- 
to molti aspetti dalla macchina che 
hs vinto la Coppa Schneider a Vene- 
zia un anno fa e che raggiunse allo- 
ra la velocità di circa 300 miglia al- 
l'ora. Un. funzionario . del Ministero 
dell'Aria ha dichiarato che l’Inghilter- 
ra mira coi propri apparecchi a rag- 
giungere i 650 chilometri all'ora, allo 
scopo di non lasciarsi portar. via la 
coppa Schneider alla grande prova del 
l’anno prossimo. Si spera ancora una 
volta che questi calcoli tecnici sieno su- 
perati dalla raaltà. 

TI tenente Greig è al comando della 
sezione del corpo militare aereo ‘detta 
dell'alta velocità: un piccolo corpo di 
‘ufficiali in servizio attivo che regolar- 
monte pilotano apparecchi leggeri a 
velocità folli. Egli è il suecessore dol 


(000 metri di altezza. A: 

metri perdeva il con 
ora il bravo 
pilota, balzava dal seg; o e si la 
scinva cadere col sto paracadute, at- 
*errando felicemente in un campo di 
spighe. 


Per la diffusione dei palloni sforiel 


Un'importante bianca di 
aviatoria torna ora a tidestare un cer- 
to interesse in Inghilterra. Vogliamo. 


- | sciaste cadere. 


di 


attività |] 


alludere all'aerostato. 1 solo ‘ostacolo, |. 


Hota Inglese 


dopo che l'automobile cominciò ad es- 
sere popolare. Il Parlamento che ha già 
abbastanza da fare dovrà pure leggife- 
rare anche în questo campo. Ora si trat- 
ta di definire la proprietà dell’aria. Il 
proprietario dell'asta metallica, dichia- 
ra, — e probabilmente è dalla parte del- 
la ragione — che la sua proprietà si e- 
stende senza limiti fin sopra il cielo, I 
gli è molto seccato che gli apparecchi 
a bassa quota abbiano volato non sopra, 
ma attraverso la sua proprietà e pre- 
tende il diritto di prendere delle m'su- 
re contro di essi, 

Al pari delle automobili che passano 
davanti alle case, i velivoli turbano ora 
il cielo, I rumori che essi provocano, s0- 
no assai più assordanti, senza contare 
che nessun autoveicolo minaccia di por- 
tarsi via la cappa del camino o di ro- 
vesciare sul tetto una tonnellata di ma- 
teriale o di benzina infiammata. 

Il proprietario di Hamble ha ragio- 
ne di protestare contro questa minac- 
cia, ma il metodo dell'asta metallica 
potrebbe essere esteso a qualche cosa 
di più efficace ma anche più pericoloso 
per i piloti: una specie di trappola. 

Nessuno si era mai sognato finora di 
rivendicare la proprietà dell’aria, per- 
chè nessuno si era giovato dell’aria 
come mezzo di transito, Ora l’aria è 


ROMA, 4 


Lia signora Malmgreen ha invia- 
to al generale Nobile una commo- 
vente lettera, che così dice:' 

«Caro generale Nobile, sento 
che devo ringraziarvi di molte co- 
se in relazione alla spedizione del- 
l'aItalia». Prima di tutto il mio 
cuore fu assai commosso per la vo- 
stra grande gentilezza, nel passare 
sulla mia casa in Appelviken du- 
rante il vostro. viaggio verso. le 
Svalbard. Ricorderò sempre quel 
giorno e conserverò come un caro 
ricordo il vostro messaggio che la- 
Mi duole di non 
avervi potuto incontrare nel vostro 
viaggio di ritorno, per ringraziarvi 
personalmente per tutto ciò che 
avete fatto per mio figlio. In pa 
recchie occasioni voi avete | 


gonfiati con gas di carbone 
e poichè questo vieno for 
so prezzo del consumo doresi 

due volte il prezzo di antegue. 


pratica dei palloni è diventata un di-| 


vertimento caro. Confiare un pallone 


per la capacità di trasporto di quattro. 


o cinque passeggeri, costa approssima- 
tivamente venti sterline. $ 

ILvidea dell’aerostato viene lanciata 
oggi dal club dei dirigibili che è af 
Jiato al Reale Club Aereo, Il Club ha 
diramato un manifesto al paese, firmato 
tro l'altro da Lord Cunliffe, per invi 
tare alla sottoscrizione n soci. 

La pratica di andare in pallone fu as- 
sai popolare un tempo e poco costosa. 
‘Con vin po’ d'interesse; scientifico ed un 
po? di passione per l'avventura, è uno 
sport sicuro e divertente, Ha tanta af 
finità col dirigibile, ma ora è in com- 
pleta decadenza. Gli aeroplani hanno 
‘assorbito tutti gli sforzi che un tempo 
erano dedicati ai palloni. D'altra parte 
Paumentato costo della mano d'opera 
e del materiale, è stato un grande im 
pedimento, Negli Stati Uniti, in Frane 
cia. in Italia, nel Belgio ed in Germa- 
nia, la pratica dei palloni è ora in auge. 
E noto che alle garo per la coppa Gor- 
don Bennet ed alle altre gare nerostati. 
che, intervengono numerosi concorrenti, 

Il Club dei Dirigibili. ha acquistato 
recentemente tro palloni: uno di 80.000 
piedi cubici, uno di 60.000 ed uno, di 
40.000; Il Club è ora in-grado di prov- 
wedere pér far ascendere in pallone vi 
suoi membri, parecchi dei quali sì erano 
giù dati a tale genere di sporb prima 
della guerra. 

Con questo manifesto al paess; il 
Club spera di ravvivare l'interesse del 
pubblico per il pallone sferico, SOpra- 
iutto in vista di assicurare all'Inghil 
terra la migliore probabilità alle pros. 
sime gare intemazionali per la Coppa 
‘Gordon. Bennet. i: 


Una curiosa vertenza 


In tema di aeronautica è curioso ri- 
levare una controversia sorta nei gior- 
mali in seguito ad un piccolo incidente 
aviatorio avvenuto mei giorni scorsi a 
Hamblo nel Hampshire, dove esiste un 
merodromo. Un apparecchio ha atterra» 
to volando 4 bassa quota, un'asta me- 
tallica eretta evidentemente allo scopo 
di tenor lontani gli aeroplani, Il caso 
ha suscitato grande interesse ed è state 
giudicato di ‘tale importanza che il mi- 
nistro dell'Aria, condirettore dell'avia- 
zione civile, si. recherà personalmente 
a Hamble per vedere di conciliaro le 
due parti contendenti e cioè il Club. ae- 
reo ed i residenti locali che hanno pro- 
testato per le basse incursioni degli ax- 
moplani. RARE Î 

Ma, qualunque me sia il risultato, Io 
incidente è destinato a ripetersi. 

La crescente popolarità dei voli pri- 
vati presenta un altro problema della vi. 


ioi | sempre ‘inalterata, a 


Vv 


e quando 
gli partì per la sp 

doveva essere la sua ultima. Vo: 
glio altresì ringraziarvi  cordial- 
mente per il gentile telegramma e 
j bei fiori che mi spediste il 28 lu- 
glio, quando cioè il capitano Zap- 
pi venne a visitarmi. Vu mia gran- 
de soddisfazione e sollievo sentirlo 
parlare di mio figlio e senza dub- 
bio avrete ‘sentito dal’ capitano 
Zappi medesimo ch'io credetti al- 
le sue parole. Hgli e il capitano 
Mariano, ch'io avrò il piacere di 
visitare fra breve, hanno evidente- 
mente fatto tutto ciò che potevano 
per mio figlio ed io li terrò sempre 
in conto d'uomini d'onore. 


Garo ‘generale Nobile! Non ho 
diritto di parlare dell’opinione pub- 
blica e*di simili: cose. Ma posso as- 
sicurarvi che la mia simpatia per 
voi è illimitata e resterà sempre 
tale. Affottuosamente vostra Anna 
Malmgreen.» 


toe 


La “Krassin, verso le sette isole: 
Cinkoowski la raggiungerà in aeroplano 
ROMA, 4 


Si ha da Mosca che l’aviatore Ciul- 
mowshi in un colloquio avuto com un in 
viato speciale dell'Agenzia Tass ha di- 
chiarato che, pure rendendosi conto del- 
le difficoltà delle ricerche, farà tutti gli 
sforzi per ottenere un risultato. 

La «Irussin» ha lasciato ieri sera la 
Baia del Re per preparare una base 
aerca mella regione delle sette isole ove 
Ciuknowski si recherà in asroplano dal- 
la Boia del Re, Non lontano dalla Baia 
del Re la «Krassin» ha incontrato la 
«Braganza» il cui ‘capitano e gli avia- 
tori italiani che sono a bordo hanno da 
to notizie sulle condizioni del ghiaccio 
è della impossibilità di volare. 

Le difficolà delle esplorazioni per la 
ricerca dei naufraghi dell'involucro in- 
cominciano a divenare più numerose spe- 
cialmente per quanto si riferisce alla 
navigazione della «Krassinn. Le mavi 
hanno: dinanzi a loro nom più di venti 
giorni per condurre @ termine le esplo- 
razioni. La notte polare si avvicina a 
gran passi e già sull'80.0 parallelo il s0- 
le ha tramontato producendo periodi di 
buio che divengono sempre più lunghi. 
I 20 settembre la notte ed il giorno sa- 


| 


spedizione che |s 


diventata tanto importante per la co-] 


munità, quanto le grandi arterie stra- 
dali e deve perciò essere tolta alla pro- 
‘prietà privata. 

Sembra che non,si renda neppure indi. 
spensabile la necessità di compensi uf 
ficiali quantunque ci debba essere qual- 
che modo di trovare um compenso, In 
Italia come in Inghilterra si cerca di mi 
tigare i rumori, Anche se per il momen- 
to l'esperimento non migliori sì può dire 
che migliorerà un giorno, Ma il rumore 
eccessivo con il volo a troppo bassa quo- 
tn non deve essere trattato alla stessa 
stregua degli altri malanni che affliggono 
l'umanità, Ora si attende con vivo inte- 
resso la decisione dell ministro. 


Il “Greater Rockford, non avrebbe resistito 


al violento uragano 
PARIGI, 4 

Si ha da New York che le condizioni 
atmosferiche rendono molto difficili le 
comunicazioni con gli aviatori america- 
ni che sono stati ritrovati in Groenlam- 
dia e che adesso si trovano alll'osservato- 
torio di Mount Evans, In un breve mes- 
saggio ai finanziatori del volo del eGroa- 
ter Roclsford» uno dei due aviastori ha 
dichiarato che egli e il suo compagno 
avevano lasciato l'apparecchio completa- 
mente sami © salvi, ma dubitavano che 
l'apparecchio abbia potuto resistere al 
l’uragano sopravvenuto dopo la loro par- 
tenza. Egli domandava nello stesso tem- 
po che gli inviassero istruzioni per pi 
salvataggio del velivolo. I finanziatori 
hanno risposto che lasciavano a iui e al 
suo compagno di prendere una decisione. 


La madre di Malmereen scrive a Nobile 


Commoventi parole di simpatia e di altissima stima 


di luce e fra il 17 e il 18 ottobre la not- 
te si sostituirà completamente al gior- 
no. 

E' evidente che le esplorazioni dovran- 
no cessare molti giorni prima della not- 
te polare poichè im quell'epoca il «pack» 
non è più rotto e quindi le navi rimar- 
rebbero fatalmente prese fra è ghiacci. 

La zona vastissima da esplorare e le 
difficoltà a causa della nebbia e del mal 
tempo di adoperare i mezzi aerei, non 
fanno molto sperare in un successo delle 
navi; Bisogna tener presente quello che 
avviene del «pack» quando i ghiacci sì 
dissoluono, ed i capricci della deriva, 
per comprendere come nell'ipotesi che i 
naufraghi dell'involucro sieno caduti sui 
ghiacci possano essere stati trascinati 
eccessivamente lontani e come possano 
essere ancora alla deriva. Sì profila 
quindi la domanda se sia lecito sperare 
‘ancora sulla salvezza dei naufraghi. 


‘o Due eventualità 


RARE TIT GRES SITA 
Vi sono trop; } Der e- 


elementi ignoti per 
‘giudizio, ma è opinione di 
"Artide, che, supponendo 

i si caduti vivi 


ceva che, «dolorosamente anche le spe- 
ranze. per la salvezza del gruppo dei 
naufraghi dell’acronave rimasti con Vin- 
soluero diminuiscono ogni giorno di più, 
Ta deriva sempre più accentuata dei 
ghiacci polari rende incerta la posizio- 
ne eventuale del gruppo. Nonostante 
che tanto tempo sia trascorso del gior 
no della catastrofe dell'Italia», tutta 
nia bisogna che le ricerche continuino 
incessanti e fiduciose fino al sopravve- 
nire della prossima stagione invernale. 


Il falò sull’isola di Stone Forlend 

Viva impressione ha prodotto la no- 
tizia riferita dal capitano della balenie- 
ra «Joppelter» il quale ha detto di a- 
ver veduto verso la metà di agosto un 
fuoco ‘acceso all’isola di Stone Torland 
presso Visola di Edge. Il falò avvistato 
‘chiaramente da tutto l'equipaggio del 
«Jonpelter» venne ritenuto come appo- 
sitamente acceso» dai naufraghi del «I- 
talia» rimasti. con V'involucro: per. qui 
dare lerriterche dei soccorritori. 

Si sa ora da Tromsoe che oltre allo 
aJonpelter» altre stre navi riferiscono 
di aver visto del fumo ‘e una tenda s0- 
pra un piccolo promontorio, che però si 
trovava sopra un'isola facente parte del- 
Varcipelago | Fancesco Giuseppe e non 
sull'isola Edge. L'osservazione a detta 
dei comandanti delle tre navi fu futta 
fra V°8 e VI1 agosto. Gh equipaggi 
si erano proposto di avvicinarsi alla fen- 
da e di fare indagini, ma la rapida de- 
riva dei ghiacci impedì di attuare è 
proposito. È 

A sua volta il giornale Pidens Tegn 
conferma: che' l'equipaggio del battello 
«Doggeren riontrato ieri mattina a 
Tromsoe dopo tre mesì di caccia alle fo- 
ché nella zona nord-est delle Svalbard 
riferisce, di aver visto il 2 agosto un 
grunpo di orsi bianchi riuniti intorno a 
un cumulo di forma tale da potersi trat- 
tare dell'involucro dell'Italia»: Il fat- 
to sarebbe stato osservato a 10 ‘miglia 
nord-est dell'isola di Toyn. 


‘ Retizie contraditterio 


Queste notizie sono purtroppo în con- 
traddizione fra loro e pur non essendovi 
modo di escludere la loro probabilità a 
causa degli scherzi delle derive che come 
abbiamo detto può aver portato assai 
lontano i naufraghi dal punto della ca- 
duta dell’involuero, trovano assai poco 
credito. 

Sì Ha frattanto da T'romsoe che V'am- 
miraglio Herr, comandante della, spedi- 
zione francese a bordo dell’incrociatore 
«Strasbourg» ha dichiarato: che il gal- 
leggiante ritrovato è quello di babordo 
del «Latham 42» e che è rimasto in ma- 


ta moderna, analogo a quello che sorse 'rauno di 12 ore, # #0 vi saranno 9 ore|re per lo mena due mesi 


Tre tentativi di record falliti 


Il “Canarino,, atterra a Casablanca 


Risticz e Zimmermann in Russia - Rinunzia di Marmier 


Discesa a Casablanca dono 9 ore di volo 
per un guasto al tubo dell'olio 


PARIGI, 4 

Si ha da Casablanca (Marocco): Gli 
aviatori Lefevre e. Assollant, partiti 
stamane per un volo transatlantico Pa- 
rigi-New York oppure Parigi-Rio de Ja- 
neiro, sono stati costretti ad atterrare 
a Casablanca in seguito al guasto di un 
tubo alimentatore d’olio. L’atterraggio 
3 avvenuto alle 4.40 di questo pome- 
riggio. Gli aviatori erano. partiti sta- 
mane dall’aerodromo del Burget alle 
ore 7.30, 


La partenza 

Dopo i tre precedenti infruttuosi ten- 
tativi, oggi Assollant e Lefevre avevano 
dovuto lasciare a terra molta benzina, 
pare un migliaio di litri, e con soli 3000 
litri di combustibile a bordo, non si 
tenta l'Atlantico. 

Una vera folla di nottambuli si pi- 
giava al Burget prima dell'alba e più 
di 800 avieri tenevano sgombera la pi- 
sta nei dintorni dell’hangar, dove ave- 
vano luogo gli ultimi preparativi intor- 
no al «Canarino». ) 

Le previsioni meteorologiche anche og- 
gi non erano delle più favorevoli per un 
raid transatlantico. Un vento dai 20 ai 
40 chilometri da oveste soffia sull’Ocea- 
no tra la costa francese e le Azzorre, 
vento che deve ostacolare considereyol- 


mente il volo, 


Prima dello ispuntar del sole il giallo 
monoplano fu condotto finalmente sulla 
pista, dopo che i serbatoi dî benzina fu- 
rono riempiti nel più grande segreto, 
pr tener celata la quantità esatta di 
combustibile imbarcato. 


Un volo di quettro minuti 


TI motore «Hispano» di 650 cavalli 
venne messo in marcia e a bordo sali- 
rono Assollant e Lefevre. Il loro pas- 
seggero, il giorane Lotti era nascosto 
nella carlinga dalla sera precedente, I 
detective, mesi in modo dalla famiglia, 
non erano riusciti a scovarlo in nessun 
luogo’ a Parigi. Certo non pensavano 
di andarlo a trovare a bordo fino da 
quell'ora. Forse non erano riusciti ad 
avvicinarsi all’hangar, Del resto nessu- 
no. poteva impedire al giovane la sua 
audace impresa, visto che egli è mag- 
giorenne e munito di passaporto in re- 
gola. Il padre, direttore del grande ‘al- 
bergo che porta il suo nome, come si 
sa, è italiano di origine, ma naturali 
zato francese, Quando seppe che il fi- 
glio, finanziatore dell'impresa, era par- 
tito malgrado la sua proibizione, si li- 
mitò a fare voti per la sua incolumità. 

Data la sua maggiore ‘leggerezza, il 
«Canarino» oggi si sollevò al primo ten- 


;| tativo, Dopo 600 metri di corsa sulla, 


ista. Ja coda dell'apparecchio sì sta 
I suolo © poco dopo. anche. Je ruo- 
‘ano, L'aeroplano prendeva, 


Totta contro 


o 0 l'osempio di Bari è 


Il carovita 
Perugia 
ROMA, 4 


x è stato 7 jassato di colpo di 
30 contesimi al chilo, H° un bel ‘risul 
tato che non mancherà di. generalizzar> 


ii în tutto l'Italia quando analoghi si- 


stemi di Javorazione saranno adottati, 
come presoriva il decreto 29 luglio ub 
timo scorso, I la lotta silenziosa e 
ostinata contro il carovita che dà ! 
suoi risultati. Naturalmente non biso- 
gna essere impazienti 

A Perugia, tuttavia, in questi gior 
ni, il prefetto fascista Degli Atti, ha 
saputo risolvere la questione di certi 
inspiegabili prezzi, în soli tre giorni, 
ed ‘ecco come: il Prefetto ha incaricato 
un alto funzionario, il vicequestore 
comm. Rosselli, di assumere esatte im- 
formazioni sull'andamento normale dei 
prezzi in vari centri d'Italia e quindi 
lo ha mandato con alcuni agenti a far 
‘controlli in piazza delle Erbe. 

Quando i prezzi superavano ogni 
senso di.. umanità, il vicequestore face 
va osservare l'eccessiità dei prezzi agli 
srbivendoli. o ni fnuttivendoli invitan» 
doli a fissare di loro iniziativa un prez- 
20 più equo. Protesto sollecita dei ri- 
venditeri : \ridumemo così, di tanto; va 
ene? e sul cartello seriverano il nuovo 
prezzo, : 

Ora è avvenuto, nel primo; nel se- 
condo e anche nel terzo giorno, che il 
rivenditore, salutato il vicequestore ab- 
bozzava un somisetto, aspettava che si 
fosse allontanato per cambiare nuova- 
mente il prezzo. Altri commercianti in- 


sertando il giorno dopo la piazza e te- 
nendo sotto. chiave lo merce: I comsu- 
matori, pensavano, dovranno rendersi 
per fame: bisogna saper aspettare. Ma 
‘melle. loro accorte previsioni non era 
però compreso un invito a comparire in 
Questura: Tutti sicuni del fatto loro, 
non diedero eccessiva importanza alla 
cosa. Al primo richiamo costoro se la 
cavarono con una ammonizione; furono 
mossi sull’avviso che; per falsa denum- 
cia di prezzi, per illecito guadagno, a 
prendersi giuoco delle autorità, si an- 
dava a finire al confino. 

Gli altri furono avvertiti che, se si 
fosse ripetuta la cosa, come essi di- 
chiarayano, di non riuscire a procurar- 
si la merce da rivendere in piazza, Pau 
torità avrebbe dovuto convincersi del- 
la loro inettitudine ad esercitare il me- 
stiero e. sarebbe stata costretta a 
togliere loro la licenza. Al secondo ri- 
chiamo fu ordinata la chiusura da 15 
a 80 giorni di tre negozi e furono effet. 
tivamente tolte alcune licenze. Al ter- 
zo richiamo ci fu chi finì in guardina. 

Al quarto giorno tutti facevano il pro- 
prio dovere. Tutti sono ormai convinti 
che si fa sul ‘serio e che al quarto ri 
chiamo è pronto il biglietto per Lampe- 
dusa, onde nessuno ha dato finora. mo- 
tivo al richiamo per la quarta ed ulti 


ma volta e il mercato è stato normaliz- 
zato a nrezzi equi. 


‘vine. Come è noto Levine era giunto da 


‘Izione francese per la perdita del suo ca-|{ 


vece tentarono di essere più furbi, *di- |- 


Per pubblicità, Indirizzi di avvis! collettivi, ecc. chiamare soltanto Il tel. N. 


® 


Per l'antranio STAGIONE c;friamai 


SEELTA 


dello pivalte novita, 


PREZZI 


modicissimi,& 


AVALITA 
SETERIE) 


continui nuovi arrivi 
delle ultime novità. 


quota e presto scompariva nella foschia 
che copre la regione parigina. 

Contemporaneamente a questi prepa- 
rativi, avevano luogo quelli per la par- 
tenza di Marmier, che voleva ripetere 
il tentativo per cercare di battere il re- 
cord di distanza in circuito chiuso dete- 
nuto da Ferrarin e dal povero Del Pre- 
te, Alle 6 in punto l’aeroplano si stac- 
cava dal suolo e si vedeva una scia di 
fumo bianco sotto l’apparecchio: era 
levaporazione della benzina buttata in 
massa dall’apparecchio per poter atter- 
rare in modo sicuro, ciò che avveniva 
immediatamente dopo. Il record di du- 
rata era durato quattro minuti. 


Levine ritorna in America 


Il suo Junker sotto sequestro a Parigi 
PARIGI, 4 
Fra i passeggeri del «Leviathan» si 
trova anche il milionario americano Le 


RAZR 


ANERIE 


nazionali ed estere, 
in vasto assortimento. 


coltrinaggi, coperte, 
stoffe da mobili, tra- 
licci, per tutte le 
esigenze. 


e 

AMBI 
tutti gli articoli di ve- 
stiario, a prezzi modi- 


e cappelli da signora, 
elegantissimi, conve- 


ochi giorni a Parigi col suo aeroplano 
«Regina dell'Aria» in compagnia del suo 
pilota e dalla regina dei diamanti, Si 
attribuiva a Levine l'intenzione di com- 
piere la traversata atlantica partendo 
dal Bourget. Viceversa oggi la «Regina 
dell'Aria» si è levata a volo ma non per 
traversare l'Atlantico ma semplicemen- 
te per raggiungere un aeroplano inglese 
dove Levine aveva ottenuto di poter atr 
terrare. A bordo del velivolo erano; în- 
sieme a Levine, il suo pilota e due piloti 
olandesi. Giunto in questo campo! Levi 
ne si è recato a Cherbourg per imbar- 
corsi sul «Leviathan». Il velivolo sarà 
ricondotto al Bourget ma la partenza di 
Levine lascia intendere che per questo |} 
anno ogni progetto di volo transatlanti- 
co è forse abbandonato, 

Prima però di potersi imbarcare sul 
«Leviathan» Levine ha dovuto sottosta- 
re alle ultime noie burocratiche dei fun- 
zionari francesi, Infatti tanto il suo pi-|/ 
lota quanto i due piloti olandesi che lo 
accompagnavano, erano sprovvisti delle 
carte necessarie per volare in Francia. 

Il eRogina dell'Aria», laeroplano di 
Levine, era pure sprovvisto di un libro 
di bordo, T funzionari dell’aerodromo 
hanno quindi sequestrato l'apparecchio e 
Levine ed i suoi tre compagni sono stati 
accompagnati al commissariato di poli. 
zio. A mala pena Levire ha potuto far- 
si restituire il passaporto ma i suoi tre 
compagni sono rimasti alle. prese. col 
funzionario, il quale non ha voluto to- 
gliere il sequestro mosso sul velivolo. 


fustagni, velluti, dal- 
l'articolo corrente al a 
più fino. 


si 
1 
i 


{l ritorno degli aviatori tedeschi | | (3) 

“MOSCA, 4 i È 

Gli aviatori Ristiez e Zimmermann. . ue È 
stagione Si 


ttanno definitivamente, rinunciato alla 
‘continuazione del volo di durata che do- 
veva portarli fino a Vladivostok. Ussi 
faranno ritorno domani a ‘Berlino se il 
tempo sarà favorevole. ‘Di asi 


Slo corno al gig Ramon 11 
Un folegramma di condootianza dell'on. Nalbe | 
È PARIGI, 4 || 


Tra i numerosi telegrammi di cond 
glianza giunti per la tragica morte di 
ministro Rokanowsky ve n'è 
l'on, Balbo < cd: pu 

«L'Aer 
rispetto. 


Per evitare ogni scrupolo 


ira 150 concorrenti - 


‘è stata scelta 
per la riaperiura del 


| Cinema REGINA |: 


di volo e di sacrificio. ‘a ai com 
agni Jo più profonde condoglianze, 


o personalmente al lutto dell'avia-l8 


che avrà luogo domani: 


= ) ; 
Mvorziata | 
La più bella e più divertente operetta | 

del repertorio viennese 


po che ho avuto l’onore di conoscere ed li 
ammirare», ; 

La sola persona in Francia che ignoti 
ancora la twagica fme del ministro è Ja 4 
stessa madre | ; 

I funerali, in fomma solennissima, {{ 
avranno luogo domattina. Il corteo par-|j 
tendo dal Ministero del Commercio giun- |} 
gerà fino al Cimitero. Le esequie avrane [i 
mo carattere nazionale ma la famiglia hai 
domandato di acsumerno Je spese. 
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in ROMA 18 corrente - Premi 


Î | presiede. Se l’organizzazione delle 


‘\ ben diritto di chiederci chi e che 
_cosa rappresenti nell’organizzazione 


.. turno, ai rappresentanti. di quegli 
| Stati che più ne hanno: in dominio 
e peggio le trattano: pensiamo agli 


Trieste. 


IL PICCGLO di 
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Wilian e 


all’ultimo congresso delle minoranze 


Prima che s'imiziasse.la sessione? 
autunnale del Consiglio della Socie-| 
tà delle Nazioni, dopo un’adunanza } 
a Berlino, i rappresentanti delle mi-| 
noranze nazionali si sono radunati 
a congresso a Ginevra, Erano pre-; 
senti — dice la cronaca — settanta 
deputati, rappresentanti dodici na- 
zioni. Il congresso, come già da Qn-} 
ni, era presieduto — dice ancora 
sempre la cronaca — dall’on. W 
fan, deputato. al Parlamento, italia. 
no. L'on. Wilfan tenne, all'aperiù- 
ra e alla chiusura del congresso, pa- 
recchi discorsi. Che abbia, come tan- 
ti altri suoi colleghi, attaccato la 
Società delle Nazioni, che non si de- 
cide ad affrontare e risolvere il pro- 
blema delle minoranze nazionali, a 
noi può interessare fino a un certo 
punto, ciò che invece ci tocca, sebbe- 
ne tenute in tono g ico, sono le 
seguenti enunciazioni: «Le minoran- 
ze nazionali sono disposte a sacrifi- 
carsi a far parte di unità statali 
straniere, ma non sono d'accordo 
di passare a un'altra nazionalità e 
di farsi assorbire da essa. Contro | 
l'assorbimento esse si ribellano de 
tamenten. 

Non crediamo che l'on. Wilfan 
parlasse a nome dei macedoni della 
Serbia meridionale, che per non 
avere deputati, non erano rappre- 
sentati alle assise delle, minoranze; 
parìava allora per le poche migliaia 
di sloveni entro i confini italiani,| 
che hanno accettato con orgoglio la 
nuova Patria, alle cui leggi e costu- 
manze e spirito mostrano di aderi- 
Te con commovente spontaneità? Se 
era per queste, l'on. Wilfan, non 
autorizzato, non. diceva la verità. 
Oppure parlava a nome dei piccoli 
nuclei di delinquenti, i quali, irri- 
tati dei. progressi che l'italianità 
sta facendo tra gli allogiotti, non 
trovano altro modo di protesta che 
l'assassinio proditorio contro i fra- 
telli di ieri anche spiritualmente 
redenti, come il buon milite Cerque- 
nik, o l'appiccato.incendio alle isti 
tuzioni culturali italiane, troppo 
amate dalle popolazioni di confine? 
Se parlava per gl’'incendiari e gii 
assassini, crediamo che i rappresen- 
tanti delle altre undici nazioni non 


possano pretendere, con lui, che al- 


cuno Stato sanzioni questo diritto 
della delinquenza a uccidere e a in- 
cendiare. 

Premesso. questo, 


noi abbiamo 


minoranze fosse una cosa seria @ 
perseguisse. delle serie finalità, Ja 
sua presidenza sarebbe affidata, per 


ungheresi di Romania, ai tedeschi 
di Cecoslovacchia e Jugoslavia, ai] 
disgraziati macedoni di Serbia, ai 
‘polacchi. .di Germania; invecs. la 
presidenza è data all'on Wilfan, 
rappresentante non solo di un'infi- 
ma minoranza dello Stato il più na- 
zionalmente compatto del mondo, 
giacchè le popolazioni alloglotte 
sono in Italia in proporzioni trascu- 
li, ma continua a mantenere 
Questa presidenza anche quando 
queste popolazioni, soddisfatte del 
paterno trattamenio loro concesso 
dalla nuova Patria, lo sconfessano 
con ogni atto della loro vita  coti- 
diana. 

E come se tutto ciò non bastasse, 
quando il congresso ritiene utile di 
istituire, con sede a Vienna, un Se- 
gretariato stabile delle minoranze, 
dove eredete vadano a cercarsi il 
segretario-dirigente? Lo cercano e lo | 
trovano in Italia, in un altro depu- 
tato sloveno al Parlamento italia- 
ho: l’on, Besednjak. 


* 
+ 

Sarebbe difficile contestare che 
molti forti nuclei di minoranze, a 
‘cui precise disposizioni dei trattati 
di pace dovrebbero garantire e vita 
e sviluppo pacifici, non abbiano ra- 
gione di riunirsi per cercare di far 
valere quelli che sono i loro inconte- 
stabili diritti, ma quando si vede che 
85 milioni di europei, suddivisi in 
17 Stati e in 12 nazioni, come dice 
un telegramma. indirizzato a Kel- 
legg, trovano che il più degno di 
rappresentanza specialissima è il 
quarto di milione di sloveni d'Ita- 
lia, la cui gran parte ha già spon- 
tancamente rinunciato a ogni resi- 
stenza al completo assestamento nel 
grande ‘quadro della Nazione di 50 
milioni tutti italiani, allora non de- 
ve fare meraviglia se la Società del 
le Nazioni non prende sùl serio que 
ste manifestazioni che hanno tutta 
l’aria di costituire uno dei residui 
più resistenti di quella. costruzione 
democratico-masson volta a con- 
giurare contro l’Italia e il Regime 
che tutta la rappresenta. 

Chè se noi c’ingannassimo e alcu- 
ne delle rappresentanze. più. dura- 
Rielite provate, nell'aderire: all'or- 
ganizzazione e nel partecipare ai 
,Suoi periodici congressi fossero. sul 
serio in buona fede 6 ritenessero di 
poterne ‘trarre un qualche vantag- 
gio, ayvertiamo come. l'inconcepi! 
le incomprensione dell’enormità di 
certi atti e passati e recenti, autoriz- 
za gl'italiani a guardare a quest’a- 
gitarsi delle così dette minoranze, 
con sospetto tanto più legittimo 
quarto più generoso è il trattamen- 
to fatto alle minoranze in Italia, le 
quali godono — lo si è mille volte 
ripetuto — gli stessi diritti degli al- 
tri cittad: italiani, anzi. sono. og- 
getto di attenzioni particolarmente 
premurose, per trarli sia cultural 


esednja 


moente che economicamente da uno 
stato d'inferiorità e di disagio in 
cui, posti al confine, sono stati get- 
tati dalla guerra e dal dominio pre- 
cedente, per la sua stessa natura 
non certo preoccupato eccessivamerì- 
te del benessere di queste poveris 
sime e travagliatissime popolazioni. 

Wilfan presidente e Besednjak se- 
gretario del Comitato viennese del 
l'organizzazione internazionale del- 
le minoranze, non possono signifi- 
care per gl’italiani se non che tut- 
ta questa rumorosa costruzione è 
una delle tante. inutili commedie, 
tanto più risibile, quanto meno rag- 
giungerà, per la via in cui s'è posta, 
alcuno degli scopi, confessati o me- 
no che si propone, 

L'Italia fascista, tutta intenta a 
dare alle sue scarse popolazioni al- 
loglotte istruzione e benessere, scuo- 
le e strade e acquedotti, come ha 
sorriso del presidente Wilfan, può 
continuare a sorridere di Besednjak 
segretario del nuovissimo Comitato 
viennese, e continuare per la sua 
strada, che è quella romanissima di 
affermarsi, dovunque arrivi, con ope- 
re di civiltà e di progresso. E la- 
sciare che a Brusselles, come a Ber- 
lino e come a Ginevra, ingenui o 
in malafede, gli isterici gracidino ed 
elevino indignate proteste che non 
possono toccarla. 


el tedfpr 
18 13) 
Delfierazioni del: Biretforio federale 
La Federazione provinciale fascista 
comunica; 
Ieri sera alle ore 19 si è riunito il Di- 
rettorio federale sotto la presidenza del- 
Ping. Cobolli-Gigli. Erano presenti il 


cav. Pertot Ascuri, il col. Martelli, lol 


avv. Cuazi, Ving. Granata, Vavv. Ober- 
ti di Valnera, e l'avv. Pieri, 

Il segretario federale ha dato relazio- 
ne degli ultimi collogui avuti a Roma 
e della soddisfacente situazione delle for- 
ze del Partito in città e in provincia. 

Il Direttorio ha confermato ferme di- 
rettive nei riguardi della più rigida di- 
sciplina e sull'azione mazionale da con- 
Hmuare melle zone più importanti di 
confine. 

— 0 


La soppressione dell’ “Ednost, 


S. E. il prefetto comm. Fornaciari ha 
emanato ieri il seguente decreto: 

«Richiamate le diffide fatte al diret 
tore responsabile del quotidiano Edinost 
in persona del sig. prof. Filippo Peric 
e precisamente con decreti del 28 luglio 
1927 n. 082-7508, del 9 settembre 1927 
n, 082-8124 e del 3 settembro 1928 n. 
082-6678, per l'atteggiamento contrario 
all'Italia ed al Regime e per la pubbli. 
cazione di articoli falsi e tendenziosi at 
ti ad arrecare turbamento nell'ordine 
pubblico; 

considerato che il giornale, dopo le 
predette diffide ed il sequestro dell’edi 
zione del 17 agosto u. s., pubblicava nel 
numero odierno articoli di indubbia ten- 
denziosità e di spiccato carattere anti 
nazionale; e cioè quello portante il ti- 
tolo «La morte di mons. Giovanni Rojec, 
decano di Tolmino» e l’altro dal titolo 
«La Duchessa d'Aosta nel Goriziano», 
nel quale ultimo volutamente si sottace- 
vano circostanze di notevole significato 
politico-nazionale per i quali articoli il 
numero stesso veniva sottoposto a seque- 
stro; 

considerato che risulta da tutto ciò 
un atteggiamento di ostinazione e di 


pervicacia nell’ostilità contro quanto sa 
di italiano e di fascista, che sì risolve 
in una condotta antinazionale che non 
può essere ulteriormente tollerata; 
udita la Commissione di omni all’art. 
2 del R. D, 15 luglio 1923 n. 3288 (con- 
vertito nella legge 81 dicembre 1925 n. 
2309); visto l'art. 3 del citato R. De- 
creto; 
sereta: E’ revocato il riconoscimen- 
to del direttore responsabile del quoti- 
diano Edinost, signor prof. Filippo Pe- 
ric. 
Trieste, 4 settembre 1928, VI. 
Il Prefetto: Fornaciari». 


pone fine a una situa- 
zione che, negli ultimi. tempi, cera 
siata giustamente presa di mira dal- 
l'organo ufficiale del Partito. Dietro 
l’Edinost era andata annidandosi 
quella politica dei vecchi agitatori 
del liberalismo sloveni, che per la 
sua mancanza di sincerità, non era 
sempre da preferirsi agli atti di pa. 


me. che. vengono compiuti dai pie- 
coli irrequieti nuclei della cospira- 
zione armata. 


lese. avversione all'Italia e al'Regi-| 


Il terrenò viene sgombrato da un 
grosso equivoco. Qualche volta ba- 
sta mettere al bando i complici reti- 
centi perchè i protagonisti sfacciati 
di talune azioni politiche delittuose 
si sentano prima isolati e perplessi 
e poi vinti. 

A che cosa serviva l’Edinosi, se 
non a far credere che alcune perso- 
nalità — le quali contano ormai ben 
poco negli ambiariti allegeni — po- 
tevano, anche col Regime fascista, | 
coltivare abitudini e funzioni che, 
a onor del vero, erano state sempre 
mal tollerate dai rappresentanti del- 
lo Stato nazionale vittorioso? 

Una. raccomandazione dobbiamo 
muovere; che, dato giusto corso alla 
legge nei confronti dell'Edinost, non 
si crei involontariamente la fortuna 
di qualche altro. organetto slavo, 
che escevin altra parte della Vene- 
zia Giulia e che dalla fine del con- 
fratello, potrebbe avere ineperata 
fortuna, Si operi, epecie in questo 
campo, in modo che da provincia a 
provincia esista unità d'azione, Solo 
così. si potrà avere pienezza di ri 


sultati; 


La vita sana e lieta dei Balilla 


nella colonia del Fascio Femminile a S, Bartolomeo 


Chi sta per entrare nel parco del Laz 
zaretto di S. Bartolomeo legge sopra 
il portale un'iscrizione latina dell’epo- 
ca di Maria Teresa; ma il lazzaretto 
è di costruzione più recente e il por- 
tale, che trovavasi al lazzaretto di Ro- 
iano, fu portato a S. Bartolomeo in 
epoca posteriore. Attualmente l'im- 
| pianto è modernissimo e costituisce 
l’ambiente modello per le Colonie ma- 
rine del Fascio Femminile, che anche 
quest'anno hanno. dato ottimi risultati. 

Par molto semplice dire cle vi sono 
colà da un mese 700 ragazzi. Si pensi 
che occorre provvedere. al pranzo, alla 
cena. e a tre altre colazioni (caftè-latte 
di mattina, colazione alle 10. e alle 16) 
per tutti questi ragazzi e il quesito 
si farà subito difficile. Ebbene, il Ta- 
scio Femminile di "Trieste ‘ha saputo 
anche quest'anno affrontare e supera 
re le difficoltà connesse alla creazione 
‘delle colonie feriali, Il Partito ha ot- 
tenuto da S. E. il Prefetto l’uso del 
parco e degli edifici a tale scopo, 1'O- 
pera. Nazionale Balilla ha patrocinata 
Finiziativa e il Fascio Femminile l'ha 


Der Ja ricostrazione dell'Asito di Starie 
il Segretario federale ne sceglio il posto 


Per desiderio di 8. A. R. la Duches- 
sa d'Aosta, presidente dell'Opera Na- 
zionale «Italia Redenta», che durante 


delle minoranze il deputato al Par-|4.° i a È 
Fao ATA che 1a essa Permanenza a Tricato: ha visi 
Maltano”oni Wi 7 che la tato ‘a Storie il luogo! ‘dove sorgeva” 


l'asilo, e per interessamento del segre- 
tario federale del P.iN. T. ing. Cobol 
li-Gigli, in breve tempo sarà costruito 
un nuovo asilo, 

Per stabilire infatti la posizione do- 
ve sorgerà la nuova scuola materna e 
per decidere in merito ad alcuni det- 
tagli tecnici, ei è recato ierî sul luogo 
il nostro Segretario federale accompa- 
gnato dall’ing. Spangaro. E’ stato 
scelto un ampio tratto di terreno lun- 
go la strada principale, in luogo mi. 
gliore quindi di quello su cui sorgeva 
il vecchio edificio, proprio in mezzo al- 
l'abitato. 


«La prima tappa 
della secondacrociera mediterranea 

Gli Avanguardisti triestini parteci 
panti alla seconda crociera. mediterra- 
nea arrivarono a Genova nelle prime ore 
del pomeriggio del giorno 831 agosto, 
Passarono il rimanente della loro gior- 
nata a visitare sommariamente la bella 
città, portandosi alla Casa di Cristoforo 
Colombo, al Duomo di S. Lorenzo, alla 
Casa di S. Giorgio, lungo la via XX 
Settembre, austera e signorile con i 
suoi grandi palazzi e lussuosi porticati, 
visitarono il Municipio, la Prefettura, i 
monumenti di Vittorio Emanuele II e 
di Gian Pattista Perasso, ove, l'ufficiale 
che li accompagnava spiegò loro l'atto 
eroico compiuto da questo fanciullo. In- 
fine scesero al porto dei Mille per im- 
barcarsi sul «Cesare Battistia. 

Il console Chiappe, comandante la cro- 
ciera, inquadrò in una. centuria gli 
Avanguardisti di Trieste assieme con 
quelli di Zara, Gorizia, Fiume e Pola, 
allogandoli in lussuose cabine da quat- 
tro persone, Prima della partenza arri 
vò a bordo l'on. Renato Ricci, presiden- 
te generale dell'O, N. B., accolto festo- 
samente dai giovani. L'on, Ricci, che 
compie il viaggio sino a Messina, tra- 
scorse le giornate di navigazione as 
me ai ragazzi cantando, parlando e ri- 
dendo con loro, 

Il 2 settembre il eCesaro Battisti 
arrivò a Napoli, accolto festosamente 
dalla popolazione e dalle organizzazioni 
giovanili con a capo le autorità. citta- 
dine, 


ine? Paiata. SG 
I salafo Gogli avanonerdsti. piafioni 
da Messina 
MESSINA, 4 

(e. s.) Il manipolo della. Venezia 
Giulia e Zara che partecipa alla. cro- 
glera mediterranea, s'è imbarcato a 
Genova al comando del ‘capomanipolo 
Giorgio M. Gatti. Esso è composto dei 
seguenti avanguardisti; Trieste: Rot- 
ti, Bruna, Decolle, Villin. Pola: Gor: 
bato, Smareglia, Calligaris, M L 
dier. Fiume: Ulrich, Bullati, Kese- 
rich, Derencin, Zachei, Lenar, Jolm. 
Gorizia: Tavasani, Fabbro, Merlin, D'- 
lena, Fon, Giausig, Bisiach,. Bulfon,! 
Patazetti, Ban, Golian, Milanese, 
Gallo. Zara: Albanesi, Milano, Fedel, 
Willenik, Sempreriso, Bragagna. 

Il manipolo è stato festeggiatissimo 
dalle schiere di tutte le altre regioni 
d'Italia, I ragazzi sono lietissimi e tut-i 
ti in ottima salute e ci incaricano di 


finanziata. Ma si è lavorato un anno 
per raccogliere. l’ingente importo, e 
tutto il merito va alle signore patro- 
nesse, le quali hanno con abnegazione 
assistito la signora Erminia Franca, 


. L'organizzazione dei servizi ; 


no dei principali problemi conn 
si al mantenimento. al. Lazzaretto dei 
700 fanciulli, è il rifornimento d’acqua; 
la quale manca colà, ‘e per averla cce- 
correrebbe  trasportarla da pozzi pri- 
vati assai lontani e che non presenta- 
no tutta la sicurezza igienico-samitaria. 
L'ing. Cobolli-Gigli, il' quale si è preso 
a cuore l'iniziativa, della quale è calo- 
Toso sostenitore, ottenno dal Comune 
di Trieste la cessione gratuita di 3000 
tonnellate d’acqua. settimanali per la 
colonia; ed ebbe altresì gratuitamente 
il trasporto con mezzi idonei messi a 
disposizione dai Lloyd "Triestino. Fu 
installata una nuova pompa, la quale, 
azionata dalla dinamo che serve anche 
alla preduzione. dell'energia elettrica, 
porta l’acqua nei depositi e a distri- 
buisco per tubature, che riforniscono 
la ciclopica cucina e la lavanderia. La 
cucina è prorveduta di otto caldaie 
metalliche, riscaldato a carbone e le- 
gna: uma sola, per il latte e per la 
cottura delle frutta, viene riscaldata a 
vapore. 


Torgenirzazione della colonia fu af- 
fidata al direttore Jacuszi, un esper- 
tissimo pedagogo dell’edusatorio della 
Pia Casa, il quale mette nella sua ope- 
ra l’esperienza di molti anni e un fer- 
vente apostolato educativo. L'8 agosto 
gli furono affidati 890 Balilla. Prece- 
dentemente il Fascio Femminile aveva 
fatto visitare ciascun iseritto alla. colo- 
nia dal medico dott. Rusca, Per ogni 
Balilla doveva esssre riempita la car 
tella sanitaria con l'indicazione dell’e- 
tà, della provenienza, dei rilievi soma- 
tici risultanti all'atto della partenza 
(stato di nutrizione, peso, muscolatu- 
ra; ematosi, circonferenza toracica, 
ecc.), Per i Balilla accolti nelle co- 
lonie dovevano essere rispettato le se- 
guenti norme: x 


«Ogni Balilla accolto deve avero al 
meno il seguente corredo: 8 paia di 
calze, 2 camicie 0 2 maglio, 2 mutan- 
de, 3 fazzoletti da naso, 1 copricapo, 
calzoncini da bagno, 1. spazzolino da 
denti, 1 pettine; dovrà calzare un paio 
di scarpe in buono stato e tenere una 
seconda. calzatura da strapazzo. Tutta 
la biancheria deve essere marcata con 
un numero, Per evitare disguidi, le 
calze dovranno essere provvedute della 
fettuccia (cordella): il numero si se- 
gnerà su quest’ultima. E? permesso, 
anzi è desiderato che i Balilla portino 
con sà giocattoli e materiale di lavoro. 
Per la lettuta sarà provveduto esclu- 
sivamente. dall’Amministrazione, 

La corrispondenza tra Balilla e fa- 
miliari e viceversa verrà distribuita o 
recapitata nella sede del O. P. dell'O. 
N. B. in via G. d'Annunzio 1, I il 
morcoledì e il venerdì dallo 18 alle 20.» 


Ji soggiorno a S. Bartolomea 


Questo norme furono rigorosamente 
rispettate, sia dai 390 Balilla ‘che dai 
270 fanciulli dell’educaterio, i quali 
avevano già trascorso il mese di luglio 
a Villa Opicina, soggiornando sotto 
quattro tende militari, sul tipo di quel 
lo degli ospedaletti da campo, ciascuna 
per 24 posti, con letti a due piani, e 
usufimendo per gli altri servizi del re- 
fettorio della esuola di quel sobborgo. 
Tra i Balilla, 100 sono allogeni dei va- 
ti borghi e ville della nostra provincia. 

I Balilla furono rassrtuppati per se- 
zioni, secondo l'età; e furono create 
due sezioni di alloseni e cotto sezioni 
dei Balilla delle varie scuole di Trie- 
ste. Ebbero in comune la spiaggia e i 
trattenimenti all'aperto, ma i Balilla 
furono separati dai fanciulli dell’edu- 


trasmettere il loro saluto a tutti i pa- 
renti ed agli amici. #""° SAI 


estorio, avendo ciascun reparto refet- 
torio, dormitorio e campo di ricreazio- 


ne proprio, Nell’edificio centrale, con 
un complesso di 200 letti, furono ospi- 
tate le sezioni dei Balilla più adulti, 
nell'edificio medio gli altri; quelli del 
l’'educatorio soggiornarono nei padiglio- 
ni in legno, che hanno una capienza 
di 300 letti e corrispondono alle più 
moderne esigenze igienico-sanitarie. Si 
tratta di baracche a doppio pavimento, 
bianche all’interno e dipinte in verde 
all’esterno, provvedute di letti con ma. 
terassi di lana. 

Ogni reparto ha proprio giardino; 
per quello centrale, alberato di vetusti 
pini marittimi a ricca fronda, fu fat- 
to abbattere un tratto di muro (24 me- 
tri) di cinta, sostituendolo con una rin- 
ghiera, da cui entra liberamente l’aria 
e la vista spazia sul mare aperto. Po 
co lungi, infatti, il mare lambe la riva; 
e:sotto la carezza o Ja violenza del mae- 
strale cotidianamente le onde sciabor- 
dano in fragorosa ilarità di spumo; è 
la: più bella musica che allieta la gior- 
nata dei fanciulli. 


La giornata ia colonia 


La giornata incomincia con la. sve- 
glia: uno squillo di tromba. Nei 'came- 
toni avviene allora il rimestio caratte- 
ristico: spalancar di finestre, e inizio 
di pulizia personale. Sono le 6 del mat- 
tino. Ognuno ha il compito di rifarsi 
il lotto. Alle 7 adumata sui piazzali 
aquadre, Si forma il quadrilate: 
ei mezzo l'antenzia ell vie- 
inalzata, Il rito è significativo: uno dei 
Balilla pronuficia la preghiera alla Pa- 


n I nai, sulla telda 
dela navo.da guerra. y 

Ed ecco, per squadre, è dorso tudo, 
i Balilla s'apprestano a eseguire eser- 
cizi a corpo libero: i potti respirano a 
pieni polmoni l'aria ‘irdsca, imbalsa- 
mata dal profumo che emanano 1 pini. 
‘Ottimo... aperitivo pet fa prima cola: 
zione (catt@latto con £0 grammi di 
pane) che si fa alle 8, Mezz'ora dopo; 
la visita medica cotidiana: il dott, Ru- 
sca, immancabile, visita accuratamene 
ts i Balilla e gli educandi della. Pia 
Casa, sui quali maggiore è l'attenzione 
dei maesiri 6 del direttore per un con- 
trollo sulla saluto è sulla resistenza al 
la sama nia disciplinata vita in colonia. 

Dalle 8.30 alle 12.80 si Svolge la vita 
sulla spiaggia, I là che i «coloni» go- 
dono la piena libertà, sul mare, im- 
menso nel suo limite col cialo, a perdita 
d'occhio; e lù che il sele sorprende i 
fanciulli e li abbronza dando col sal- 
mastro all’epidermide una rinnovata 
forza, rivestendo quasi muscoli e ner- 
vi di muovi tessuti protettivi. La liber- 
tà è piena; ma c'è chi vigila: i mae 
stri e i sorveglianti, compreso il hba- 
gnino, vigilano e se il caso si presenta, 
sorprendono Qualche,., fuoruscito, Co. 
sì, ieri; sei ragazzi tentarono, di fare 
una scorribanda in una campagna vici- 
ma: furono colti con le mani... nel sac 
co. Portati tosto all'ufficio della Dire 
zione, furono teriuti a bada ‘e relega 
ti. Regna una disciplina severa fatta di 
ammaesi ento al bene. 

Ma in realtà i ragazzi non commetto- 
no mei atti gravi: c'è tra loro la mas: 
sima concordia. Ì giudici sono scelti 
tra loro, per impartiro le eventuali pur 
nizioni, ed è durissima quella di non 
poter prendero parte alla vita comune 
sulla. spiaggia, dove liberamente! i ra- 
gazzi saltano in acqua, nuotano, fan- 
no gare di allenamento e giuochi. Ed è 
sulla spiaggia che prendono la seconda 
colazione: pane — S0 grammi — con 
burro o marmellata, frutta oppure cioe 
colatta, taluni ricevono pancetta affu- 
micata. 


Ii pranzo e il pomeriggio 


La vita al mare continua fino alle] 
12.80, cora. stabilita mer l'adunata. al 
pranzo, Dopo le quattro ore di vita. co- 
muno sulla spiaggia, eccoli codesti ab- 
bronsati «coloni» ai loro refettori, per 
reparti. Vasti stanzoni, lunghi tavoli 
& la imbandigione: pietanzo fumanti 
e.. appetito da leoni. Ogni giorno è 
prevista — 0 è cena o a pranzò — la 
carne; tre volte per settimana frutta o 
dolci, è il «piatto forte» ad ogni pasto 
della. cona o del pranzo; pasta al suaz. 
zetto di carne, risì-fagioli, zuppa di 

seo 0 arrosto alternativamente; 0 
è sempre per i pasti grossi, la porzio- 
no di 125 grammi di pane'a testa, In- 
somma una vera 6 propria cura di ab- 
bondante alimento. 

Dallo 13.30 alle 15 è prescritto dl ri. 
poso assoluto perto. ‘Si tende con 
ciò non di disturbare le funzioni dige- 
stive. Queste prescrizioni mediche so- 
ho nel modo assoluto. osservate. 

Dalle 15 alle 16 letture, fatte da ra- 
gazza), col libro che passa per turno da 
un Balilla all’altro; oppure narrazioni 
di fatti e di racconti uditi. L' talvol. 
ta l'insegnante, tal'alira uno dei ra- 
gazzi stessi che racconta, Oppure si fa 
canto, Si mette così in movimento lo 
6pirito, Alle 16, terza colazione consi- 
stente in caffè-latte con 80 grammi di 
pane; dalle’ 16.30 alle 18.30 passeggia- 
ta o conversazione © corrispondenza 
alle famiglie. | 3 


trial Così, come i ma 


Il direttore prende contatto coni 
ragazzi, collettivamente; alle. 18.80, 
con la grande adunata. Egli ascolta le 
lagnanze riferite dai sorveglianti, e 
alla presenza di tutti redarguisce il 
colpevole, ma ‘segnala anthe i meriti 
dei singoli. Dopo, è l'ora in cui l'an 
sia degli alunni sivappaga di più: la 


| distribuzione della pesta. E° in quel 


momento che i Balilla sono in comu- 
Nnicazione con le famiglie. 

Alls 19 cena, dalle 19.80 alle 20.30 
ricreazione libera: essi assistono al ci 
nematosrafo, Si proiettano nel ‘padi- 
glione vastissimo del Lazzaretto le filme 
comiche fornite gratuitamente dalla 
gestione Pittaluga. Lo spettacolo si fa 
tre. volte. per settimana. ‘l'alvolta. c'è 
Puro audizione di grammofono oppure 
visioni allo stereoscopio. 


I «coloni» allogeni 


I bonefici dell’educazione fisica e del 
la vita al mare si notano visibilmenie 


di 


loro, ma poi fin dai 

ti faaciulij mostraro; 
LI: 

h sulla spiaggia con gli al- 

tri fanciulli: dapprima presero contat-, 


to con alcuni bei figlioli di ferrovieri {ij 


‘che risiedono nei loro 
scambiarono le prime i 
nizzarono con tutti gli 


si avverte una soggezione che si muta 
poi in devozione e gratitudine per gli 


‘insegnanti e per i superiori, 

Bisogna dire il vero: da essi tutti 
gli altri imitano il senso del maggiore 
rispetto e della più cana disciplina, E 
non solo, ma essi anche danno prova 
di viva intelligenza e attitudine nei la- 
vori manuali e artistici, specialmente 
nei lavori di giardinaggio. Per sezioni, 
i Balilla costruirono lavori omamen- 
tali di giardinaggio, con mattoni pol: 
verizzati, carbonina e ciottoli raccolti 
sulla spiaggia: con questi mezzi pri- 
mitivi, per squadre, crearono dei dise- 
gni ornamentali di grande effetto. 

Nel mezzo del piazzale è sorta un'o- 
pera che vuol avere apparenze monu- 
mentali ed è tale infatti nell’inten- 
zione di uno che si è rivelato artista, 
il piccolo Dorbez, il quale 'modellò in 
creta la statua di una madre che so- 
stiene il figlio eroico morente, 

Domenica ci fu la premiazione: il 
secondo premio fu assegnato alle se- 
zione degli alloceni, la quale costrusse 
un'aiuela riproducente la stella sabau- 
da sorretta da un'aquila, 

Addirittura una rivelazione è etata 
la gara di nuoto: in un mese i Balilla 
alloreni, quasi tutti, riuscirono ad ap- 
prendere la tecnica del. nuoto, tanto 
che in gara riuscirono 4 piazzarsi 26, 
sai bene. 


La chiusura delle colonie del Fassla 
Femminile. La colonia. feriale di San 
Bartolomeo avrà termine 1/8 corrente. 
I genitori dovranno trovarsi alle 10 di 
detto giorno nella galleria della sala del 
Littorio, ondé prendere in consegna i 
propri bambini. 

T presidenti dei Comitati comunali di 
Postumia, Sesana, Aurisina e Villa Opi- 
cina dovranno mandare un loro delega- 
to per ritirare i Balilla dei comuni di- 
pendenti. 


Fe 


L'on. Ricci agli avansuardisti triesti- 
ni vittoriosi a Roma, Come comunicato 
precedentemente, gli avanguardisti trie- 
stini si sono classificati secondi nelle 
gare nazionali di nuoto svoltesi ultima- 
mente a Roma, In questa occasione l'on. 
Ricci, presidente. generale dell'Opera 
Nazionale Balilla, inviò al. Comitato 
provinciale di Trieste il seguente tele 
gramma: «Esprimo xivo compiacimen- 
to vittoria campionati nazionali avan- 
guardisti cotesta provincia ottimo secon- 
do classificato gara staffetta.  Alalù, 
Riccio 

Il presidente del Comitato provincia» 
le di Trieste, a nome, degli avanguardi- 
sti triestini, telegrafò come segue al. 


l'on. Ricci: «Grazie ambito compiaci-|yff 


mento vittoria nostri avanguardisti ga- 
re natatorie. Alalà. Lussi» 


Gonkiogiianze.. Nella grave età di 88 
anni è spirato il signor Vincenzo Bar- 
toli, degna figura di patriota istriano, ! 
Ai figli prof. Matteo, prof. Giovanni, 


dott. Giacomo e dott. Giulio, nonchè 
noli altri congiunti, le nostre condo- 
glianze. 


Gli osami d'ammissione al Lisoo-Gin- 
nasio «Petrarca», Le domande per J'am- 


missione agli esami della sessione autun.|B 


nale (nuovi inscritti) potranno ‘essero 
presentate fino al 10 corrente. Le inseri- 
zioni alle varie classi. del Liceo e del 
Ginnasio si chiuderanno improrogabil 


\rivolgensi alla Segreteria, ©“ — 


mente il 25 corrente, Per informazioni 


— Il decalogo? Già» il decalogo che 
doverebbe, regolare la circolazione. Ma 
non è una scoperta, tutt'altro. Decalo- 
go più, decalogo meno, quanto è stato 
pubblicato nel nostro giornale del 30 
agosto, esiste, è consacrato in un regola- 
mento che probabilmente l'autore della 
scrittura alla quale. alludo, ignora per- 
fettamente, Questo l’inizio di una con- 
versazione impegnata con un alto fun- 
zionario a proposito di un articolo che 
vorrebbe sostituire, col suo contenuto, 
l’ordime, all'anarchia della strada. 

E’ detto — così seguita il nostro cor- 
tese interlocutore — ‘al primo numero 
del «decalogo», Pedone, cammina ai 
margini della strada, sui marciapiedi e 
ricorda che la carreggiata appartiene 
ai veicoli, 

«Ebbene, nell’appendice del regola- 
mento. di. Polizia. urbana, art. 16 è 
scritto: «I pedoni, specialmente sui 
ponti e nelle gallerie, deveno tenere la 
sinistra, nelle carreggiate non devono 
fermarsi e devono scansare i veicoli. 

Questa dello scansare i veicoli è una 
specificazione caratteristica del nostro 
regoiamento, ‘noti contenuta cioò din 
quasi nessun altro regolamento adotta. 
to dalle altre città, per cui Ja locale se- 
ziono dell'Automobile Ciub ebbe a com- 
biacersi con il Comune per avere consa- 
crata la massima che i pedoni devono 
scansare i veicoli, 

Al numero 2 — sempre. del decalogo, 
= è de «Prima di attraversare ln 
carreggiata, accertati che da nessuna 
parte sopraggiunga un veicolo». 

E nel secondo capoverso dell'art. 16 
del regolamento di Polizia urbana è 
scritto: «Lo vie maggiormente conge- 
stionate dal traffico, saranno attraver- 
sate soltanto nei punti di passaggio in- 


angolo retto rispetto alle case». 

AI punto 3, l'autore dell’articolo in 
discorso ha seritto: «Attraversa la stra- 
da senza sostare, nel medo più breve, 
non in linea obliqua ma in linea per- 
pendicolare». 

Ma tutto questo è compreso, sempre 
nell'art, 116, e ‘precisamente al terzo 
capoverso del Regolamento più volte ci 
tato, 

Al punto 5 del decalogo è scritto: 
«Sulla strada non formare eroechi che 
intraiciano la circolazione»; e all’art. 
17 del regolamento è detto: «Non de- 
vono venir ingombrati specialmente gli 
angoli delle vie e delle piazzo da ag- 
grunpamenti di persone», 

Che l'avvertenza -—- ma è più che una 
avvertenza — mon sia perfettamente 0s- 
servata;, conveniame, taletè lungo i 


Gio) 


Protagonisti: 


LIANE 


dicati con apposite tabelle, e sempre adi 


iano le proiezioni de: 


La disciplina nella circolazione 


marciapiedi — per esempio del Corso — 
è consuetudine invalsa di fermarsi a di- 
scorrere ingombrando il passaggio è 
obbligando chi ha bisogno di proseguire, 
a scendere dal marciapiedi. 

AI punto 6 è detto: «Tieni sempre la 
destra». E all'articolo 16 del regola. 
mento è scritto: «I pedoni ecc,.. devono 
tenere la destra», E così si indica per 
Il resto, come per la velocità dei veicoli. 

In sostanza — ed è questo che im- 
porta rilevare una volta per tutte — in 
sostanza, il nostro Regolamento di Po- 
lizia urbana nei riguardi della circo- 
lazione contiene tutte le prescrizioni at- 
te a facilitare il movimento sia dei vei- 
coli che dei pedoni. Per cui nulla di 
nuovo indica il decalogo. 

Di vecchio, piuttosto, c'è la trascu- 
ranza del pubblico in genere a seguire 
la mormy imposte per necessità eviden- 
ti e derivanti dall'angustia delle vie 
principali, costruite in tempi nei quali 
la’ circolazione dei veicoli si limitava 
al traino animale e a quella dei pedo- 
ni e che, nei confronti odierni se non 
altro per condizioni demografiche — 
era assai inferiore a quella attuale. 

I vigili urbani! Fanno quello che pos 
sono, Si tenga conto dei molteplici 
vizi ai quali vengono adibiti: da qu 
lo annonario; alla nettezza urbana, 
la circolazione, ai servizi d'ordine, di 
piantone ecc,, mentre il loro numero è 
limitato. 

Occorre quindi Ja collaborazione della 
cittadinanza, della parte migliore del. 
la cittadinanza, la quale dia, l'esempio 
della. disciplina. osservando le precise 
norme dettate dal Regolamento, e ta- 
le sentimento di disciplina ineulchi in 
coloro che si dimestrassero ribelli alla 
prescrizioni che sono dettate nell’in- 
teresse di tutti e che, osservate, evi. 
teranno' accidenti frequenti e gravi, in 
gran parte dovuti all’inosservanza del 
Resolantento di polizia, il quale — co- 
me abbiamo visto — è preciso ed esau- 
tiente, 


fi 


— 0 


| canoni del Partito 


Ta Federazione Provinciale Tascista 
invita i tesserati in arretrato con il pa- 
gamento dei canoni a voler aggiornare 
con sollecitudine la propria posizione 
senza indurre la segreteria amministra- 
tira n diramero solleciti ed inviti per 
sonali. 

I morosi saranno opportunamente ri- 
shiamati all'osservanza delle nome i 
sciplinati, 3 CER 


(5) 


della celebre operetta di 


o 
fedele riduzione cinematografica 
Emerick Kalman 


HAIDE 


- OSCAR MARION 
JMRE RADAY 


Un eccezionale capolavoro della 


.UFA,, di Berlino 
L'intera musica dell'operetta sarà 
eseguita a piena orchestra, con 

perfetta sincronizzazione. 


Direttore d'orchestra m.0 P, Rassol 


Per questo eccezionale programma sono esclusi gli inviti e le tessere 


“Giuseppe Tartini, 


PAREGGIATO AI RR. CONSERVATORI MUSICALI DEL REGNO 


Lunedì 17 settem. apertura dell’anno accademico 1920-20 


Le iscrizioni, da lunedì 10 settembre in poi, si assumono presso la 
Segreteria. dell'Istituto, via Carducci N. 24, dalle ore 10 alle 13 


e dalle ore 16 alle 


19 (Telefono 70-25) 
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JI prosidente Hainisch e mons. Seinel (Gli operai delle cartiere di Fabriano [La filele goriziana del Credito di Lubiana 


Visitano la Mostra dei porti a Vieona 
VIENNA, 4 

Stamane alle 11 la mostra portuale 
ftaliana fu visitata dal Presidente della 
Repubblica, Hainisch, ricevuto dal mi- 
mistro d’Italia, S. E. Auriti, da S. E. 
l'ammiraglio Stagno e dal marchese 
Cappelli per il porto di Venozia, dal 
cav. Parini per il porto di Genova, dal 
prof. Vidossich per Ja società Cosulich, 
dal cav. Marinesi per i Magazzini Ge- 
nerali di Trieste, dall’ing. Parente per 
il porto di Fiume. Erano pure presenti 
il console generale d’Italia marchese Ga- 
votti, l'addetto commerciale comm. Di 
Nola, il sen. Salata, il sen. barone Mal 
fatti, presidente della Camera di com- 
mercio italiana, il comm, Corti, l'ing. 
Gozzi per l'Associazione della Stampa, 
il dott. Cima, segretario della Camera 
di commercio, il cav. Fabbri per le Ter. 
rovio dello Stato, l'ing. Luzzatto e Te- 
derico Semich dei Magazzini Generali, 
solerte incaricato dell'Ufficio stampa al 
la mostra portuale. È 

Il Presidente della Repubblica si com- 
piacque della magnifica riuscita della 
mostra, che è nuova prova del grandio- 
so sviluppo dei porti italiani e segno 
tangibile della rinnovata energia del 
Paese. 

La mostra offre in una grandiosa sin- 
tesi ottica, il molteplice lavoro dei por- 
‘tì italiani e contiene modelli plastici di 
tutti el'immianti portuali. 

Il Presidente Hainisch si sofferma a 
lungo davanti ai modelli del porto di 
Trieste, eseguiti nella loro totalità, con 
grande maestria dal macchinista Vin- 
‘cenzo Valles della Società Cosulich, che 
wi lavorò per otto mesi creando una ve- 
ra Opera d'arte. 

Anche la veduta di Venezia, illumi- 
mata da centinaia di lampadine elettri- 
che, ebbe parole di ammirazione e di 
elogio da parte degli invitati. 

Il Presidente Hainisch chiese poi spie- 
gagioni sugli impianti portuali di Ge- 
mova, di Fiume e di Livorno, esposti 
pure in modelli corredati da ampio ma- 
teriale statistico. 

La mostra, che sì chiuderà domenica 
prossima, viene visitata giornalmente 
da migliaia di persone, che vi si intrat- 
tengono a lungo ammirate della magni- 
ficenza e degli oggetti esposti. 

i In mattinata anche S. E. mons. Seipel 
misitò, dimostrando il sito alto compiaci- 
mento, la sala dell'esposizione viennese 
‘ riservata, alla mostra portuaria triesti- 
ma. Mons, Seipel fu ricevuto dal nostro 
ministro a Vienna $. E. Auriti, dall’ad- 
detto commerciale Di Nola e dal console 
Gavotti. 

| Oltre a S. E. Seipel espressero pure la 

Îloro impressione favorevolissima tutti i 

ippresentanti della stampa, che ammi 
rarono incondizionatamente le mostre dei 
porti di Venezia e di Trieste. 

-_— Bisogna infatti notare che fra lo varie 

città marinare partecipanti all’esposizio- 

me +— e ye ne sono di francesi, helghe, 

Îuigoslave, eco. — la mostra di Trieste e 

quella della consorella adriatica, Vene- 

zia, ebbero modo di spiccare, la prima 
per la grandiosità d’allestimento, la se- 

‘conda per fasto eccezionale. 


— ur 
TEATRI Tavensiati 
ande srampagnala dopolavonistica 

‘a Duttogliano il 9 settombre 1928 

Domenica 9 corrente; la simpatica 
borgata di Duttogliano vedrà raccolta 
‘nelle pinete sue tutta Ja famiglia do- 
\polavoristica di Prieste, Vi converranno 
sutte le squadre escarsivi lla 
città, che partendo da Piazza Dalmazia 
ville 6.20, arriveranno intorno alle 10 a 
Duttogliano. I familiari potranno appro- 
dfittare dei treni in partenza dalla Sta- 
gione di Campomarzio ‘alle! 6.50 e alle 
A12:05. 

Oltre al convegno ciclo-turistico e ai 
campionati provinciali di ciclismo, a 
Duttogliano ci saranno delle gare spor- 
tivo e umoristiche di grande attrazio-| 


Ì 
Ì 


| della festa è anche quella del Comune 

di ttogliano. Non mancheranno i 

concorsi corali 6 istrumentali, Per tutti 

i partecipanti ci saranno premi consi- 
|_—«tenti in medaglie e oggetti artistici. 

Tutte le Società aderenti all'O. N. 

3 D. sono tenute a parteciparvi, rima 

© mendo esclusa per domenica ogni e qual- 

siasi manifestazione indetta da singole 

@ società. SIG i 

Per la sera di giovedì, alle 20.30, sono 

convocati in sede dell'O, N. D. tutti i 

delegati delle società aderenti, non 

una esclusa, per una seduta di breve du- 

rata, nella quale verranno presi tutti 

gli accordi per la scampagnata a Dubto- 

. giano. I delegati dovranno indicare il 

mumero approssimativo dei partecipanti 

gli ogni singola società, tanto in par 

tenza da Trieste a piedi, quanto quelli 

che raggiungeranno Duttogliano con i 

reni della mattinata, 


La carità dei cittadini 


soccorrerà la giovinetta 
ch’ebhe le gambe stroncate dal tram? 

La orribile diserazia della quale è ri- 
masta vittima la diciasettenne Anita 
IHobe la mattina del 25 luglio, ultimo 
scorso, è ancora viva nella memoria dei 
cittadini e più in quei moltissimi che si 
servono del tram, Il fatto è noto: Anita 
iHobe, scesa dal tram in Corso Vittorio 
Emanuele, davanti al negozio Oehler, 
accortasi di aver dimenticato sul sedile 
della motrice un pacchettino per rici- 
perarlo volle risalire nella vettura quan- 
do la stessa aveva già preso l’abbrivio, e 
la sciagura accadde: la povera giova- 
metta cadde in modo da avere stroncate 
le gambe a mezzo l'arto inferiore, 

Îl caso era dei più disperati, ma co- 
mo il destino volle, grazie alle cure me- 
diche l'infelice ebbe salva la vita. 

Si erà temuto per il morale della gio- 
vane, ma ella, con l’ammirerole spirito 
di rassegnazione proprio alle anime for- 
ti, seppe adattarsi alla sna mala sorte. 

Un tempo, chi fosse incorso in simile 
sciagurata disgrazia, sarebbe stato co- 
stretto a camminare sui tronconi degli 
arti, reggendosi sulle stammelle, oggi, 
col progresso raggiunto dall’ortopedia, 
Anita Hobe potrebbe muoversi con l’ap- 
plicazione che le verrebbe fatta di due 
protesi, che non toglierebbero gran chè 


5 È i 
me. Avremo la immancabile reginetta 


visiteranno oggi e domani Trieste 


Questa mattina, con ùn piroscafo 
espressamente molesgiato, giungeranno 
nella mostra città 500 sindacalisti e do- 
polavonisti delle cartiere Miliani di Fa- 
briano, i quali saranno ospiti delia no- 
stra città per due gionni, visitando le 
Grotte di Postumia e recandosi in pelle- 
gmnaggio al Cimitero degli Invitti di 
Redipuglia. 

Accampagnano i graditi ospiti l'on. 
Miliani, il segretario nazionale del Sin- 
dacato fascista dei cartai Pietro Peretti 
e l'ing. Vecchini, segretario dei Sinda- 
cati dellla provincia di Ancona. 

L'Ufficio provinciale dei Sindacati fa- 
scisti di Teste ha provveduto agli al- 
loggiamenti e al vitto dei gitanti in vari 
alberghi e trattorie cittadini, 

poll EA 

L'attività della Società contro la tu 
bercolosi, La Società contro la tuberco- 
losi ha pubblicato in questi giorni una 
ampia relazione del dott. Paolo Israeli 
sulla sua benefica attività nel 1927. La 
relazione è ricca di dati 6 tabelle sul 
problema igienico più scottante della vi- 
ta triestina e ci riserviamo di dare do- 
mani un esteso riassunto del lucido stu- 
dio del dott. Israeli, che è al tempo stes- 
so la documentazione delle grandi bene- 
Imerenze acquistatesi dalla Società con- 
tro la tubercolosi nella nostra città. 


Incorporata dalla Banca del Lavoro e dlla Cooperazione 
ROMA, 4 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto ministeriale: 

«La Banca Nazionale del Lavoro è 
della Cooperazione, con.sede a Roma, è 
autorizzata a incorporare la filiale di 
Gorizia della Banca di Credito di Lu- 
biana»n. 

ii 

ll m.0 Tamanini a Roma, Apprendia- 
mo che il giovane maestro concittadino 
Mario Tamanini, già allievo del prof. 
Emilio Russi e autore di parecchie ap- 
prezzate composizioni, è stato chiamato 
a Roma alla Scuola lirica di Gemma 
Bellincioni; egli assumerà in pari tempo 
la direzione amministrativa e la docen- 
za di pianoforte nella nuova Scuola di 
musica del Quartiere Monteverdì creata 
dal Fascio Gianicolense. G. Luporini; 
Inoltre concerterà e dirigerà in autun- 
no, alla Quirinetta um lavoro teatrale 
del m.0 Sartori, : 

st 

Scrittori triestini. Il «Pensiero», la 
nota rivista di Bergamo, pubblica una 
ispirata lirica della signorina Bice Polli, 
la figlia del compinnto Edoardo Polli, 


Donne in libreria 


A veder entrare un momo in libreria, 
nessuno ci pensa un gran che di straor- 
dinario, ma appena quel mezzo paio di 
pantaloni da cui sbucamo libere è disin- 
volte le gambe femminili e che oggi si 
chiama gonnella, appare dentro alla por- 
ta della bottega del libraio, diavolo! non 
ce n'è uno che non pensi: — Che razza 
di roba vorrà una donna? 

Naturalmente c'è chi, dal color dei 
suoi capelli, dall’altezza dei suoi tacchi, 
dal belletto che s’addensa in uno strato 
liscio sulle sue gote, vuol capire quello 
che la donna, chiederà, 


Il neo sul labbro 


Entra una svelta donnina: veste di 
chiaro. Pelle di serpente: scarpe, borset- 
ta, cappello. Pelle naturale: sotto la tra- 
sparenza delle calze. Pelle artificiale: 
faccia e collo. Ha un neo sul labbro su- 
periore. Un neo? pensa il libraio, Quella 
ha tutta l’aria di chiedere un eSegreta- 
rio galante», E lui le viene incontro col 
nome dell’edizione sulle labbra. 

— Comanda? 

La signora vorrebbe un libro con molte! 
figure: — Sa, — spiega battendo le dita 
guantato su una preziosa edizione di 
Dante — mi ci vuole qualche cosa per 
tenere allegri i signori, la sera, 

Qualche cosa che accompagni il aver- 
mut».... Per esempio, ici avrebbe con 
molte illustrazioni, le storielle che scris- 
se quel signore, sa, quello che sì chia- 
mava, mon ricordo..., ma lei sa, quello 
che era un poco shoccato,... Bravo: ades- 
so mi ricordo: il signor Boccaccio,,, 

— l'è, ma costa parecchio,,, 

— E chi ci pensa? — la donnina com- 
pra'e paga. In unsalotto. c'è della roba 
che fa bella fignra. E poi la professione 
insegna a non badare alle spese quando 
si tratta dei ferri del mestiere, 


La bocca dell'innocenza | 


n giuo 
‘he volta la si capisco, da 
pello, alitava di rosa: 
— Qesta — pensa Sl libraio, — vor- 


rà qualche romanzetto d'amore, E tra 
sè borbotta una lista di roba tentanto 


|in cui la parola cuore, ha un'eco sonora 


e rimbombante. î 
pali ME 


bine, 
«Vergine a 18 carati» è un libro per 
lattanti. Vorrei qualche cosa di pic- 
cante... 

Per servira. 
arrossisce è il libraio. 

C'è una, che il libraio riconosce a 
volo: è la signora dai guanti tesi sulle 
dita grosse: i salcicciotti insaccati (nel 
guanto, ù 

Quella, mon è il caso di sbagliare, va 
dritta al tavolo dei giornali di mode, ne 
sfoglia uno vo due; senza guardare, ar- 
riccia il naso, domanda il prezzo e l’edi- 
zione dei romanzi nuovi, s’informa sulla 
vendita, brontola sul prozzo dei libri di 
scuola e dopo, in un sorriso che le scen- 
de tremolando per la pappagorgia, fa 
con una beata indifferenza: 

— Ci avrebbe lei per caso un buon 
libro di cucina? De: 

La figlia cho l’accompagna, comincia 
n tirarla per la manica: s'è incantata 
a guardare una copertina su cui una vi- 
spa ragazza dalle sottanine corte, tira, 
pedate alla tuba d'un signore panciuto 
che un Cupido nudo, quando il signore 
è colto, tira per le falde della giubba. 

— Mamma comprami questo: dev'es- 
sere una storia d'amore. — PL la fan 
ciulla succhia tra lo labbra la parola, 
come una caramella al gusto di rosa. 


Gambe, ballerine e titoli 


S'affaccia sulla porta.una. ragazzotta 
grossa di spalle, di fianchi e di faccia. 
Ci ha grossa anche la voce e grosse le 
scarpe, 

— Voglio — dice gridando — voglio 
quel libro... quello sa, quello... 

— Quale, mia bella figliola, conviene 
precisare le cose... 

— Quello... ma quello in cui una po- 
vera ragazza s'innamora del figlio del 
conte, il quale è innamorato d'una che 
balla o lui scappa con lei ma dopo, la 
donna che balla s'innamora d’un mer- 
cante di porci, « allora il conte si prende 
la ragazza povera che diventa contessa... 

D'un tratto la ragazzotta s'imbroglia, 
ride; le stan d’intorno il libraio e tutti 
i suoi aiutanti. 

— Ma brava... 

— Racconta ancora. è 

— Chi t'ha insegnato tutte queste 
robe? ; 

— Vorresti anche tu ‘trovare un 
conte? 

— 0 vorresti andare a ballare, con 
quelle gambe... robuste? 5 

— Il titolo, mia care, — spiega il 


. per servira... E chi 


all'estetica della sua persona. Abbiamo 
detto che la disgraziata potrebbe “vor 
tali protesi, ma nè lei nè i suoi, june 
ti si trovano nelle condizioni di fronteg- 
ginrne la spesa necessaria, — 

Questo è, forse, uno dei casì che più 
possono commuovere il cuore della cit- 
iadinanza alla quale la povera mutilata 
dal suo letticciuolo fa appello nella pie- 
tosa vigilia del suo ritorno alla casa, 
dalla quale, nel nefasto giorno era usci. 
ta con la sana giovialità dei suoi dicias- 
setto anni. La povera stroncata conta 
sul gran cuore dei triestini per poter 
sostituire con i mezzi della scienza, al 
meno in parte le due gambe così mise- 
ramente perdute, 


libraio — se non mi dici il nome del 
libro, come faccio a trovarlo. Senti un 
po’, se al. tuo innamorato tu non gli 
dici il nome, come: fa a mandarti una 
lettera? 5 

— 0 bella — ride la ragazza di fron. 
te a tanta ingenuità, — Me la portal 


Schermo e schermaglie 

Una: vecchietta gira per la bottega 
e non si decide a domandare. a 

— Cosa cerca? — chiede il libraio e 
alza la voce perchè quella lo abbia ad 
intendere, 

— Non cerco niente. — La vecchiet- 
ta che trascina uno scialletto stinto, è 
un po’ offesa, 


‘| un autore nuovo. 


| sta preuden 


— E allora, scusi, che viene a fare 
qua dentro? 

—, Che domande, vengo a comprare 
un libro. — Allora gli si fa accosto con 
un fare confidenziale e gli parla som- 
messo, Ho una figliola, signore, una bel- 
la ragazza allegra, ridente 3 un cuor 
d’oro, 

Adesso che diavolo la prende? non 
dorme, non mangia; e s'è fatta secca, 
pallida, con una faccia da miseria, Al- 
lora io le faccio: 

— Tonina, su, che ti prende? E quel- 
la a piangere, 

Che avrà? E° innamorata, dicono le 
vicine. 

Di chi? faccio io, 

Di uno che lavora allo schermo, 

To faccio come se avessi capito. Cosa 
sarà questo schermo? penso, una bot- 
tega? Una fabbrica? E dove sta questo 
schermo? Che sia un mestiere onesto. 
Mi ba l’aria d’un mestiere pet cui ci 
vuol molta forza, È 

— E a mo lo raccontate? 

— Aspettate un momento... Volevo 
trovare un libro in cui fossero spiegate 
le parole, 

Entra in bottega una donna alta, 
scarma, con un fiore sul cappello e uno 
all'occhiello e uno al collo del cagnolino, 
che le ringhia fra le braccia, 

— Amore hello, — sorride la dama 
dal cane. Amore bello. 

— L'autore? — chieda il libraio im- 
passibile — il titolo non basta, 

In certi casi — aggiunge in una smor- 
fia di sorriso, soddisfatto della facezia — 
è necessaria la paternità. 

— Un molosso — dice la signora dal 
cane fieramente — e di razza. 

— MMolosso ? Sconosciuto. Deve essere 


—:Un can 


-— Io non chiedi 
= allora, scusi, non ha detto 
«Amore bello» ? N5) È 

— Ma Fho detto al mio canel 


Storia, geografia e polpacci 


Una donna elegante, ‘sorride al libraio 
che le fa un hell’inchino, A 

E? magra, bocca di rana, naso di pap- 
pagallo, occhi di vacca: un incanto, Ve- 
ste di verde: colore che non abbellisce 
le belle, ma fa sembrare più brutte quel 
le che non son belle, 3 

— {i avrebbe lei per caso... 

— (Ci ho tutto quel che comanda, 

‘— Avrebbe uno di quei libri per im- 
parare... 

— Il ricamo? 

— Macchè, 

— L'arte di cucinare? 

— No! x 

— A scrivere lettere d’amoreP 

— Che-idee! 

— Per imparare quella ginnastica che 
fa crescere i polpacci... 

— Vede... non so... potrei cercare... 

—= Che razza di libreria è questa! 
Avete in vetrina libri d'arte, di storia, 
di geografia, j-trattati di... il diavolo 
vi porti, e poi trattate i clienti in que- 
sto modo,,. 

E la signora esce, trottando, con le 
sue gambe secche. 

Sulla porta s'imbatte in una figliola 
ridente che al «te pigli un’accidente» 
che la signora le dice sdegnosamente, 
risponde con una risata, - 

— Senta un po’... dice la ragazza: 

— Vuole. un romanzo: molto amore 
e poca spesa?.,, 

— Voglio un libro in cui ci stia spie 
gato... 

— (Che cosa? 

— Come si può pescare, 

— Un manualetto per la pesca? 

=. Cho pescal... E' che io vorrei 
sapere coms si possa fare per pescare 
un marito, 

— E a me lo chiede? 

— To lo domando un libro in cui sia 
spiegato quello che deve fare una Ta- 
gazza per innamorare tutti gli uomini. 

— Tutti? Ma se ne deve sposare uno? 

— Intanto li faccio innamorare, e do- 
po mi scelgo quello che mi conviene. 

— E dovrei io insegnorle... 

— C'è un libro, me l’ha detto una 
mia compagna, in cui è raccontata la 
storia d'una che si chiamava la Corti. 
giana di... ron ricordo, 

E' entrata come un bolide una dama 
dai capelli arruffati. 

— To vi denuncio ai carabinieri, Voi 
corrompete lo ragazze... 

— IoP Che sta dicendo? $ 

— Voi, voi avete corrotta mia figlia! 

— In che modo? Lei sogna. 

— Da quando le ho dato il libro che 
voi mi avete venduto, quello con quella 
testa di donna nera, quella mi balla 
tutto il giorno davanti allo specchio e 
ieri è andata a ballare in giro con uno, 
chi lo conosce, ed è venuta a casa al 
l'alba, 

— Che c'entro jo? È 

—:Voi che ‘vendete quei libri di cor- 
ruzione, 

Una voce sonora chiama il libraio: è 
Un uemo serio, di quelli che a guardarli, 
si sente il nome del libro cha chiederan- 
no: classici greci e latini. 

— Mi dia per favore, il libro dei 
sogni. x 

È quello, se non erro, era un uomo! 


luna ghirlanda, live 10 pro Fondo vedo- 


i Zocco, da L. G. lire 10 pro Guardia mo- 


Elargizioni varie 

Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del primario 
dott. cay. Adolfo de Dolcetti, da Paola 
e dott, Rodolfo Fuchs lire 25 pro So- 
cietà lotta contro la tubercolosi; dal 
dott. Aurelio Pinzi lire 30 pro Lega Na- 
zionale; da Socrate Cufodonti lire 20 
pro Guardia medica; da R. Demai lire 
20 pro Ricreatorio di Barcola; da Au- 
relia e Guido Macchioro lire 20 pro Con- 
sorzio antitubercolare; dalla famiglia 
Giulio Tagliaferro lire 50 pro Associa- 
zione mutua fra impiegati (fondo vedo- 
ve e orfani); dalla famiglia Mellinz lire 
30 pro Ricovero Francescano di Mon- 
iuzza; dal prof. Carlo Ravasini lire 30 
pro Associaz, medica; da Egidio Rinaldi 
dire 10, pro Associaz. mutua fra impie- 
gati (fondo vedove e orfani); da Irene e 
Giacomo Bidoli lire 20 pro Congregazione 
di Carità; dal dott, Venceslao Plitek 
lire 25; da Demetrio P, Carciotti lire 
25 pro Cassa previdenza medici amma- 
lati (fondo sussidi); dal dott. Emilio 
Comisso lire 80 pro Associazione medi- 
ca; dal dott. Giuliano Jurcev lire 25 
pro Congregazione di Carità; dal dott. 
Paolo de Zencovich lire 25 pro Guardia 
medica; dal dott. Fleischmann lire 25 
pro Associazione medica (fondo vedove 
e orfani). 

Per onorare la memoria di Adriano 
Duriava, dalla famiglia Belgrado lire 20 
pro Guardia medica; dalia famiglia Ar 
turo Calcagno lire 25 pro Congregazio- 
ne di Carità. 

Per onorare la memoria di Vincenzo 
Bartoli, da Gina e Nicolò Sponza lire 50 
pro Congregazione di Carità; dal dott. 
Bruno Sandrin live 20 pro Lega Nazio- 
nale, 

Per onorare la memoria del cav. Giu- 
sto Mossari, dal tomm. Francesco e 
Giulia Radivo lire 50 pro Fondo Banelli, 
lire 25 pro Guardia modica 6 lire 25 prof 
Fondo M. Radoslovich; dagli impiegati 
dla Ragioneria del Liovd lire 240 pro 
Fondo vedove 0 orfani impiegati ammi- 
nistrativi, Lloyd. 

Per onorare la memoria di Pietro 
Prendini, da Antonio nobile del Senno 
lire 50 pro Italia Redenta; dalla fami 
gla Pagan lire 15 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe; dalla famiglia Gian "ita An- 
gelini lire 80 pro Congregazione di Ca- 
rità; da Elena e cap, Giuseppe Catta- 
rinich lire 30, da Nada Mandich lire 80 
e da Nicolò Mandich lire 30 pro Guar- 
dia medica. 

Per onorare la memoria dell’adorata 
mamma Letizia Lackenbacher, dai figli! 
Lia 6 Carlo Neri lire 15 pro Dispensario | 
antitubercolare (via Udine). 

In una mesta rrenza, da Marghe-i 
rita ed Oscar Oamus lire 50 pro Società; 
Amici dell'Infanzia. 


L'altra notte, il brigadiere Gaeta ed 
jil vicebrigadiere Tarantini della squa- 
{dra dei carabinieri in borghese, trovan- 
dosi in giro di perlustrazione per Cit- 
tavecchia, in via dei Vitelli, a ridos- 
so di uno egangherato portone, notaro- 
ho un individuo il quale confabulava 
con una donna di malaffare e di trat- 
to in tratto, con dei gesti faceva capi- 
re che i due dovevano trattare dì co- 
cainà. » 


Spacciatrici di cocaina 


I carabinieri quindi poterono osser- 
vare come la donna, con mossa sicura, 
facesse sparire in una tasca della giao- 
ca del giovane alcuni involtini bianchi. 

Il brigadiere Gaeta, che ormai ave: 
va già individuato la donna, ch'è una 
nota spacciatrice di cocaina, si fece in- 
nanzi ai due, dichiafandoli in arrestò 
ed invitandoli a seguirlo alla stazione 
di via Sì Giorgio, 

Qui giunti i due vennero interroga- 
ti e quindi perquisiti. Indosso al gio- 
vane, tale Cataldo F., vennero trovate 
e segnestrate alcune cartine di cocai- 
na ‘purissima. La donna, vecchia cono- 
scenza della squadra, è certa Giovanna 
Udovich, abitante al n. 11 di via San 
Filippo. 

Interrogato, alle prime l’F. non vol- 
le dire da chi aveva ricerute le carti- 
ne, ma poi, in seguito alle insistenze 
del brigadiere, finì con il confessare di 
averle acquistate dalla Udovich, che a 
sua volta interroga’ non potè negare, 

Continuando nelle indagini, i cara- 
binieri riuscirono a identificare anche 
la fornitrice della Udovich, nella per- 
sona della nota spacciatrice della male- 
fica droga, Stefania Udina, abitante in 
via S. Filippo 4. Anche PUdina, ch'era 
molto bene conosciuta dalla squadra in 
borghese, venne più tardi rintracciata 
ed arrestata. Interrogata, fece da pri- 
ma l’indiana, protestandosi innocente, 
ma in un successivo interrogatorio, av- 
venuto alla presenza della Udevich, Ja 
Udina dovette ammettere di avere for- 
nito lei le cartine di cocaina alla co- 
mare. È 

Mentre }'F. venne messo a piede li 
bero, le due... donnette furono scor- 
tate alle carceri dei Gesuiti, 


Per non aver potuto intervenire alla! 
festa della Lega, a mezzo di Menotti 
Morpurgo, ida 0. K, lire 50 pro Lega. 
Nazionale. SI 

Nel decimo anniversario della morte! 
del suo indimenticaile ed adorato Lu 
ciano, da Lina ved. Rerere e figli lire 
25 pro Guardia medica e lire 25 pro 
Lega Nazionale, 

Nell’undecimo anniversario della mor- 
te di Rida Pross, dagli inconsolabili ge- 
mitori lire 59 pro Asilo Iolanda. 

Per onorare la memoria di Antonio 
Fonda, dai colleghi, quale civanzo di! 


ve e oniani amministrativi 
Lloyd. 


Per onorare la memoria di Ernesto! 


Impiegati 


Di 3 
Leca Nazionaî 
sberla aico. 
‘Prosecco, dagli impiegati dello Stab 

0 Triestino — Fabbrica 
8. Andrea: direttore ing. 
\\ Der 50, Alfieri 2, capo 
Bauer 15, €. Bauer 5, 0. Bauer 2, Bai 
zoro 2, Barzellato 2, Benevol 2, ine. 
Benvenuti 10, ing. Dorri 10, Borri 1, 
Bonsante i Bradamanto 10, ing. 
Bugliova 15, Biasioli 2, Blasich 1, 
Buzzi 3, Burlo 2, Caffau 2, Candob 1, 
Came 3, Carbonaro 2, Comar 2, Co- 
dermata 2, Cetin 2, Cinti 1, Coretti 2, 
Cortiziani 3, Decaneva 2, icier 6, 
ing. Dossi 10, Enste 6, Ferret 
masaro 1, Furla ni 1, Giorgini 
10, Giraldi 2, ing andis 10, ing. €. 
Gherberding 5, Himmling 2, Hermann 
5; Jemma 2, Tuch 2, Turich 2, Ivancich 
5, ine. Lavizzari 20, Laudano 2, Lau 
rencich 2, Lazardi 5, Lenarduzzi 2; Lo- 
catello 2, ing. Loser 10, Luin 2, Klivar 
1, Nodale 10, Noulian 1, iganello 5; 
Pitacco 10, Pisach 3, Plossi 1, Prighel 
2, Pilott 2, Pittana 1, ing. Potrebin 2, 
Quarantotto 5, Rigutti 2, Richter 5, 
Ritossa 5, Rodaro 5, Russo 10, Ruzzier 
5, ing. Saffaro 15, Sagripanti 5, Sametz 
3, Sanzin 5, Slaico 5, Sbisà 5, ing. Sini- 
gaglia 10; Tandelli 2, ing. Tedeschi 15, 
Trocca 5, ing. Tomatis 20, Tomascovich 
2, Tonani 5, ing. Marchi 10, Macor 2, 
Mattich 5, Majer 5, Marchi 2, Miglio 
mini 8, ing. Miacola 10, Messina 5, dott. 
Maramaldi 15, Marussich &, Muggia 5, 
ing. Monico 10, Mezner 1, N. N. DINE 
N. 2; N. N. 2, Vallani 2, Verzier 3, Vol 
ler 2, Vouch, 2, Wartbiicher 2, Zanon 
10, Zanaboni 5, Zez 5, Zitelman 2, 
Wernig 2, — Totale lire 567 pro Lega 
Nazionale. 


Il Sugan è vivo 
Lo strano erroro di alcuni braccianti 


L'altra notte, due guardie di finan 
za in servizio lungo la riva di S. Sab- 
ba, rinvennero a fior d’acqua il cada- 
vere di un annegato. Scesi in una im- 
bareazione, i duo militi, dopo aver assi- 
curato il cadavere a una fune, lo tras- 
sero dall'acqua e lo posero sulla ban- 
china, mentre del fatto venivano avvi- 
sati i carabinieri e, più tardi, la Com- 
missione giudiziaria. 

Poichè indosso al cadavere non ven- 
ne trovato alcun documento, si stava 
già per trasportarlo alla cappella mor- 
tuaria dell'Ospedale, quando alcuni 
braccianti credettero di conoscere. nel- 
l’annegato certo l'rancesco Sugan, di 
47 anni, abitante a Sant'Anna 47, E fu 
con questo nome che il cadavere fu tra- 
sportato alla cappella mortuaria. 

Senonchè, ieri nel pomeriggio, il fun- 
zionario di servizio al Pio luogo venne 
a sapere che certo Sugan era ricovera- 
to da alcune settimane nel secondo re- 
parto per malattia interna, Non faticò 
poi ad assicurarsi che il ricoverato era 
poi lo stesso che i braccianti credette 
ro di identificare con l’annegato, Jl ca- 
davere pescato ieri l’altro rimase quin- 
di sconosciuto e nel tardo pomeriggio di 
ieri vente fotografato dagli addetti al 
gabinetto segnaletico della. Questura. 

L'annegato, dall’apparenie età di 
25-30. anni, è alto di statura, capelli 
lunghi e occhi castagni, naso e hocea 
regolari, veste all’operaia un abito scu- 


SPP, 


Turandot 


di G. Adami e R. Simoni 


Musica di G. PUCCINI 


Tilica 6 G. Giacosa 
Musica di G. PUCCINI 


Signore: 


Signori: 


° Vellutî stampati, ssegni 


moderni - elegantissimo per vestiti 


Dramma. lirieo in 3 atti e 5 quadri 


ERNESTO BADINI - SOCRATE CAOEFFO - 
VAELE MARCOTTO - ANTONIO MELAND 


La, pubblicità continuata 


è la base di una florida azienda, 


L'alliità dela squadra dei. carabiieri ia borghese 


Arresti, fermi 6 contravvenzioni perlustrando Cittavecchia 


Il coltello di Carabalesi 


La stessa squadra dei carabinieri, in 
perlustrazione cin Cittavecchia, s’im- 
battè in un'individuo; il quale alla loro 
vista allungò e affrettò il passo, ten- 
tando di tagliare la corda. Non vi riu- 
scì, poichè dapprima, gli venne intima- 
to di fermarsi e poi fu raggiunto. Per- 
quisito, venne trovato in po.sesso di 
un bellissimo nonchè affilatissi-10 col- 
tello a serramanico, dalla lama lunga 
oltre quindici centimetri. 

Dichiarato in arresto e accompagna- 
to alla stazione di via S. Giorgio, dis- 
se. di chiamarsi Pasquale Carabalesi, 
da Bari, senza stabile dimora e sprov: 
visto di mezzi di sussistenza. 

Riguardo al gingillo che aveva in ta- 
sca il Carabalesi non volle dare ai ca- 
rabinieri troppa soddisfazione: tacque 
sull'origine e gli scopi per cui girava 
con il coltello, tacque sulle ragioni che 
l'avevano persuaso a venire a Trieste, 
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BAUD 


Linee Colerissime di Lusso 
1 Moditerraneo-Americhe 1 


SUD AMERICA | 


CONTE ROSSS 


Da GENOVA 13 settembre 
al Brasile in 11 giorni 
a Buenos Aires in. 14 giorni 


[NORD AMERICA] 


CONTE BIANCAMANO 


Da GENOVA t1 settembre 
a per Napoli e Gibilterra : 
Italia-New York in.9 giorni 


LLOYD SABAUDO - GENOVA 


AGENZIA Di TRIESTE 


CORSO CAVOUR N. ii 
Ind, tel. «JAHNEL» - Telef, 15-56 


EAU VIVO ULtRVEtA IAP VEREEZteTtRVOETAUPpFRTRTATA TENTA VUIGUNTUIKENt Tea 


NASO LUSTRO 


Perchè le donne francesi 


non ritenne per nulla di dover rassicu- 
rare sulla sua vera identià. 

In attesa di notizie che perverranno 
da Bari, il Carabalesi venne passato 
alle ‘carceri del Coroneo. 


Arresti e contravvenzioni 
a nottambuli 


I carabinieri della squadra in bor- 
ghese procedettero ier l’altro all’arresto 
del vigilato speciale Antonio Stradiot, 
di 34 ahni, abitante in via Pondares 
n. 5, il quale era da tempo ricercato, 
dovendo scontare una condanna di 75 
giorni, come residuo di una vecchia | 
condanna riportata alcuni anni or so- 
no per spendita di monete false. Anche 
lo Stradiot finì al Coroneo. 

L'attività della squadra dei carabi- 
nieri in borghese è vivissima e tutte 
le notti va in giro di perlustrazione, 
procedendo a fermi, a perquisizioni, ‘a 
visite di locali pubblici, ad improvvise 
irruzioni negli ambienti più malfama- 
ti, non solo di Cittavecchia, ma anche 
del centro. La scorsa notte i bravi ca- 
rabinieri in borghese hanno proceduto 
al fermo di moltissime persone sospet- | 
te ed elevarono alcune contravvenzio- 
ni a nottambuli che con i loro rauchi 
canti disturbarano la quiete notturna. 


peace ae 


qualità 


dissimo assortimento |. 


AFFLUISCONO I 


OVI ARRIVI 


Crepe Marocalne, 


doppia altezza - bellissima 
- colori moderni . 


Crene Marecaime, cpp: 


altezza - colori ultramoderni - gran- 


È; tf Li 


Sineoli tagli: Manteli da sisnaraà 


ultimissime creazioni originali parigini. 


non l’hanno mai 


In Francia, costantemente si sentono 
i forestieri chiedere: «Per quale motivo 
le donne francesi non hanno mai il naso 
lustro?» Molte l'hanno ancora perchè 
adoperano ciprie antiquate. Ma oggidì 
la maggioranza delle donne francesi 0 
mescolano un po’ di spuma di crema ‘al- 
la loro cipria oppure si servono della 
Cipria Petalia di Tokalon alla spuma 
di crema che sopprime completamente 
il lucido del naso. 

Le polveri compresse Tokalon corten- 
gono ora spuma di crema. La Cipria ed 
il Rossetto sono ambedue aderentissi- 
mi, Qualcosa di nuovo, di differente, di 
migliore, 


BIGLIETTERIA CENTRALE 
Piazza della Borsa 18 - Tel. 94-83 


ABBONATEVI ALLA 


Grande Stagione Lirica 


del 


POLITEAMA ROSSETTI 


RR NRE 


AUTUNNO 1928 


Si rappresenteranno le seguenti opere: 


SLY 


Dramma lirico in 3 atti e 4 
di S. Forzano - Musica di E, WOLF. 
FERRARI - (Nuovissima per Trieste) 


I Maestri Cantori di Norimberga 


Opera in 3 atti - Parolo e musica di R. WAGNER 


Madame Butterfly 


Tragedia giapponese in 3 atti di L 


AIDA 


Opera in 4 atti di A. Ghislanzoni 
Musica di G. VERDI 


I Quattro Rusteghi 


Commedia musicale in 3 atti dalla commedia di C. Goldoni - Versi di G, Pizzolato 


Musica di E. WOLF-FERRARI 


ELENCO ARTISTICO: 


(per, ordine alfabetico) 


ELENA PARRIGAR - MARIA CAPUANA - MARIA CARENA - ENRICA CARABELLI - GINA CIGNA SANS - ALBA DA 


MONTE < ELEONORA LAMANCE - ERE MENOTTI - 


ROS 
(ECHER - GIULIA TESS - MARIA ZA 


DAVIDE CARNEVALI » 


rita Dramma lirico in 4'atti di A. Boito 


Andrea Chenier 


(ETTÀ PAMPANINI - ELENA PARERE - MARIA POLLA 
(MBONI 


PIERO GIRARDI - CARMELO MAUGERI . RAR. 

KA e CANUNO ATI > CARLO, ROATTOLA - RICCARDO STRACCIARI > CANTO 

- PIER STR V'PON, -. CARLO R: - UTO £ - = - C. 7) 
PRO PIERANTONI = CARTO STABUE - ANTONIO TRENTOUL - RENATO ZANELLI i 


Maestri Concertatori e Direttori d'Orchestra 


Franco Capuana — Antonino Votto 
Direttore artistico: MENOTTI DELFINO 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


POLITEAMA ROSSETTI - TRIESTE. 
Grande Stagione Lirica 


Otello 


Musica di G. VERDI 


Dramma di ambiente storico in 4 
quadri di L. Mica 
Musica di U., GIORDANO 


PIER 38 RAPPRESENTAZIONI 


Ingresso e poltrona... 
Solo poltrona (per i 
Solo ingresso . . . + 
Palchi di piepiano . . + 


Pachi di primo. ordine 


ro a righe è scarpe gialle. îi 


ELSA III RAIL RIT EL LLLLILILI I IATRIELAÙLIIÙARRAALLLIISII 


Le iscrizioni per l'abbonamento si ricevono 
Borsa N. 18, dalle ‘ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 - Telefono N. 94-88, 


aa nm dint 


Sg rta data e 0 00 bltd 890 
signori azionisti) . 4, + <a è n» 700 
RR e 


L'inizio della stagione avrà luogo la sera di giovedì 27 settembre, con l'opera in 3 atti e 5 quadri di G., PUCCINI 


TURANDOT 


diretta dal maestro ANTONINO VOTTO 


| PER 16 RAPPRESENTAZIONI 
tt Lirio enim 


esclusivamente ‘alla Biglietteria Centrale in Piazza della 


RR RRRRSMESRRRE NEOSSMERRRMRRNSREREORNNRMNRERRRRRRQR RM ERqRMqSR RE 


Sa! 


“Sti 
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Mariza 


Li 


manna ST 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


VI, mercoledì 5 settembre 1928 - Anno VI 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


na Falecnamerta in via Mois Luzzatto 


distrutta stanotte 


da un incendio 


Battova la mezzanotte quando l’im- 
piegato Giuseppe Pavan dell’ Associa- 
zione Marinara Fascista, incaricato del-; 
la sorveglianza all’albergo dei marinai, 
si recava verso la sede dell’Associazio- 
ne in via Moisè Luzzatto per la consue- 
ta visita d'ispezione ai dormitori. Il sig. 
Pavan avera appena imboccata la via! 
Luzzatto, quando in lontananza vide 
uscire da un gramde portone come una| 
nuvoletta di fumo. Temendo un incen- 
dio, corse yicino al portone, ma non vi 
de più fumo, Trattandosi di un deposito 
di legnami e di una falegnameria, il Pa- 
van, certo di non essersi ingannato 
quando aveva visto il fumo, pose V'orec- 
clio sul portone d'entrata e sentì all’in- 
terno il caratteristico crepitio del fuoco 
che mandava il legname. 

Immediatamente corse ad avvertire i 
pompieri e quindi diede l'allarme agli 
abitanti della casa minacciata e che era 
precisamente quella segnata. col N. d. 
Un vasto casamento a due piani, occu- 
pato a pianoterra da un grande lavoru- 
torio di falegnameria di proprietà del 
signor Locandieri — che è quello incen- 
distosi — e dall'altra di un deposito di 
carboni 4 legna da ardere. 


L'allarme 


In pochi momenti la via Moisè Luz- 
zatto fu tutta in allarme. Le case par- 
vero risvegliarsi, porte e finestre si spa- 
lancavano con rumore e si affollavano 
di semi addormentati. La strada in bre- 
ve fu piena di gente che sostava da. 
vanti al locale in cui corava il fuoco e 
da dove uscivano paurose fumate nere. 

Il proprietario della falegnameria, che 
ha labitazione sopra la bottega, venne 
svegliato dalle grida dei coinquilini le 
cui abitazioni si empivano già di fumo. 
Anche il Locandieri, quando ai svegliò, 
trovò la sua camera piena di acre Îfu- 
mo e; sospettando quello che poteva es- 
sere avvenuto, si vestì in fretia/e corse 
in strada recando le chiavi del magaz: 
zino, che tentò di. aprire. Fu sconsì- 
gliato però, chè; con l’aria, l'incendio 
poteva divampare più facilmente. Nel 
frattempo giunsero i due carri dei pom- 
pieri al comando del capitano ing. Bu- 
gliovazzi. 

Quando i benemeriti vigili furono sul 
posto e vennero aperta le porte del ma- 
gazzino, allora appena lincendio si ri- 
Yelò in tutta la sua distruttrice. po- 
tenza. Il grande magazzino, lungo oltre 
40 metri, era trasformato in una for 
nace, dove con sinistri crepità il le 
gname bruciava tra scoppi di scintille 
e nembi di fumo. 

fLa fornace paurosa 

Tn breve tempo la casa intera fu pre- 
da del fumo e i pompieri, comprenden- 
do il grave pericolo al quale erano espo- 
sti gli abitanti, dovettero iniziare l’o- 
pera di salvataggio aiutati da alcuni 
volonterosi. o 
. L'incendio intanto aveva preso dimen- 
sioni impressionanti e con grande fatica 
i pompieri riuscirono ad inoltrarsi per 
‘portare le bocche degli idranti contro 
îl focolaio principale. Il fumo e la man- 
canza d'aria non permettevano ai mi 
liti del fuoco di avanzare che a grande 
stento e con inauditi sforzi 
TE Dalle finestre 


(follate di fumo e lunghe lingue di fuo- 
co già lambivano le finestre dei piani 
‘superiori. Specialmente il fondo del ma- 
gazziuo, la parte cioè che, guarda sul 
cortile, eta un vero inferno. L'inferria- 
ta della finestra era completamente 
arroventata, e le fiammo e il fumo in- 
comncisvano a intaccare il soffitto del 
magazzino, fortunatamente. costritito. a 
volto, perchè altrimenti tutta la ‘casa 
sì sarebbe bruciata, e già qualche pie 
‘ira cadeva quando i vigili riuscirono a 
rovesciare i getti d'acqua sulle fiamme. 

Ta loro opera era ardua oltre ogni 


dire perchò lavorando in fondo al ma- | 


gazzino senziaria e in mezzo al fumo, 
dlovevano di quando in quando correre 
all'aperto per poter respirare un po’ 
d'aria pura. 

La faticosa opera dei vigili 

L'opera di salvataggio si svolse ra- 
pidamente ma non senza dar luogo a 
scene di panico, Bambini che strillava- 
no, donne che si affannavano a racco- 
gliere ori e denari, ‘gente, che si chia- 
mara e non si trovava nel fumo; grida 
e improperi e nella strada una massa 
di gente a stento! trattenuta. dai cara- 
binderi accorsi all’allarme. 

A mezzanotte e mezza il fuoco divam- 
pava in butta la sua pienezza e lo spet- 
tacolo di quelle cataste di legname che 
bruciavano era veramente impressio- 
nante. L'opera dei pompieri pareva in 
qualche momento esser resa nulla dalla 
forza delle fiamme. che, accompagnate 
dal sinistro. crepitìo, avanzavano sem- 
pre più verso la strada, ma la loro bra- 
vura e la loro tenacia riuscirono ad are- 
re ragione lentamente: del fuoco è a cit- 
coscriverio mantenendolo ‘verso il fondo 
del magazzino. 

Sulla strada intanto si erano raccolte 
le famiglie della casa minacciata e tra 
rigagnoli d’acqua giacevano fagotti sui 
quali dormivano i bimbi più piccoli in- 
consci del pericolo che li minacciava. 

Nonostante l’opera dei pompieri, pa- 
reva che il fuoco non dovesse più cessa- 
re. Sempre nuove nuvole di fumo usci 
vano dalle porte aperte ad avvolgere 
la casa e nel fondo del magazzino ba- 


gliori rossigni indicavano che il fuoco 
continuava a minacciare. Ben quattro 
getti con grande violenza gettavano ac- 
qua e acqua sul legname ardente, lotta- 
vano gli uomini con ogni mezzo tra il 
fumo asfissiante, ma il fuoco pareva 
non cedere, Ci volle più di un’ora di 
lotta violenta, persistente per soffocare 
le fiamme e incominciare a battere il 
grande braciere che ad ogni getto avera 
quasi dei sibili, e dal quale si alzavano 
sempre cupe fumate. 

Verso l'una e trenta solamente il pe- 
ticolo fu scongiurato e gli abitanti del- 
la casa poterono ritornare nelle loro a- 
bitazioni, mentre i pompieri iniziarono 
il lavoro di sgombero. 


Il magazzino del sig. Locandieri era 
suddiviso in due parti, nella prima, 
quella cioò verso l'entrata e che fu me- 
no colpita dall'incendio, si trovavano i 
macchinari della falegnameria, e cioè 
10 macchine e 7 moteri, mentre nella 
parte in fondo erano depositati manu- 
fatti, materie prime e lavori in corso 
di esecuzione, come telai di finestre in 
gran numero, imposte ecc. Si calcola 
che in complesso ben cinquanta metri 
cubi di legname fino sieno andati di- 
strutti, per un danno assicurato di ol. 
tre sessantamila lire, 

—so— 


Una casa brucia a Trebiciano 


Alle 3 di questa mattina una chia- 
mata dei carabinieri di Trebiciano av- 
vertiva i pompieri che una casa si era 
] incendiata in quel villaggio, I nostri 
vigili; appena ritornati dall’incendio 
di via Luzzatto, accorsero sul posto. 
Data l’ora tarda, si ignora entità 
dell'incendio. 


I lavori al Politeama Rossetti 
Incessante afflusso di abbonamenti 


I'lavori di trasformazione e di rimo- 
dernamento del Politeama Rossetti so- 
no ormai a buon punto. La muova de- 
corazione della sala e dell'atrio è qua- 
si compiuta. L'orchestra è stata ab- 
bassata, il nuovo, sfarzoso impianto di 
luce sta per essero collaudato. Ora si 
attende rapidamente a sistemare i com 
ridoi, il nuovo, elegante bar, il fuma- 
toio e la scala che sale dal Vialo XX 
Settembre, Anche le nuove poltroncine 
sono state messe a posto ed imminente 
è il montaggio del grande velario di 
velluto. Il teatro va assumendo così, ta- 
pidamente, il suo nuovo, bellissimo a- 
spetto che incontrerà, senza dubbio, 
l'approvazione e l'ammirazione del 
pubblico. 

Intanto si accentuano l’interessamen- 
to e l'attesa per la grande stagione li- 
tica, con la quale il Politeama Rosset- 
ti sarà riaperto. Se ne ha evidente ri- 
prova mel costante, quotidiano afflusso 
di abbonamenti alla Biglietteria contra- 
le. Ricordiamo anzi in proposito, che, 
im considerazione del numero davvero 
eccezionale raggiunto dai nuovi abbo 
namenti, scade quest'oggi il termine 
della riconferma dei posti da parte de- 
gli abbonati dello stagioni passate. A 
partire da domani i posti non riconfer 
mati saranno senz'altro assegnati ai 
muovi richiedenti. 


eo 
La “Finta Giardiniera, di Mozart 
al Teatro della Commedia 

Lo numerosissime prenotazioni e la 
copiosa vendita dei posti per la rap- 
presentazione di sabato 8 corrente, sono 
l'indice del vivo interessamento destato 
dalla ripresa di questo gioiello del tea- 
tro mozartiano. L'ambiente settecente- 
sco in cui si svolge l’azione, e il genio di 
Mozart esercitano indiminuito il loro 
fascino; e, data la stagione in cui fu 
presentata la prima volta quest’opera, 
moltissimi, fra i cultori della buona mu- 
sica, come fra il pubblico migliore sono 
quelli che, assenti da Trieste per le fe- 
rie estive mon hanno potuto assistervi. 
Percui è facile prevedere che sabato se- 
Ta 
la commedia sarà colmo di pubblico. 

Gli interpreti vocali saranno i sopra- 
ni Tolanda Hoffer, Maria Decorti, Rita 
Latzel, Maria Skodnik, il mezzosoprano 
Lina Camocino, il tenore Gino Duiz e 


il loro valore di cantanti e. di attori, 


ma edizione. Concertatore e direttore di 
‘orchestra sarà il maestro Valdo Garulli, 


nartiana. La scena sarà diretta da quel- 


vu 

La prenotazione e la vendita dei po- 
sti, continua, fimo alla sera di sabato, 
allo stabilimento musicale Tedeschi e 0- 
bershù, Corso V. E- IL, 26. 

pi ELI 

Le marionette al ‘Teatro della Come 

media, Oggi, mercoledì, allo ore 17.30, 


chino e Facanapa nelle parti principali. 
Seguirà un ricco programma di varietà 
con canto e danza, 


La Filodrammatica. del Fascio Fem- 
minile all'Arena estiva. Stasera, alle 
20.30, avremo un’altra serata brillan- 
te all'Arena estiva con la recita di «Zen- 
te refada», la famosa commedia del 
Gallina, che sarà interpretata dalla 
Compagnia filodrammatica del Fascio 
Femminile. 

I bravi dilettanti, istruiti e diretti dal 
signor Edmondo Tamburlini, sono già 
noti ai pubblico triestino che approfitte- 
tà certo dell’occasione di riudirli nel 
sempre piacevole capolavoro galliniano. 

Le parti principali sono affidate alla 
contessa Giorgina di Zamagna, che del- 
la figura di «Zanze» sa fare un perso- 
naggio divertentissimo e caratteristico, 
e al signor Edmondo Tamburini, inar- 
tivabile nella parte del vecchio rifatto. 
Accanto ai due protagonisti avremo una 
schiera di valenti dilettanti che, affia- 
tati e diligontemente istruiti, sanno ri- 
dare un'esecuzione quasi perfetta della 
brillantissima commedia, 

Anche stasera dunque l'Arena echeg- 
| gerà delle risate del pubblico che sarà 
certo. numerosissimo. 


a 
aride ramanzo | 
Proprietà aierane _ 


— Una volta in possesso del dispaccio 
— tagliò Vassiami — a chi l'avete ri 
messo? 

— Ad uno di quelli agenti che mi si 
presentarono sovente dinnanzi. Rima- 
nemmo intesi, che mi avrebbe riportato 
il telegramma avanti che Marignae si 
risregliasse, per poterglielo rimettere in 
tasca. L'agente si ripresentò alle nove 
del mattino, mi restituì il dispaccio, e 
m’avvertì che si sarebbe alloggiato in 
casa mia per una settimana... Uscì di 
nuovo... e non è più tornato... Non l'ho 
più veduto... A meno che non l'abbiano 
fatto sparire come l’uomo. dell’albergo 
delle Arcade, strangolato da Lymington, 
come Lymington stesso, o come l’uomo 
della Sfinge... come tanti altri e come 
me... Perchè io vivo in un terrore spa- 
ventoso, sotto la perpetua minaccia del- 
la morte... Paolo, liberatemi! 

tAh! Se sapeste — proseguì animan- 
dosi a poco a poco — come la mia vita 
è orribile! Continuamente degli esseri 
che mi girano intorno, che spiano i miei 
più piccoli gesti... 

. — Però, in quel misterioso salottino 
in casa vostra, dove hon avete mai vo- 


x Can 
-35. “Riproduzione 


n 


‘ontis e 


shard. 

b; 
vietata 
luto farmi entrare, siete padrona dei vo- 
stri atti. 

— 0h! Paolo — gridò con voca stroz- 
zata l’infelice donna — tacetel... I 
precisamente in casa mia, che sento an- 
cor più la miserabile schiavitù a cui so- 
no sottoposta... Non un mio sguardo, 
non una mia parola sfuggono a loro. 

—'Anna, la vostra cameriera, vi è af- 
fezionata?.... Dubito molto di lei. Dite- 
mi, è stato per ordine vostro che nell’ul- 
tima visita che vi ho fatto non ha ces- 
sato un momento di osservarmi dal buco 
della serratura? 

— Per mio ordine? No — assicurò con 
sincerità Mouniéca, 

— Allora come fate a sapere — l’ave- 
te detto al principio della nostra conver- 
sazione — che prendevo altre persona- 
lità? 

— L'ho saputo per mezzo di una letie- 
ra simile a quella che ho l'abitudine di 
ricevere dai miei oppressori, Questa let- 
tera mì fece conoscere le vostre trasfor- 
mazioni e ì vostri differenti nomi. 

— Dunque Anna epiava per conto di 
un ‘altro. Ne dubitavo. Poco importa 
però che quest’altro sappia chi sono... 


Y 


ignorile ambiente: del. Teatro del 


il basso Oscar Idifter, che già rivelarono 


appassionato cultore della musica mo- 


Velelta artista che è Tina Bendazzi.Ga- 


si rappresenterà la commedia «Il mago 
Ismeno, rapitor di donzelle» con Arlee- 


TEATRI E CONCERTI 


Varietà e Cinema 


«La signorina 6 cilindri» con Mage Bel 
lamy al Nazionale, spande torrenti di buon 
uomore. Nella varietà, triontale successo 
dei ballerini acrobatici Tessy o Tonny e di 
Fernando Linder, l’uomo dalla gola mi- 
racolosa. 

Venerdì 7 settembro, riapertura doi Tea- 
tro Exesisior col capolavoro della Warner 
Bross «Don Giovanni e Lucrezia Borgia», 
interpretato da John Barrymore, Estelle 
Taylor e Mary Astor. Nella varietà, de 
butto di Maria Campi e Castagna, due au- 
tentiche celebrità! 

«La principessa della Czarda» di E. Ital 
man, con Liane Haid al Cinoma del Corso. 
Vivamente atteso dal pubblico, oggi alle 
1? precise hanno inizio le primissime proie- 
zioni a ‘Priesto di una delle più recenti e 
più riuscite creazioni della casa berlinese 
| «Ufa», € cioè la cinevisione della melodiosa 
e celebre operetta di E. Kalmar, «La prin- 
cip a della Czarda», protegonista la bet 
1 a Liane Haid. Come è noto, parte 
della pellicola venne girata appositamente 
nella nostra città, sicchè la «premiere» 
‘odierna ha anche un sapore di doppia no- 
vità per i triestini. Durante le proiezioni. 
la brava orchestra diretta dal m.o Rassol 
esecnirà le più note molodie dell'operetta. 
Nella varietà rimangono la canzoniera 
Italia Moreno, la danzatrico. Sonja Gud- 
mar e il ciclista acrobatico Moster. Sono 
naturalmente sospesi tessere e inviti. Il 
pubblico è pregato di preferire le rappre 
sentazioni del pomeriggio, poichè per quelle 
serali ei prevedono affollamenti. 

Lya De Putti nol «Campo del diavolo» al 
Teatro Fonico, Un dramma, passionale av- 
vincente quanto pechi altri va oegi allo 
schermo della Fenice: «Il campo del dia- 
volo», in cui rifulge l’arte profondamente 
suggestiva di Lya De Patti. Nella varietà 
l'applauditissima Troupe Bernaschi, 

La riaportura del Cinema Regina avrà 
Inozo domani: iniziando gli spettacoli alle 
ore 16. Quale programma di apertura si è 
scelta. la briosa operetta del m.o Leo Fall 


«La Divo; ta» che verrà commentata 
sincronicamente da una ecelta orchestra, 


Complete: l procramma un numero di 
attrazione. I. prezzi saranno. popolari, € 
cioè: I posto lire 3, II posto lire 2. 

Gran Cinema Italia. Continnano le folle 
guie e allegre alle repliche di «Una notte 
in Arabia», 
proietterà in questo ritrovo familiare. 
Prezzi d'ingresso; I posti lire 3; II posti 
lire 2. ; 

Sine Edison. Ozgi uitimo giorno dell'am- 
miratissima film «Mister Wu» con Lon 
Chaney e Rende Adortde. Domani andrà 
allo schermo «Suo figlio!s, mina palpitante 
atoria. d'amore. interpretata con granda 
‘arte da Lewis Stone e B, Castleton. 
inoma Garibaldi. Con enorme euccesso ei 
Tampresenta il dramria «La graude amica». 

Prossimo apettacolo: «Donne di lusso», ca. 
nolavoro di eccezione, 
Visione, interpretato, da Norma 

nua QUAI Carmen, Myeta 
Menijov. Principia alle 15.50. 

Cita Galileo, «Attenti alle. curve!» («Da 
Peretola a New York») con Monty Banks 
(Mario Bianchi). Un pubblico enorme a0- 
| corse anche iersera ad ammirare questa 
meravigliosa commedia brillantissima. 
‘richiesta generale, i ultimo giorno, 

La simpatien Babà Damiols in «Manicure» 


Sbearer, 
Adolfo 


ottenendo così vivo successo, nella pri-|@1 Cine Savoia, ha riportato ieri nieno sue- 


 |[cecno, Ammirato le magnifiche tolletter e la 
belliesi i soggetto. Oggi nitime 
tirepli i Desti lire 1,60; II po- 
sti lire 1. 


SMS 


SPETTACOLI D'OGGI 


«| Teatro della Commedia. Compagnia mario- 
mettistica. Ore 17.30: «IT mago Ismeno 
rapitor di donzelle» e varietà. 

Nazionale. Dalle 17: «La signorina 6 cilin- 


Fernando Linder, 

Cinema del Corso, Dalle 17: «La principessa 
della Czarda» di E. Kalman con.l. Hald 
© varietà, - 

Fenice. Dalle i7: «Il campo del diavolo» con 
Lya De Putti e warietà. x s 

Gran Cinema Halia, Dalle 16.30: «Una notte 
in Arabia» con Mary Astor.’ 

Cinema Regina, Giovedì 6 corr. riapertura. 

Arena Estiva. Dalle 20.in poi, spettacoli di 
cinema e varietà. 

Cino. Garibaldi, Dalle 16.39: 
ADICR. 

Grande Cinoma Armonia. Dalle 15.30: «Nozze 
bianche» con Billie Dove e Ben Lyon, 

Bino Galileo. Dalle 16: «Attenti alle curve!» 
(«Da Feretola a New York») con Monti 

ciao Edison. Dalle 1630: «tl 

Gino Edison. Dalle 16.30: «Mister Wu» co; 
Lon Chaney. sa 

Cine Savoia, Dalle 15.30: 
Bebè Daniele, 

Novo Cine. Dalla 17: «La freccia nel cuore» 
gon. Lido Manetti, 

Gina Royal. Dalle 16: «Notte d'amore», 
dramma passionale con L. Damita e P. 
Richter, 

Cine Volta. Dalle 16: «Il prezzo del pia 
cere» con V. Valli e N. Kerry. 

Teatro dol Popolo, Dalle 16: «La donna in- 
contrata di notte» con Corinne Griffith. 

Cine Buffalo Bill, Dallo 46: «El tigre» con 
A. Moreno e E. Taylor. 

Dina Venezia, Dallo 16: 
con Madge Bellamy, 

Cine Alfieri. Oggi: «Vendetta dell’ Ovest» 
con Maria Walcamp, 

Gine all'aperto Spefferd (via Rossetti 65). 
Dalle 19.30: «Ozarina» con Pola Negri. 
Cino Belvedere. Dalla 16: «Il sogno di Zorro» 

con Douslas Fairbanks. 

(Cine Roiano, Dalle 16: «I pirati del gnan 
mondo» con Laura La Plante. 

Parco doi divertimonti (Piazzale ex Caser- 
ma Oberdan), Aperto tutti i giorni dalle 
16 alle 24 Grandi attrazioni. Ritrovo per 
famiglie. 


«ba grande 


«Manicure» con 


«Peccato bianco» 


del vostro personale, perchè non lo li. 
cenziate? 

— Non provengono da loro i miei ti 
mori, 

— Da chi dunque? 

— Non posso dirlo... ho paura... Non 
posso parlare.... — rantolò Mouniéca 
torgendosi le mani, 

— Via, siate logica Zorina... Se vole 
te che vi difenda, è necessario che sap- 
pia da quale parto è il pericolo... che co- 
nasca lo strano padrone che temete così 
tanto. 

— Sì... sì... Ma se parlo... — balbet- 
tò — se vi confido il segreto... egli lo 
saprà... 

Td avvicinandosi a Vassiani, con la 
bocca vicinissima all'orecchio : 

— Ho paura per voil... — mormorò 
pianissimi Paolo, temo che quando 
vi avrò rivelato in quale strana fanta- 
stica maniera ricevo adesso gli ordini, 
le più grandi sciagure vi attenderanno. 
E? per voi, per voi solo che non posso 
ancora parlare... Lasciatemi riflettere... 
Ben presto, può darsi, che vi chiami in 
casa mia, e... nascosto... vedrete, ve- 
drete... 

Invano Vassiani insistò. Ella non vol. 
le più rispondere, 

— Ah! Paolo... — diceva con gioia, — 
Non sono più sola, ho un protettore che 
mi difenderà... Adesso posnn sperare dì 
vivere... Sperare solamente perchè... 
Come una bambina, appoggiava la te- 
sta sulla spalla di Vassiani, che rimane- 


Al contranio. In ogni caso, se sospettate! va assorto nei suoi pensieri. 1% 


che ancora oggi e domani si’ Dj 


in assoluta. prima. 


dri» con Madge Bellamy e nella varietà. 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica. Osgi mercoledì alle 2 
spettacolo cinematografico. Si proietterà ii 
giornale cinematografico della «Luce» e jl 
programma comico: «Papa buoncnore» in 
4 parti e «Iremarella in dirigibile» in 2 
parti. : 

Questa sera alle 20 sono convocati in pa- 
lestra tutti i soci che presero parte alle 
riunioni atleticho di Potsumia, dell'Asso- 
ciazione XXX Ottobre ed ai campionati do- 
polavoristi di nuoto, per la premiazione. 

Sociotà Alpina delle: Giulio. I boci sono 
invitati in sede giovodì sera alle 20, onde 
prendere a tempo tutti gli agcordì in me- 
Tito all’escursione euì M. Nero di Capo- 
retto, in ocersione dell'inaugurazione del 
Monumento-Rifuzio ai Caduti. Le «tessere 
per il turismo alpino» ietituite dal Mini 
stero dell'Interno, sono assolutamente ne 
cossarie per le escursioni in zone di con- 
fine, nè possono essere sostituite dal pas 
saporto, Le richieste vanno fatto pel tra- 
mite della locale Sezione del C. A. I. alla 
r. Questura di Trieste, eu carta bollata da 
Hire 2, cui vanno allegato due fotografie. 
La nostra Sezione del C. A. I. provvederà 
senz'altro alle pratiche necessarie per tut- 
te le richicete che yerranno consegnate eMa 
tro il 20 corr. I ritardatari dovranno prov: 
vedero da sè presso gli uffici della Que- 
stura. I eoci che non hanno ancora, fit- 
mato la richiesta, rono invitati a farlo 
il più presto possibile. 

Dopolavoro Rionale «Enrico Toti». I soci 
chs vogliono partecipare alla manifesta 
zione indetta per domenica 9 corr. dall'O. N. 
Dopolavoro, sono pregati di passare IM 
sede ogni sera, dalle % alle 21, per le ia- 
eorizioni. : 

Associazione «XXX Ottobre». I compo- 
nenti la sezione liutistica sono convocati 
questa sera alle 20.39 per le prove, 

Gruppo Arbitri «Gianni Godina». Gli ar. 
bitrî aesociati sono pregati di intervenire 
alla riunione che si terrà giovedì 6 corr. 
alle 21 al Ristorante alla Stazione (piazza 
Libertà). 

Sorietà Escursionisti Italiani. Questa se- 
ra, alle 20.30 i eoci si radunano in sele. 
Giovedì alle 20,39 gli appartenenti alla se- 
zione grotte si trovino pure in cedo, 

C. S. «Gloria», I calcisti sono convocati 
oggi alle 17 enl campo di S. Andrea per 
una partita di allenamento. 


©, S. «Rohurs, Questa cera alle 21, tutti 
i caleisti si trovino in sede per firmare 
i cartellini dell’U, L. L C. Coloro che non 
hanno portato le fotografie, sono pregati 
di farlo entro venerdì. 

©. S, «Fulgom, I giocatori devono trovarsi 
alle, 21 in sede sociale, per la formazione 
dello squadre. Chi non ha portato le fo- 
tografie, devo farlo entro sabato. 

G. $. «Pasubio». Domani mattina giovedì, 
alle 7, allenamento della prima squadra è 
rieerve calcio. Domenica alle 4.45 ritrovo in 
sede dei partecipanti al Convegno dell’0, 
N. Dopolavoro a Duttogliano. Alle 6,30 ri 
trovo della prima squadra grotte, che si 
resa in esplorazione nella zona. di Divac- 
cia; la seconda squadra grotte partecipa 
al convegno in divisa. Coloro che si sono 
iscritti alla manifestazione mtletica di S. 
Pietro del Carso, alle 12 ni Portici di Chioz- 
za (senza divisa). Con. oggi si. ritengono 
chiuse le iscrizioni al Convegno dopolavo 
Tistico, 

G. E, M. M. A, Questa sora allo 21, riu 
nione dei avci. 

S, C. «Olympia». Sono invitati in sede 
tutti i soci ciclisti per comunicazioni enl 
convegno rciclo-turistico del Dopolavoro 2 
Duttogliano. 


Littoria 


X Centuria Roiano M. V. F. I seguenti 
militi sono invitati\a presentarsi alle 12.30 
di domani: Gerbizza Vittorio. Appruzzere 
Vito, Bieker Bruno, Bozzi Tallio, Derin 
‘Antonio, De Plazer Carlo, Fragiacomo Ant., 
Gornich Bruno, Rigo Fietro, Sablich Bru. 
19, Stauber Ant., Tamaro Sergio, Vidrich 

info, 

Tot.a  Lorione  Avanzuardisti, "Tutti eli 
avanguardisti delle Centurie X, XI, XII. 
XIII e XIV sono comandati di trovarsi do- 
amenicsa alle 6 precise, in piazza Verdi per. 
partecipare alla manifestazione ciclo-turi- 
atica. dell'O. N. D., cho avrà luozo a Dut- 
tnzliano. Pranzo dal sacco. Coloro cho de- 
eiderano fare il ritorno col treno devono 
prenotarsi entro veneniì mrosso il capoma-| 
nipolo nrof, Tonelli. Viene raccomandata 
la' partecipazione degli avanguardisti an- 
partenenti alle centurie scolastiche. 

Gli appartenenti al manipolo ciclisti e 

vssescori. di bici CHE Da | 
mon. si sono iscritti, sono comandati. ro 

‘asi domani alle 19.30 in sede dél Coman:| 
do; per comunicazioni riguardanti la gita! 
ciclo-turistica a Duttogliano. 

Tutti i capisquadra della I centuria. sono 
comandati di trovarsi domani alle 19 pre-. 
gise in sede del Comando ‘ner urcenti co- 
TETRISET IONI I iscritti all'XI cen. 

sono comandati ne: (2 di mi 
in cala Dante. Si 

Looro Marinara «N. Sauro», Per domeni. 
ca alle 7.30 gli avansuardisti della Coorte. 
gono comandati davanti al Comando di le- 
ione, per resarsi con rimorchiatore (gen- 
tilmente messo a disnesizione dalla Cani- 
taneria di porto) a Isola. (Gli avanguerdi- 
sti cho hanno ordinato le fotografia della 
crociera a Parenzo, devono ritirarle que- 
stasera ai Comando di coorte. 
re POOR 


CORRISPONDENZA APERTA 


Olimpia F. Per pulire una iccia bi; 

Ù Î pellicoia biam- 
SH si procede così: Si stende la pelliccia su 
di un tavolo, si epolvera con magnesia in 
polvere o con erusea fina 6 si sfrega ener 
gicamente, Vi si lascia la. polvero a con 
tatto per qualche ora, indi si ecunte e gi 
batte la pelliccia per espelleria, Ripetere 
Quando occorra, 5 


zione dello Stato e non risultino di cattiva 
condotta; d) siano in possesso del certificato 
d'ammissione alla prima classe del lieso clae- 
sico © scientifico (a seconda del corso di 
studi al quale aspirano) conseguita, secondo 
le leggi generali sull'istruzione pubblica. Le 
domande per l'ammissione al concorso, re- 
datte in carta da bolio da, lire 2, con i re 
lativi documenti da allezare, devono essero 
indirizzate al Comando del collegio prescelto 
dall ice paria al Comando del 
rispettivo Dis ilitare, l’anno sco 
lastico 1928-29. O 
_Leguleo. Non è stata presa alcuna dispo- 
sizione in merito, -— Una povera. Si rivolga 
all'Università Popolare, via Gatteri N. 3. — 
Antenore, Dobbiamo dirle che cosa fatta 
capo ha e cha lei ben poco 0 nulla può spe 
rare dall’introduzione nelle nuove provincie 
dei Codici patrii. n 
. Disoccupato. Uno dei motivi di sloggio è 
in primo luogo: il mancato paramento delle 
rata di pigione, Cerchi di soddisfare il de- 
bito almeno in parte e ricorra, alla clemen- 
za del proprietario. — Vecchio assiduo let- 
tore. Sino ed ora nessun provvedimento 
in. proposito. Non si faccia illusioni. 
Uno per tutti. Quante. volto dobbiamo 
dirlo? Le pigioni sono calcolate in base a 
quanto si pagava mel 1913-14 e non 1914-15; 


Bruscamente la bella ragazza di alzò. 
L'ora passa. — disse, — Bisogna 
che me ne vada, Non dimenticatemi, a- 
mico nio, non dimenticatemi... 

Si mise rapidamente il cappello e s'at- 
frettava ad uscire, quando, aprendo la 
porta, si trovò a faccia a faccia con il 
cameriere... Mentre Vassiani interroga- 
va con gli cechi il domestico, Mouniéea 
spariva senza che il suo novello amico 
avesse potuto trattenerla, 

— Signore — disse il cameriere, — 
Jenko e Jeunina son qui. — 

— Loro? Cosa vogliono? 

— Non so... Li ho fatti entrare in ca- 
mera del signore. Parevano tutti e due 
molto agitati, ma non mi hanno detto 
nulla, ; 

— Ah! Per Bacco... 

Rapidamente Vassiani andò verso una 
tenda, la sollevò ed entrando nella stan- 
za Vicina gridò: 

— Cosa c'è? Sapete bene che non yo- 
glio vedervi qui. 

— Ma... un fatto... 

. Jenko, vestito da fattorino della «Va- 
ligia delle Indie» si mostrò. Era seguito 
da un'altra persona vestita come lui, 
nella quale nessuno, senza esserne stato 
avvertito, avrebbe riconosciuto una 
donna, 

—. Delle circostanze... — continuò 
Jenko. Ah! Jeunina non è facile a spa- 
ventarsi... Io stesso ho subìto delle pro- 


dio; 


Collocamento pente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
5 settembre 


NB.: Primi tre di turno. 

Turno Gonerale: Marinai timonieri 3, 
341, 36; giovani coperta in I 60, 52, 65; gio- 
yani coperta in Il 29, 33, 48; mozzi coperta 
123, 135, 143; fuochieti 404, 3, 4; carbonai 
129, 229, 240; giovani camera 39, 47, 2; mozzi 
camera 48, 104, 120; giovani cucina 12, 13, 18. 

Turno Lioyd Triestino: Marinai timo. 
nieri 47, 46, 49; giovani coperta in 31 32, 34, 
35; giovani coperta in II 19, 21, 22; mozzi 
coperta 8, 12, 13; fuochisti 82, 84, 25; carbo 
nai 60, 66, 67; mozzi macchina 7, 12, 13. 

Turno Cosulich (Nord): Marinai timo 
nieri 33, 34, ID; giovani coperta 1S. 2, 22; 
mozzi coperta 19, 24,26; inerassatori 19, 
20, 21; fuochisti + fuochisti nafta 
4,6, 7: carbonai —, i giovani macchi- 
na %4, 15, 55 bis; salonieri 1 classe 17, 19, 24; 
cabinisti I classe 6, 24, 25; baristi I classe 
î : salonieri II classe 21, 25, 27; ca- 
binieti II classe 18, 21, 28; baristi Il classe 
#5 —; salonieri Il classe 17, 18. 19; ca- 
binieti Il classe 21, 22. 23; baristi I claase 
î. —, =: camerieri III classe 11, 14 16; 
earzoni camera. 55, 65, 68; mozzi camera, 
104, 110, ii; garzoni cucina 18, 20, 2l; al 
lievi enochi in I 4, 5. 6; allievi cnochi in II 
31, 33, 34 È 

Turno Cosulich (Sud): Marinai timonieri 
11) 43 14; giovani coperta 60, 1, 2; mozzi co- 
perta 69, 62, 65; ingraesatori 4, 13, 18; fuo- 
chisti 15, 12. 135; fuochisti nafta 18, 19, 2; 
carbonai 4, di, 4; giovani macchine 19, 39, 
19; salonieri I classe 3, —, —; cabinisti I 


claese —, —, —; baristi I claese —, —, +; 
salonieri Il classe 2, 4. 6; cabiniati II clas 
5008, 2 5; baristi II classe —, —, —i came 


rieri III elaeso 1, 2, 3; garzoni camera 5, 
11, 12; garzoni cucina 6. 8. il. 

Turno Nav. Libera Triestina (Nord): Ma- 
rinai timonieri 46, 2, 9; giovani coperta 
5, 6,7; mozzi coperta 1, 2, ingrassatori 
1,2 —; fuochisti 20, 21 —; carbonai 2, 3, 
=; garzoni in 17, 8, 9; garzoni in 11 9,59, 
fi; mozzi camera 46, 46, 5; garzoni cucina 

L=, i mozzi cucina 8, 1 

Turno Nav. Libera Triestina (Sud): Ma- 
rinai timonier 9; giovani coperta 4, 
5, 6: mozzi coperta 1, 3: ingrassatori —, 
—. i fuochisti 16, 27,32; varbonai il, 12, 14. 

Turno Tripcovich: Marinai timonieri 23, 

, 25; giovani coperta 1. 11, 12; mozzi co- 
perta 3. 4, 6; fuochisti 89, L 6; carbonai 


44, 24, 25, A 5 7 
urne Gorolimich: Marinai timonieri 4, 
6, 8: giovani coperta 1, 2, 3; mozzi coperta 


5, 6, 7: fuochisti 25, 26. —: carbonai 13, 14, 15. 
Turno M. U. Martinolich: Marinai timo. 

nieri 1. 2, 3; giovani coperta 1 2, 3; mozzi 

coperta 1, 2 3; fuochisti —, —, —; carbo 

nal —, i; — 

i CHIAMATE PER OGGI (5-9.1929) 
Turno Generale: 2 fuochiati, 1 carbonaio. 

— toe 


Elonco delle. Stazioni R, T. cestiore del 
Giovo alle quali può essere appoggiata la 
corrienondenza radiotelegrafica diretta ai 
sognenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 6 settombre: 

«Augustus», Roma Italo Radio - Chatham 
‘Maesachussette; «Caprera», Sydney Radio; 
«Conte Verde», Roma Italo Radio - Cerri 
t0; «Cracovia», Alexandria Radio; «Duil 
Roma Italo Radio - S. Vicente de Cabo Vi 
de, «Esquilino», Trieste Redio - Fiume; 
«Maria Cristina», Aden Radio; «Orazion, 
Roma Italo Radio - ‘Toneriffe Radio; 
«Pilsna», Roma, Italo Radio - Mareaua Ra- 
«Principessa Giovanna», Roma Italo 
Radio - 8. Vicente de Cabo Verde; «Prinei- 
pessa Maria», Roma Italo Radio - S. Vi. 
cente de Cabo Verde; «Roma», Roma Italo 
\ndio - Dairenwan; «Viminale», Roma Ita- 
lo Radio - Port Sudan. 

La compilazione dei radiotelesrammi do- 
yrà essere fatta nella seguenta forma: no- 
mo del destinatario; nome del piroscafo; 
stazione costiera allà quale dovrà essere 
apporgiato il radiotelerramma. 

A rendere adotto il pubblico delle taritfe 
da applicarsi, provvede il manifesto com- 
Pilato a cura del Ministero delle Comuni 
cazioni e distribuito a tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. 


n Di; 17.15 Di 


_ POSTUMIA: 100 D. (Lublana-Belgrado 
Bucarest); 5.10 ‘A. (Lubiana); 7.30 D. D Hi 
(Diane Vienna-Praga);. 05,0, 1200 0.3 19.40 
D. (Ralera dol: 18.00 A. (S: Pistro)z 1908 DD, 
(Lubiana-Vienna-Budapost); 20.05 S. 0, (Bel. 
grado-Sofia-Costantinovoli); 20.20. D. (Lubia 
Ai 

ME: LI 17 6.10 A.3 7,30 DD; 906 Di 
1440 D.3 19/05 DID ; 


ARGIVI 


VENEZIA: 040 D.; 6.00 A.; 7.42 A, (Porto 
‘gruaro); 10.85 A.; 965 Di D.; 1, biz 
12.50 D.: 1616 DI Di; 17.25 As 1808 DI: 

; 21.45 È 
CESTI 12. 
Di; 17:52 A.i 18.51.00. 
POSTUMIA: 400 Di; 
; Da fl 
Èiimes 906 0.: 0836 Di 1688 
ME: 9.05 O,; 13.15 D.; 16.35 My 194 
Di: 22.25 A. RSI 
STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 


PARENZO: 500 A.;: 945 M. (Bule È Î 
Mii 1825 M. Gute). > danni 


GOSINA-POLA: 6,35 0.38.45 D.; 1210 M 
(Cosina); 15.30 D.; 19.00 A. 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 6.50 0.5 
12,05 A.: 17.50 D.: 18.30 O. (Gorizia). 
ARRIVI: 
PARENZO 7.50 M. (Buio); 12.00, A.; 19.08 


Mod Paid 
17.40 M. (Cosìna); 9.42 O.; 
1010 Dis 1950 De; Sino A, O tel i 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
11.33 D,; 1525 A.; 20.55 Ò.: 22,20 D. 


TESS CASIZ ASI 3: STE 


ye, vi giuro, che in un caso simile anche 
i più coraggiosi sarebbero fuggi 


GT NEGRI 


TaGUa: SUANSUGL 


(—- Andiamo, poche parole — s'impa- 
zientì Vassiani. — Cosa è accaduto? 

—. Siamo arrivati in\rue de Lille al- 
l'ora esatta che ci avevate prescritto, 
Tutto va bene col portiere e si sale lo 
scalone lasciando il cerbero da basso nel 
suo sgabuzzino. Alla porta dell’apparta- 
mento nessuno. Entriamo con la valigia 
sulle spalle... Nell’anticamera un came- 
riere dormiva su una poltrona... Giudi 
zio di non svegliarlo! Ma poi, mi ricordo 
le vostre parole; «Non preocoupatevi di 
nulla», Allora batto sulla spalla del dor- 
miente, ma questi non si muove. Com- 
prendo che avovate preparato il terreno 
libero. Benel Traversiamo, secondo le 
vostre indicazioni, due salotti: una ca- 
meriera dormiva su un divano. Il ca- 
stello della Bella Dormiente, nò più nò 
meno! 

— Dopo... 

— Apriamo la porta in faccia a quella 
da cui siamo entrati, con la chiave da 
voi nimessaci, ed eccoci in una stanza, 
quasi buia.., tappeti, cuscini, nell’aria 
dei profumi acutissimi! ll paradiso di 
Maometto senza le urì. Cerco un angolo 
dove posare la valigia, ma in tutto quel 
bazar son costretto a deporla nel bel 
mezzo della stanza. 

«Tenevo ancora in mano la maniglia, 
Hinnso Jeunina lanciò un grido terri- 
Mie. 

«Mi rigiro di colpo e,.. Ah! Dio mio 
Sul muro, o nel muro, non lo so, appari 
va una testa d'uomo... una testa lumi 
nosa... si precisava, si rischiarava. Una 


(Int. | 


== 


INTERPRETI: 

JOHN BARRYMORE 
ESTELLE TAYLOR 
‘MARY ASTOR 


Nella Varietà 
debutto dei celebri artisti 


MARIA CAMPI 
i ‘e CASTAGNA 


Qi, 


Her 


as 


viene prescritto ‘di preferenza 
convalescenti ed in tutti quel 


FARMAG 


a ata 


Lucrezia 


jovrano disinfettante degli organi respiratori 
| Preparazione speciale della FARMACIA ZANETTI-VIVANTE - Via Mazzini 42. 


IL VINO DI C 


FERRUGINOSO 


ricostituente, Viene preso volentieri anche da signore e ban 
bini per il suo SAPGRE SQUISITO 2 


A SERRAVALLO 


NON DECANTA LE SUE VIRTÙ: 


in italia annualmente 
se ne bevono 50 milioni di Htri 
IMITATA SEMPRE . 


AGGIUNTA MAL 


es 


col fulgido capolavoro 


della Warner Bross 


piallatura, caschiatura, lucidaturi 
con CERINE soltanto. 
PRIMA IMPRESA PULITURA 
y juge k 
M. Toresella 


Via Machiavelli Ba 


ce 
pra 


FIINA 


er 4 deboli ed 4 
chiesta una cura 


dal medici 
cast'ove è 


- TRIESTE | 


SER I RM IRINA III 


COLLEGIO VESCOVILE PIO X - Treviso 


Cirandioso Istituto annositamente costralto secondo le moderne osigenze fuleniche e pedenogiohe 
L'istruzione è interna cd abbrascia 
ELEMENTARI HI, IV o V- CINQUE GINRASIALI - HIGKO CLASSICO 
ISTITUTO. TECNICO INFERIORE - 1 e 1I RAGIONERIA - I LICRO SCIENTIFICO 


RETTA RIDOTTA 
Per programini rivolgersi alla Direzione 


PI RR 


faccia gialla di pergamena, due occhi fis 
si, senza un batter di ciglia, i capelli 
bianchissimi... Mille dei!.,, Jeunina mi 

rese per un braccio, mi trascinò via... 

na vera fuga giù per le scale fino alla 
corte,... là, ebbi la presenza di spirito 
di rallentare il nostro passo e passare 
così più calmi davanti al portiere... Ca- 
Direte... 

— Questoò tutto? 

(= Sì, tutto — convenne Jenko mera- 
vigliandosi e trattenendosi appena dal 
domandare: «Non vi sembra abba 
stanza Pn. È 
Spero — incominciò Vassiani un 
po? irritato — che rimessi dal vostro 
studipo spavento, sì stupido — sottoli. 
neò per rispondere ad un gesto di Jenko 
— perchè siete stati spaventati da una 
proiezione da lanterna magica, spero che 
potrete; o l’uno o l’altro, indicarmi in 
quale punto preciso l'apparizione si è 
prodotta, Ecco un foglio, fatemi uno 
schizzo. 

Jenko tracciò rapidamente uno sche- 


ma, 

— Quì — spiegò — a. sinistra della 
porta entrando. Jeunina ed io eravamo 
qui... 

Mentre faceva una minuziosa descri- 
zione della camera di Mouniéca, Vassia- 
ni sorrideva. 

— Che Jeunina si sia lasciata prende- 
re da un procedimento da prestigiatore, 
d’illusionista - disse - l’ammetto, ma che 
tu, Jenko, non abbia avuto l’idea di 
gettare sull'immagine il primo oggetto 


flesso il suo volto infernale 


pessnte clie ti capitava in mano, è da 
Ridere. | 

— Mica tanto da ridere, n drone. To 
non discuto mai i vostri ordini, ma in 
certi casi è permesso fare delle riflos- 
sioni... Ammetterete chè si può essera 
turbati quando si trasporta una valigia 
come quella che abbiamo lasciata Ja 

,— Bastal -— gridò con violenza Vas- 
Siani, picchiando un pugno sul tavolo, 
— Basta!... Voi avete portato una vali 
gia e poi? 

— Era molto pesante. 

— Ebbene? Che cosa. prova ciò? 

= Che cosa prova... Prova che essa 
poteva contenere degli oggetti che, mol. 
to probabilmente, al'dazio avrebbero pa» 
gato caro l'ingresso, 

— Andiamo, meno'discorsi! Sarei sta- 
to io a pagare se al dazio era caro, per 
Dio! In tutti i casì, siamo sulla buona 
strada, quanto è avvenuto-in rue de 
Lella me lo conferma. 

«Il nemico si mostra... Risponde alla 
sfida. che gli ho mandato. Egli mi cono- , 
sco perchè la dedele Anna si è incarica. 
ta di descrivergli la mia fisonomia ed il 
Inio fisico, 

E senza più occuparsi di Jenko, Vasi 
siani tornato calmo, concluse: 

— Sì, il nemico si mostra e mi cono- 
sce, ma, senza dubbio, si crede ancora 
al sicuro nella sua dimora inaccessibile, 
Entrerò hen presto nel suo antro e ti 
giuro, Jenko, che saprò tar saltare gli 
specchi ,nei quali, oggi, hai veduto rw 


dai die 


IL PICCOLO di Triesie. Pag. 


L'attività. della nostra Cattedra: d’aoricoltura 


nei primi tre anni d’esistenza 


Tl direttore della Cattedra ambulante 
di agricoltura della provincia di Trieste, 
prof. dott. Marini, prbblica nel primo 
numero «de L'Antico dei campi, una 


utile pubblicazione che riprende dopo 
molto tempo le sue. pubblicazioni, una 
relazione - sull'attività 


ampia e lucida 
della Cattedra ch’egli dirige e che ri 
miamo utile riportare in gran parte, per- 
chè essa abbia la vasta diffusione che si 
merita, Dice la relazione: 


I primi anni del dopoguerra 


«Liberate queste terre dalla soggezio- 
ne straniera nel 1918 colla vittoria delle 
nostre armi bisognava tosto impostare 
l’opera di ricostruzione del patrimonio 
agrazio forestale che tanto sofferse nel 
iungo periodo bellico. A questo arduo 
compito proyvide nel limite del possibile 
e nel migliot modo Ufficio VI det Com- 
missariato Generale Civile della Venezia 
Giulia. 

Per reintegrare, almeno in parte, la 
dotazione di animali degli agricoltori, il 
detto Ufficio distribuì un rilevante nu- 
mero di quadirupediì messi a disposizione 
dal Comando supremo, parte a pagamen- 
to, parte in conto indennità di guerta e 
parte gratuitamente, Analogamente, agli 
agricoltori più bisognosi furone distri- 
buiti aratri, canri o attrezzi rurali è così 
pure furono anticipati i fondi necessari 
per l'acquisto delle sementi occorrenti, 
agovolandone anche l'importazione. Ino 
tre sono state messe a disposizione de- 
gli agricoltori alcune motoaratrici ed i 
carburanti e lubrificanti necessati a 
prezzi ridotti. 

Fu provveduto a ripristinare le stazio 
mi di monta taurina e a istituirne, a cu 
ra del Depostto stalloni erariali di [Fer 
tara, alcune di monta “equina, Per la 
istruzione agraria poco è stato fatto 
causa la mancanza di adatto personale 
tecnico: ad ogni modo per assitere gli 
agricoltori fu messo’ a disposizione di 
ogni sottoprefettura un propasandista. 
Nel campo sociale l'Ufficio | VI risolse 
vertenze fra datori di lavoro e lavorato- 
ri e promosse l'istituzione di associazio- 
mi fra propriet vide infine alla 
ripartizione dei su i del Governo in 
favore dell’agricolti fra le varie pro 
vince sorte dalla divisione della Venezia 
Giulia. Tale Ufficio cessò di funzionare il 
81 dicembre 1928. 

In quell’epoca funzionava presso ii 
Commissariato Generale Civile una Com- 
missione consultiva regionale, la cui Se- 
zione agricola, composta dai più autore- 
voli agricoltori della Venezia Giulia è 
presso la quale funcera da segretaria lo 
Etesso capo dell’Ufficio VI, si occupava 
della soluzione dei più importanti pro- 
blemi che interessavano la. sua compo- 
‘tenza. 

Contemporaneamente, sia pure nel 
l’ambito del territorio della 
vinoia di 7 te, rivolse la sta opera im 
molteplici foxme a favore dell’agricoltore 
Ja vecchia e benemerita Società Agraria, 
il passato patriottico della quale è da 
tutti riconosciuto, 

L'attività nel campo agrario, sia del 


| Io speciale ufficio del Commissariato ci- 


vile della Venozia Giulia, sia della So- 
cietà Agraria di Trieste, precorse quella 
| delle Cattedere ambulanti; infatti per 
Jo speciale interessamenio del cav. Pir- 
Cosolo, prepasto a vresgere l'ufficio 
RT n 


edi generale ci- 
vile, nel 1922 sorse per prima, satto la 
guida del Consiglio provinciale del- 


quella. di "Trieste, la quale, superato il 
periodo preparatorio, cominciò a funzio- 
nare nel 1925, 

La costituzione della Cattedra 

Le svariatissime condizioni agricole 
(della provincia e l’inizio di una atti- 
vità ancora sconosciuta, fra gli agricol- 
tori hanno fatto sì che il 1925 — il pri 


mo anno di vita della Cattedra — fosse 


in parte necessariamente speso per dare 
alla propaganda un. orientamento che 
fosse consono alle esigenze dell'agricol- 
mra locale e all'ambiente nel quale la 
Cattedra muoveva i suoi primi passi. 

Così, mentre si attuava la necessaria 
‘opera di penetrazione nelle popolazioni 
rurali che valesse ad accaparrare alla 
istituzione quelle simpatie che orunque 
raccolgono le Cattedre, si sono preso 
subito le iniziative delle quali maggior= 
mente era sentito il bisogno. È 
.. Sî deve dire che l’azione della Catte- 
dra sin dal principio è stata accolta con 
il massimo favore e sì potò svolgere ton 
il concorso unanime degli. interessati. 

Se, come in tutti gli inizi, sì sono do- 
vute affrontare difficoltà di vario gene- 
re, la cordiale collaborazione di Enti e 
persone ha reso più lievi le difficoltà 
stesse permettendo di superarle con re- 
lativa facilità, Il Ministero dell’Econo- 
mia Nazionale venne incontro con lar- 
ghezza di mezzi sotto forma di sussidi 
straordinari per l'impianto degli uffici 
e così sin dall’inizio dell'attività della 
Cattedra si sono potuti organizzare tut- 
ti i servizi necessari, servizi che poi 
negli ‘anni successivi sì andarono séem- 
pre più migliorando. 

MH Consorzio acque dell’agro monfal- 
conese, il Consorzio tabacchicultori di 
Ronchi, unitamente a tutti i migliori e 

ur numerosi agricoltori della pianura 

anno reso facile l’accesso alla Cattedra 
in quella ubertosa parte delfa provincia» 
ma anche presso gli allogeni la Cattedra 
ha avuto la migliore accoglienza o la 


| Sezione di Sesana, per prima istitnita, 


ha svolto subito la massima attività, 
tanto che alla ‘fine del primo anno si 
era ravvisata la necessità della creazio- 
ne di una nuova sezione nella parte alta 
della provincia, 


La propaganda zootecnica 


Ml primo problema che si è dovuto 
affrontare come quello che più urgente 
mente richiedeva una soluzione fu il pro 


blema zootecnico. 


Non solo durante la guerra, ma an- 
che dopo la conclusione della pace poco 
è stato fatto 2 favore della zootecnica, 
tranne nella pianura monfalconese, e 
qui precipuamente per la buona volontà 
di quegli allevatori; nel resto della pro- 
vincia l’allovamento del bestiame, spe- 
cialmente quello bovino, era ridotto in 
tristi condizioni e quindi era giustifi- 


| cato che da parte della Cattedra si prov- 


vedesse a porre un riparo a tale stato 
di cose. 

L'applicazione della legge 5 luglio 
1908, N. 392, sull’approvazione preven- 
tiva dei tori destinati alla monta pub- 


| blica fu sollecitamente possibile già es- 


sendo stato predisposto il relativo rego- 


| lnmento. La Commissione Reale per 


l'Amministrazione della Provincia affi- 
dava alla Cattedra il disimpegno di tale 
servizio con lo stanziamento dei fondi 
necessari, Per quanto era possibile ‘è 
stata così subito operata una prima 
selezione di tori: ma era anche necessa. 
rio provvedere all'acquisto di buoni ri- 
produttori da sostituire a quelli scar- 


» 


PIstria, la-Cattedra di-Pola; e nel 1928; 


tati. II Ministero concedeva a questa 
broposito la somma.di lire 100.000 sotto 
forma di sussidi per l’importo del ter- 
zo del prezzo di acquisto dei riprodui- 
tori, escluse le spese generali: ma la 
inevitabile diffidenza degli allevatori 
non ha consentito di utilizzare nel 1925 
tale aiuto che în misuta minima, Furo= 
No in un primo tempo acquistati cinque 
torelli dî tazza bruna alla mostra mer- 
cato di Tolmezzo ed un toro di razza 
pezzata nel monfalconese; a stento i 
cinque torelli di razza bruna poterono 
essere collocati e la Cattedra ha dovu- 
to, generosamente aiutata dalla Com» 
missione Reale della Provincia, sostens- 
re forti spese d'acquisto, dì trasporto 
o di mantenimento ed anticipare infine 
il sussidio concesso dal Ministero. Ma 
l’iniziativa stessa doveva servire a pro. 
pararne un’altra più importante. 


I teri ripreduttori 


Verso la fine del 1925 la Commissio. 
ne zootecnica della Cattedra poteva or- 
ganizzare un primo acquisto colletti 
vo di 20 torelli nella Svizzera, L'an- 
data in vigore della legge 21 mugno 
1925, n. 1162, con ia obbligatorietà 
della visita preventiva dei tori desti. 
nati alla monta, sia pubblica che pri 
vata, rese mecessarie nuove importazio- 
ni di ripreduttori maschi delle due 


razze, Così sul principio del 1923 fu- 
rono acquistati im Svizzera 8 tori di 
razza Stimmenthai cedendoli alle sta- 
zioni pubbliche dalia pianura montal- 
coneso mentre per il pertumiese furono 
provveduti tre tori pezzati provepisn- 
t1 da allevamenti del piano. 

In considerazione che per Paumento 
dei motori inanimati nell'industria a- 
gricola l'allevamento bovino doveva in- 
dirizzarsi specialmente alla produzio 
ne del latte, si è ravvisata la necessità 
di istitwire nel monfalconese un centro 
di allevamento di bovini pezzati a spie 
cata attitudine lattifera ed a caratteri 
di purezza di razza. 

La Cattedra pertanto si. è sobbarca- 
ta lonera dell'acquisto di tre sceltis- 
simi ripreduitori che dal maggio ini. 
ziarono le loro attività dapprima nel- 
la stazione di Turriaco e non appona 
adattato un edificio ceduto dalla vro- 
vincia costituirono la prima stazione 
provinciale di monta taurina com sede 
a Begliano. 

In essa. i riproduttori hanno un trat- 
tamento, sia dal lato dell’alimentazio- 
né che dell'igiene, tale da poter servire 
«da medello agli allevatori. 

Questa stazione provinciale incontrò 
talmente il favore degli agricoltori che 
subito si dimostrò insufficiente ai biso- 
gni, e per fanto si dovette dotarla di 
altri due ottimi riproduttori; così at- 
tualmente la stazione funziona con 5 
tori veramente pregevoli ed il vantag- 
gio portato da essa è evidente a giudi- 
care dai prodotti che si vanno otte 
vendo. > 

Per dare un rapido impulso al mi. 
glioramento zootecnico del postumiese 
ed in mancanza dell'iniziativa priva-| 
ta, la Cattedra istituì nel 1927 pure în 


Rota 
ici) 


Wil, mercoledì 5 settembre 1928 « Anno. VI 


Anche nel Monfalconese, alcune a- 
ziende allevano riproduttori maschi di 
razza pezzata, i quali trovano ottimo 
collocamento nelle province contermini. 
Ciò lascia aperare che in avvenire Ja 
dispendiosa importazione dall’estero di 
riproduttori bovini potrà essere notevol- 
mente ridotta @ limitata ai capi eccor- 
renti per il rinsanguamento e da de- 
stinansi. alle stazioni taurine  selezio- 
nate. 

E? doveroso infine ripetere che Pat- 
tuazione delle iniziativo zootecniche è 
stata resa possibile in grazia ai sussidi 
del Ministero sotto forma di concessio- 
ne del 80 per cento del valore dei tori 
all'origine, mentre l’Amministrasione 
Provinciale e la Cattedra hanno prov- 
veduto alle spese commissionali di acquì- 
sto, di trasporto, dogana, ecc.; l’isti- 
tuzione del libro genealogico è sovven- 
zionata dal Ministero con sussidio stra- 
ordinario e così pure l'acquisto delle 
manzetto. 

Sin dal 1925, compatibilmente con 
lo scarso personale a disposizione € con 
le difficoltà che ad ogni inizio inevita- 
bilmente si incontrano, si è cercato di 
propagandare ogni possibile. migliora- 
mento delia tecnica di coltivazione, me- 
diante conferenze, istituzione di nume. 
rosì campi dimostrativi dì concimazio 
ne, prove dî varietà, sopraluoghi in 
campagna, eco, 


trovato la Cattedra già completamen- 
te preparata è dare la sua opera se 
condo ie disposizioni del Governo Na- 
zionale; ed infatti la € 


Comm 
ria Provinciale in. seguito costì» 
tuitasi, ‘ha accettato pienamente il 
programma che la Cattedra già aveva 
formulato non solo, ma anche comin. 
ciato a tradurre in atto, prima anco. 
ra che fossero emanati i provvedimen- 
ti legislativi a favore della cerealicol- 
tura. 


La propaganda granaria... 


Bisogna dire che gli agricoltori del. 
la Provincia hanno risposto con entu- 
siasmo all'appello, ed ì buoni risulta- 
ti non sono certo mancati negli anni 
seguenti. 

L’opera di propaganda per la più 
ampia divulgazione dei mozzi tecnici 
dì produzione si è ogni anno più inten- 
sificata e per meglio valorizzarla sì s0- 
no messi a disposizione gratuita degli 
agricoltori, specialmente in quelle sane 
dove erano meno conesciuti, moderni 
tipì di macchine, quali aratri, erpici, 
vagli cernitoi e seminatrici.  Attual 
mente in provincia si hanno 14 posti 
di selezione meccanica dei cereali, ai 
quali affuisce quasi tutto il seme pro- 
dotto localmente prima di essere affi 
dato al terreno. Altrettante seminatri. 
ci sono continuamente in giro all'epo- 
ca delle semine. 

Allo scopo di 
sementi 


diffondere maggior 
selezionate» sono 


comune. 
La Cattedra partecipando alla Mo- 
L'inizio della Battaglia del grano halstra nazionale del grano dell'ottobre | ne agricola. 
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1927, ha potuto dimostrare i risultati 
tangibili ottenuti in provincia di Trie. 
ste in seguito all’attiva propaganda 
granaria svoltasi. 

Anche nella zona collinare montuosa, 
ove erano solamente coltivate varietà di 
frumenti locali a scarso rendimento, si 
sono potute diffondere Je varietà elet- 
te, specialmente quelle precoci, mentre 
nel Monfalconeso ogni anno si sono im- 
piantati campi di orientamento con le 
varietà migliori che si vanno creando. 

La coltivazione della segala, date le 
speciali condizioni della zona collinare 
montuosa, ha una. rilevante importan: 
za, pertanto si è creduto necessario in- 
trodurre nuove varietà ad elevata pro- 
duzione, Quelle che si sono riscontrate 
migliori sono la Vico selezione Modaro 
ed una germanica selezione ven Lo- 
kow. 

Ad attestare il progresso conseguitu 
nella produzione del grano basta cita- 
re le seguenti cifre: nel 1924 la media 
produzione per ettaro era di q.li 9,08, 
nel 1925 q.li 9.13, nel 1926 q.li 14.33, 
nel 1927 q.li 13, E’ ben evidente quin- 
di il passo fatto în avanti. 

Già dal 1925 si sono introdotte in spe- 
rimentazione, d'accordo con In stazione 
di maiscoltura di Bergamo, parecchie 
varietà nuove e più adatte ai diversi cli- 
mi ed alle diverse condizioni d'ambiente 
delle varie plaghe della provincia. Per 
quanto le prove di adattamento: siano 
ancora in corso si è già ben delineata Ia 
superiorità delle varietà a maturazione 
| precoce. 


da per le altre culture e l'opera svol 
ta a favore dell'educazione professiona- 


Cronache del Friuli 


Combattenti di Avellino è di Città di Castello 


a Gorizia 
GORIZIA, 4 

Stamane, provenienti da Città di Ca. 
stello, giunsero a Gorizia, per. muove-! 
re in pellegrinaggio d’amore sui collì 
deve rifulse îl valore del Fante italia. 
no una sessantina di combattenti che 
furono ricevuti dal ten. Carlo Coruho. 
lo, presidente del Comitato pellegri. 
naggi e dal segretario dello stesso (. 
Dinelli, che provvidero per il loro al. 
loggiamento, accompagnandoli poi a vi 
sitare il Castelo, il Museo della Reden- 
zione, il Podgora, Oslavia è altre quo- 
te dove i combattenti di Avellino com- 
batberono durante la guerra da va. 
loresi. 

Nel pomeriggio giunsero poi î com- 
battenti di Città di Castello, accom- 
pagnati dal comm. Petrazo, vice-pre- 
sidente della Combattenti omonima, che 
furono pure ricevuti alla stazione dai 
membri del locale Comitato pellegrinag: 
gi che provvidero il necessario per. ren- 
dere il soggiorito agli cospitì gradito e 
comodo. 

Nel pomeriggio di oggi i combatten- 
ti di Città di Castello visitarono lo sto- 


"E 


na madre snaturata 

davanti ai giurati di Gorizia 
"GORIZIA, 4 
d'Assise, prosie- 
i, Pi M. cav. uff. 


taurina furono distribuiti premi di 
‘mantenimento-tori, all'uopo concessi dal 
Ministero. 

Sin dal primo anno di attività della 
Cattedra si è studiato il progetto del. 
Vistituzione del. libra genealogico dei 
bovini pezzati del monfalconese. Por- 
tati a termine i preparativi per l'im- 
pianto, ormai tutto è predisposto per 
dar luogo a questa utile iniziativa che 
avrà il suo completamento durante 
il 1928. 

Non appena sara possibile, nei pros- 
simi anni sì provvederà ugualmente per 
la razza bruna ‘alpina, 

{ libri genealogici, mentre stabiliran- 
mo un preciso indirizzo all'opera di se- 
lezione, valorizzeranno sempre più ‘i 
prodotti, 

Giovenclie, cavalli e suini 

Per rendere più sensibili gli effetti 
di un miglioramento dell'allevamento 
bovino nel postumiese, dove maggior 
mente è deficiente, in via di esperimen- 
to, si è provveduto nel 1927 all’acqui- 
sto m Friuli di giovenche destinato a 
‘diventare buone fattrici selezionate. 

Complessivamente furono distribuito 
34 giovenche, concedendo agli acquisi- 
tori un abbuono di lire 250 per ogni 
capo, sul prezzo di acquisto, al metto 
dello apeso generali, lo quali furono s0- 
stenute pure coi contributi della Pro- 
vincia: e della Cattedra. 

Anche per la produzione ippica si è 
provveduto sin dal 1925 sollecitando gli 
Enti interessati ad istituire una sta- 
zione di monta equina; infatti essa ebbe 
attuazione nel 1926 a Senosecchia con 
uno stallone lipizzano del Deposito Ca- 
valli Stalloni di Werrara. H favore in- 
contrato ha reso possibile la continua 
zione della stazione nel postumiese an- 
che nel 1927 dotandola, in seguito alla 
grande affluenza dello cavallo, di due 
stalloni di cui uno da tiro pesante ra- 
pido e uno lipizzana, 

In seguito poi alla concessione di ca- 
valle a fido da parte del Ministero della 
Guerra e all’aumentato numero di caval 
le di proprietà degli agricoltori, d’accor- 
do con la Direzione del Deposito stalloni 
di Ferrara, si è istituita anche per il 
monfalconese una nuova stazione ippien 
a Ronchi con uno stallone di tiro pe- 
sante rapido ed un lipizzano. 

A favore della suinicultura, tanto nell 
1926 che nel 1927, furono concessi alle 
varie stazioni di monta verri di razza 
tedesca ingentilita, razza che più di ogni 
altra si è dimostrata adatta alle con- 
dizioni di ambiente del Carso, Per ogni 
capo acquistato fu concesso un contri 
buto di liro 200-250. 

Con un senso di vivo compiacimento 
si possono registrare i primi tangibili 
successi derivanti dalla propaganda zoo 
tecnica fatta dalla Cattedra, Nella zona 
della razza bruna sono stati allevati 
ottimi torelli che furono in parto desti» 
mati alle stazioni di monta della. pro- 
vincia, ed in parte ‘ceduti alle commis- 
sioni zootecniche delle vicine province 
auali riproduttori. 


parto, la denunciò senz'altro all'arma 
dei reali carabinieri, 

' La Begus, arrestata e sati sta ca, 
visita medica, si constatò che il parto 
era avvenuto fisiologicamente, Interro- 
gata, la donna ammise aver dato alla 
luce una bambina, che aveva vissuto 
iper circa un'ora emettendo continui va- 
giti e che poi era morta, 

L'autopsia accertò che la bimba nac- 
que viva, vitale e a termine, che visse 
meno di otto ors e che Ja morte fu spon- 
tanea, ma provocata da abbandono e 
più precisamente da assideramento per- 
chè la creatura, appena espulsa, venne 
avvolta in uno straccio leggerissimo e 
abbandonata sopra un sacco di paglia, 
in un ambiente molto freddo, 

Accertò inoltre che alla morte può 
aver cooperato sia la mancata legatu- 
ra del cordone ombellicale, che venne 
strappato dalla placenta, sia la posi- 
zione supina nella quale il feto venne 
trovato con la testa flessa sul tronco, 

Sebbeno la Begus neghi di aver avu- 
‘to intenzione omicida, ciò tuttavia si 
deve desumere sia dal modo col quale es- 
sa — che non-era una primiera — trat- 
tò il feto durante il parto e subito do- 
po l'espulsione, sia dal fatto che simulò 
di essere ancora gravida, legandosì sot- 
to la veste, sull'addome, degli stracci, 

Tn quanto alla generica si osserva che 
nella specie trattasi di omicidio volon- 
tario comune e mon già di un delitto 
speciale, in quantochè, essendo risul- 
tato che la Begus è di è facili costumi, 
proclive alla prostituzione, che ha avu- 
to GAURORI con più uomini, e già una 
volta diede alla Juce un bambino ille- 
gittimo, non poteva aver commesso ii 
fatto per mera casualità, come ella as- 
serì a suo tempo. is doveva es- 
sero difesa dall'avv. Paglilia, Poichè 
l'avvocato è assente da Corizia, la dife- 
sa verrà assunta dall’avy, cav. Mario 


Sturani. 
to 


L'arresto di un'infanticida 


GORIZIA, 4 

Tori sera, sulla sponda destra del fiu- 
me Isonzo, sopra Una roccia sporgente 
dall'acqua, avvolto negli stracci insan- 
gQuinati, è. stato rinvenuto un feto ma- 
schio, evidentemente espulso morto in 
seguito ad aborto. I carabinieri avuto 
sentore del macabro rinvenimento, si re- 
carono sul posto, poi, accertato il fatto, 
avvertirono le autorità che dopo le con- 
statazioni di legge ‘ono la rimo-i 
zone di quei resti. 

In seguito ad indagini esperite dal- 
l'Arma benemerita si tieni stabilire 
che a commettere il fatto era stata certa 
Rosa Bernard, di 20 anni, da Galiano di 


letibili, causando a 


Tabaccai attenti! 


GORIZIA, 4 

Si è presentato mei giorni scorsi a 
parecchie rivendite di privativa un in- 
dividuo: in borghese, il quale asseren- 
do e non dimostrando la sua qualità 
di sottufficiale della R, guardia di finan» 
za, esibiva apoerifo decreto dell'Inten- 
denza, con il quale si ordinava di con. 
segnare all’esibitore l'importo in con» 
tanti di generi, deì quali veniva dispa. 
sto il prelevamento nei giorni succes. 
sivi presso gli spacci all'ingresso, e in 
tal modo parecchi rivenditori sono sta. 
tì truffati per importi rilevanti. | — 

Osservato che, com'è noto, î generi di 
privativa si prelevano con i vaglia po, 
stali di servizio e non in contanti; si 
invitano i rivenditori nel loro interesse 
di non prestarsi a siffatti raggit!, av. 
vertendo che l'Amministrazione non 
può essere responsabile per le somme 
che essi incautamente avessero paga. 
to a persone estranee all'Amministra. 
zione. 


I ladri a Montesanto 


GORIZIA, £ 

Continuano i pellegrinaggi al. sane 
tuario della Madonna miracolosa, e an- 
che domenica moltissimi furono 1 fedeli 
a recarsi in vetta al Monte Santo, do 
ve seguirono solenni funzioni religio» 
se; Ieri notte, i due ‘albergatori che ge- 
stiscono rivendite e mescite, in vetta 


pio to 
tri generi comme. 
luo danni notevoli, 

Ae î 

za "GORIZIA, 4 
Bollettino dello stato civile dal 10 a- 
gosto al 1,0 settembre, Nascite: maschi 
7, femmine 8, totale 15: morti: Seme 
raro Luigia g. 29, Traghin Liberata m. 


i. | 7, Comel Giovanni a, 83, Paulin Dioni. 
|sio a, 73, Carretta Alma m. 1, Gobbato 


Venerando a. 41, Diem Giorgio a. 17, 


| Srebermio Maria a:.2, Lutman Cesare g. 
| 28, Demonte 
|a 75, Mian Canmela a, 21. 


Mario a. 54, Voglar Pietro 
Pubblicazioni di matrimonio: Zorze- 
nini Emilio, impiegato bancario, e Pau- 
lizza Giuseppina, privata; Monticone 
Luigi, geometra e Collenz Valeria, pri- 
vata; Giordano Giovanni, pensionato 


statale e Konio Ernesta, ostessa; Rocco 


Federico, maresciallo capo di Fanteria, 


a Tortorello Filomena, casalinga; Serar 


fini Antonio, fonditore, e Teller Maria, 
casalinga. È 

Matrimoni: Finocchio Giuseppe, inse 
gnante, con Caffou Eleonora, impiega- 
ta statale; Prijon Antonio, fabbro-mec- 
canico, con Komel Paolina, casalinga; 
Simonetti Luigi, ferroviere, con Hynek 
Teodosia, sarta: Bregant Nrancesco, 
meccanico, con Koeme] Jolanda, came- 
riera; Spacapan Antonio, agente di ne- 
gozio, con Cociancig Carmela, sarta, 


Corso pratico di cuolto per donne a 
Fogliano, ll 8 corrente è stato inaugu- 
rato a Fogliano, per cura del nostro 
Istituto per il promovimenta delle pie- 
cole industrie, un corso femminile pra- 


tico di cucito. Allo stesso prendono par- 


te oltre una trentina di ragazze del 
luogo, che hanon già frequentato l'ana- 
‘logo corso teorico organizzato l’anno 
scorso pure dal suddetto nostro Istitu- 
to. L'istruzione ‘viene impartita dalla 
docente signorina Pierina . Francovig 
della R. Scuola industriale di Gorizia. 

Un treno contro un masso. Un fatto 


che poteva avere gravissime conseguen- 


ne è successo nei pressi della stazione 
di Gracova Serravalle. Jì treno viag- 
giatori N, 1745 urtava contro un grosso 
macigno caduto sul binario, arrestando 
il convoglio. Fu per il pronte interven» 
to del macchinista, che dette mano sol- 
lecitamente a tutti freni, e del personale 
viaggiante, se si poterono evitare seri 
qual, 

Motoclolista contro un camion. AI- 
POspedale comunale fu trasportato dal- 
\]n Croce Verde. Augusto Gotschlitz, di 
50 anni, abitante in via Gelsi 6, perchè 
transitando in motocicletta per la stra- 
da di Lucinico andava a sbattere violen- 
temente contro il rimorchio di un ca- 
mion, Nella caduta il Gotschlitz ebbe a 
riportare gravi contusioni alla faccia, 
allo gambe e la probabile frattura. del 
braccio destro, 


Fattoria in fiamme, ‘A Gozze di Vipac- 
co si è sviluppato un grave incendio 
nella casa colonica di Giorgio Teroncio, 
Sul posto accorsero prontamente i ca- 
rabinieri e i pompieri di Vipacco, che, 
dopo faticoso lavoro, riuscirono ad iso- 
lare il fuoco e infine a spegnerlo. Il dan- 
no causato dal fuoco si aggira intorno 
alle 4000 lire, 


Quasi metà delle famiglie con più di ficli 


CASTEL DOBRA, 4 
I 31 agosto, come fissato dall’Istibuto 
centrale di statistica di Roma, l'Ufficio 
anagrafico di questo Municipio chiuse il 
lavoro di censimento delle famiglie nu- 
merose e i risultati furono i seguenti: 
Su 888 famiglie residenti ben 181 ri- 


Cividale, residente a Piedimonte del 
Calvario, che fu tratta in arresto. 


sultarono aventi più di 7 figli, ciò che 
equivale al 48 per cento, 


Reparto di carrì armati a Udine 


UDINE, 4 

Proveniente da Roma, ove ha sede il 
comando. del reggimento, ‘è giunto ad 
Udine il IV battaglione dei carvi armati 
con due compagnie la 13.2 e la 14.a, 
perchè assegnato al Corpo d’Armata di 
Udine, 
i Il battaglione è comandato dal cav. 
Amedeo Pederzini al quale inviàmo il 
nostro saluto augurale. 


GORIZIA, 4 

Infortunio, La Croce Verde dovette 
accorrere a S, Andrea dove tale Gio. 
vanni Visintin, di 50 anni, mentre era 
intento: a lavorare in una segheria, ri- 
portava una gravissima contusione alla 
gamba destra che gli provocò una forte 
emorragia interna. Fu scccorso e tra- 
sportato all'ospedale comunale. 


Ferito a un piede. All'ambulatorio del 
dott. Mormpurgo dovette accorrere Um. 
berto Macuz, di 15 anni, abitante in via 
Leoni 14, perchè transitando lungo la 
via Straccis, ehbe a ferirsi accidental. 
mente mediante un ferro aculeato 

Cinematografi, Eden: «California dol. 
co terra» con varietà sostenuta dal co- 
mico triestino Angelo Cecchelin. Savoia: 
cLa bandiera della morte» con Tom 
Mix. Vittoria: «La Duchessa delle Fo- 


La 


sofferenti di emicranie.* i 
. CI bi RS DE ci 

Questi disturbi scompaiono mediante un ten 

vita, e il Proton. * 

Occorre evitare gli eccessi 


crescenza dei ragazzi li rende 


Infortuni sul lavoro 


UDINE, 4 

Ciro Calligaris, di 24 anni fu Giusep- 
pe, da Pagnaeco, falezname presso l'im- 
presa d’Aronco, riportò ieri nel pome- 
riggio lavorando, una grave ferita da 
taglio alla mano sinistra. Al Civico ospe- 
dale il medico di guandia dott. Accordi 
ni gli riscontrò asportazione della pri- 
ma e seconda falange del dito indice e 
ferite al dito pollice è medio. Le lesioni 
sono guaribili în circa 20 giorni 

— Pure sul lavoro, l'apprendista se 
dicenne Mario del Zotto di Gemito, abi 
tante in via della Polveriera, occupato 
presso la ditta Lamborghini, si produsse 
accidentalmente ferite da taglio gravi 
all’indice, anulare e mignolo della mano 
destra, 


se 


Le iscrizioni all'albo dei chimicî. L'Uf. 
ficio Provinciale dei Sindacati fascisti di 
Udine comunica: «Tutti i chimici i quali 
desiderano iscriversi all'albo dei chimici 
— requisito indispensabile per l'eserci- 
zio della prafessione — debbono inviare 
subito e comunque non oltre il 15 otto- 
bre p. v. una domanda in carta holla- 
ta da lire 2 diretta al Presidente del 
Tribunale del capoluogo della Provincia 
in cuì essi risiedono. 

Saranno accettate anche le domande 
di coloro i quali non fossero in condìzio- 
ne di poter presentare î documenti ri- 
chiesti, purchè si impegnino di farlo en- 
tro il più breve tempo possibile. Per 
maggiori chiarimenti e delucidazioni ri- 
volgersi direttamente al segretario del 
Sindacato nazionale fascista chimici 
dott. Amedeo Baldotti, via Colonna 82, 
Roma». 


Ribassi per i mutilati. L'Associazione 
mutilati ed invalidi comunîca: Il sig, 
Arturo Garettini, con negozio di calzo- 
leria in Viale della Stazione 197, conce- 
de a tutti i mutilati e invalidi iscritti 
a questa Sezione una riduzione del 19 
per cento per le confezioni su misura e 
riparazioni per soci e loro famiglie. 

La macelleria di Ernesto Montagner, 
via, Gemona 58, pratica a futti i muti 
lati tesserati lo sconto del 10 per cento 
su tutti i prezzi esposti al pubblico. 


Le inscrizioni all'istituto musicale 
«Jacopo Tomadini». A tutto il 24 set- 
tembre corr, sono aperte le iscrizioni de- 
gli allievi per l’anno scolastico 192 
come da avviso esposto all'alba dell’Is 
tuto, La domanda, cai documenti di ri- 
to, tutto «in carta libera, @ call’importo 
della tassa di ammissione stabilita per 
ciascuna scuola, sarà presentata alla se- 
greteria dell'Istituto dalle ore 17 alle 
19 di ciaseun giorno non festivo, 

Gli esami di riparazione seguiranno 
dal to al 5 ottobre, quelli di nuova 
iscrizione il giorno 8 e quelli di licenza 
normale e di magistero nel 15 ottobre, 
tutti alle ore 9. 


Tra cacciatori, Un grave fatto è avre. 
nuto nella tenuta Covaria a Pavia di 
Udine, Due cacciatori di. frodo furono 
sorpresi dal conte Covaria che era ac- 
compagnato dal guardiacaccia, e furono 
invitati ad allontanersi. 

Tra i quattro avvenne un battibecco, 
per trancare il quale il guardiacnccia 
sparò un colpo di fucile uccidendo il ca- 
ne dei due erociatoni. Questi allora spa- 
rarono alla loro volta sulle pensone, 1 
conta Covaria ebbe il cappello forato dai 
proiettili « il guardiacaccia venne leg 
germente ferito, T due cacciatori riusci 
rono poi a fuggire, 


Un sistema 


semplice, scientifico e'efficace 
TentiJico. 
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di studio e di fatica, impiegare 


Gradisca al raduno dei costumi itlie: 


GRADISCA, £ 

Al grande «Raduno dei costumi itali- 
cin di Venezia dell’8 e 9 settembre, il 
Dopolavoro cittadino ha voluto rievocare 
un corteo nuziale gradiscano del 1820. 
Quantunque gli usi nuziali, antichi e 
caratteristici del Friuli, siano andati un 
po' alla volta scomparendo, specialmente 
nella parte piana del paese, tuttavia se 
na conservano e, come è naturale, me- 
glio e più nei villaggi remoti della zona 
alpina, dove la civiltà non è ancora pe 
neirata a spazzare, con i molti vieti pre- 
giudizî, anche le tante buone abitudini 
del passato. 

L’amoreggiare con le ragazze non do- 
veva essere permesso al forestieri; tan. 
to meno doveva essere concesso di com 
durre sposa una giovine del paese. A ciò 
si deve ricondurre l’uso, che del resto, 
il Friuli ha comune con le finitime popo- 
lazini di altra razza e di altra lingua, di 
imporre una tassa al forestiero che ve- 
nisse a prendersi una sposa o che addi 
rittura intendesse stabilirsi nel villaggio 
e nella casa di questa. In questi casì i 
giorani paesani usavano’ chiudere l’en- 
trata del villaggio o del borgo con un ini- 
padimento simbolico, una pertica, un 
cordone, un festone dì verde e fiori, 

Scena: l’imboceatura dî una calle, Da 
sinistra entrano sei giovanotti, due dei 
quali portano un mezzo murale della 
lunghesza di circa 4 metri, I quattro 
primi, tenendosi a braccetto, avanzano 
indifferenti cantarido una villotia; gli al 
tri due gli seguono, cercando dî nascon- 
dere a chi deve passare il mezzo murale. 
Il corteo nuziale, che entra da destra e 
preceduto da un eruppo di suonatori 
(ofarino, violini, liron e armorica). Al 
l'apparire del corteo quattro dei giovani 
sì tirano in disparte e gli altri due chiu- 
dono il passo col ‘mezzo murale. Dal 
gruppo nuziale sì stacca il paraninfo che 
dopo un dialogo d’uso, verso ai giovani 
il tallero, Il passo è libero. La musica 
riprende a suonare e il corteo s'avanza 
lentamente, 

Ecco in questo momento salime la pe 
dana una coppia di patrîzi gradiscani, 
seguita da gastaldo, Il corteo.si ferma e 
farma un gruppo coreografico, Il patri 
zio alla vista .dell'allegra brigata invita 
il paraninfo a far ballare alenne ie. 
L'orchestra con poche battute intona 
una specie di introduzione al canta eka 
segue. Indi musica e ballo. Cessato il 
ballo al canta dì vna villotta il corteo 
esce dallla sinistra, Quest’uso vuol essere 
riorocato con la semplice e modesta rap- 
presentazione del Dopolavoro gradiscany. 

Il gruppo dei partecipanti in costume 
è composto di 115 persone, Grande è star 
to il sacrificio per ia ricastruzione dei co- 
stumi, perchè la guerra tutto distrusse 
e disperse,.Il coro inoltre eseguirà con 
la consueta valentia alcune villotta friu- 
lane. 

A S, E. l'on, Giuriati il Dopolavoro 
di Gradisca offrirà lo stemma gradiscano 
in argento cesellato infisso su una pietra 
del Carso. Lo siamma glorioso che ricor. 
dla il nostro glorioso passato, ls pietro 
del Carso il sacrificio del saltato d'Italia 
che ci redense. 
< Aa di Venezia verrà oReria 

(al Comune una pergamena ln segno di 
affetto per fa. città di-S. Marco, della 
quale Gradisca «i gloria di essere figlia 
fedele. A cura del Comitato organizza- 
tore verrà dato alla stampa un liliretto- 
ricordo. : 


Come mantenere in salute. 


i ragazzi durante il periodo della crescenza 


deboli, svogliati, pallidi, 


ore igienico di 


un'alimentazione nutriente e leggera, respirare aria pura. 
Il Proton deve venire usato, pei ragazzi al disopra dei cinque 


anni, alla dose di un cu 


Igp 


al giorno. 


‘infili 10 


cchiaino prima d'ogni pasto, due volte 


L'esperienza fatta in milioni di casi, e la composizione del 
Proton (Ferro, Jodio e Fosforo), permettono di assicurare dei 
soddisfacenti risultati da questo sistema di cura, di assicurare 
cioè, che gli inconvenienti connessi al periodo della crescenza 
verranno sormontati — 
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